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LONGONI, Segretario, legge i1 processo 

(C npprovato).  
verbale della seduta aiitimeridiana di ieri. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti propo- 
ste di legge di iniziativa parlamentare : 

daz deputati  Chiarurizello, Da Giacomo, 
illacrelli, Copnlozza, Bernnrdi,  Martzrscelli e 
Buzzelli: 

(( Rettifica di atti dello stato civile relativi 
a persone perseguitate per motivi politici for- 
mati da11’8 setteml~re 1943 alla IJiberazione )) 
(1122); 

dai deputatz Del Vescovo, .4grzwrz, Ne- 
grur?, illercndo, De C a p w ,  Helfer,  Srnrcrscin, 
Semeraro Gabriele, De  MPO, Troisz r Brr- 
ganze. 

(( Modifica al regio decreto 25 novembre 
1929, n. 2365, concernente l’esercizio pro fes- 
sionale dei periti agrari )) (1123); 

dai deputati De il.lurttno Frctncesco e 
,llcincini: 

(( Modifiche ai decreti legislativi luogote- 
nenziali 16 novembre 1944, n. 423, e 25 mag- 

gio 1945, n. 413, ed alla legge 4 gennaio 1951, 
n. 112, concernenti decadenza dalle assegna- 
zioni di alloggi di cooperative edilizie a con- 
tributo statale )) (1124); 

dr ia  depuìati  Czbotto, Penazzato,  Bzasutti,  

(( Formazione dei pubblici elenchi delle 
Stor thz ,  Calvi ,  De Marrz e Buttè: 

acque del demanio niarittiino 1) (1125); 

daz drpututz Spcdazzi ,  De Falco, Jlarco- 
ni, Unsile G u ~ d o ,  Spait’ponaio, Andò ,  Angioy 
e Sponziello: 

(( Sistemazione giuridica degli odontoiatri 
iscritti negli Albi aggiunti dei {medici )) (1126); 

(lui deputatz Berlznguer, Benegoni,  Ca- 

(( IMiglioramenti all’assicurazione obbliga- 
valletti e Crerriaschz. 

toria per la tubercolosi )) (1127). 

Saranno stampate e distribuite. Avendo gli 
oiiorevoli proponenti rinunziato allo svolgi- 
mento, le proposte saranno trasmesse alle 
Commissioni competenti, con riserva per la 
sede. 

Sono state, poi, presentate le seguenti al- 
tre proposte : 

dal deputato L’Eltore. 
(( Ricostituzione con personalità giiiridica 

propria dell’Istituto romano coopprativo per 
le case degli impiegati dello Stato )) (1128); 

daz deputati  Tztomanlzo T-ittoria e Cap- 

(( Modifica alla legge 26 febbraio 1952, nu- 
mero 67, sullo stato giuridico dei salariati 
dello Stato )I (1129); 

pugi  

dai deputati  Diecidue, Segnz,  Targett i ,  
Franceschini Francesco, Gotelli Angela ,  Co- 
litto, Togn i ,  Vedovato,  Foresi, Cappugi,  Ga- 
lati ,  Macrelli,  Pitzalzs, Pieraccini, Negrarz, 
Baccellz, Rzagionz, Mellonz, Chiaramello, A n -  
dreottz, Gallz, La  Malfri, Pccati, Lombardi  R K -  
ctirdo, Valsrcchi,  Burrtarella Drtcci, Marwano, 
D’Ambros io ,  Rosati, Lozza ,  Nat ia ,  Marchion- 
ni Zanchi  Renatu ,  Buzz i ,  T7ischia, Perdoncì, 
Dal Conton Maria Pia,  Savzo Emanuela ,  Ro- 
nianaio,  Badaloni Maria, Cottone, T i tomanl io  
Btttoria, Nzcosia, Ebner ,  Fabriani, D’Este Ida ,  
Trabucchi,  Resta,  Cavallotti,  Gui, Della Se ta ,  
Sorgi, Dugoni, De Martirio Francesco, De Lau- 
ro Matera A n n a ,  Brusascu e Zampon i .  

(( Provvidenze a favore dell’opera di Santa 
Croce in Firenze )) (1130); 
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dal deputato Biagioni: 
(( Estensione delle disposizioni Concernenti 

i ruoli speciali transitori al personale contrat- 
tista del soppresso Ministero de1l’Afr;ca ita- 
liana )) (1131); 

dai deputati Cavallari Vincenzo, FrnncP- 
schkni Giorgio e Gorini. 

(< Costruzione della clinica medica, della 
clinica chirurgica, della clinica ostetrica, de- 
gli Istituti biologici per i1 coinpletamento 
dc’la Facoltà di medicina e chirurgia presso 
l’Università degli studi di Ferraia )) (1132), 

dai deputati Czbotto, Ga!li, Biaszitti, PP- 
iur tzaio,  Storchi,  Calvi, Ruttè e De Marzi: 

N Estinzione dei diritti esclusivi di pesca )) 

(( Norme integrative e modificative della 
legge 30 agosto 1951, n. 952, e provvidenze per 
il finanziamento della inedia industria )) 
(1134). 

Saranno stampate e distribuite. Poiché ini- 
lmtano onere finanziario, ne sarà fissata in 
wguito, a norma dell’articolo 133 del regola- 
mento, la data di svolgimento. 

(1233); 

Annunzio di una domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ininistm 
della difesa ha trasmesso una domand8 di 
autorizzazione a procedere in giudizio contuo 
i1 deputato Vecchietti per i1 reato di cui agli 
iìiticoli 223 e 214 del codice penale militare di 
pace (istigazione di militari a disobbedire alle 
leggi) (Doc. 11, n. 220). 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa alla 
Giunta competente. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
ii Ute alla Presidenza dai cornpetsenti ministeri 
iaispocte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegatro al resoconto 
s i  enogrnfico della seduta odiei na . 

SvoIgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro del 
lavoro e della previdenza sociale ha dichia- 
rato di essere pronto a rispondere alle seguenti 
iiiterrogazioni, delle quali i1 Governo rico- 
nrwe l’urgenza : 

I sottoscritti, chiedono di interrogare il 
ministro dell’industria e del commercio, sulle 

cause dell’odierno sinistro avvenuto nella mi- 
niera di Ribolla, e in particolare sulla posi- 
zione del direttore della miniera stessa che 
risulta essere rientrato al suo posto nonostante 
l’inchiesta effettuata e l’istruttoria giudizia- 
ria in corso per il gravissimo disastro del 4 
maggio 1954. 

CC ZANNERINI, FERRI 1). 

<C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza del fatto che i1 29 luglio 1934 l’inge- 
gnere Padroni, ritenuto i1 diretto responsa- 
bile del disastro in cui il 4 maggio 1954 trova- 
rono la morte 42 minatori di Ribolla, è sceso 
in miniera determinando la più viva indigna- 
zione da parte dei minatori che hanno sospe- 
so il lavoro; e per sapere, anche al fine del 
mantenimento dell’ordine pubblico, se intende 
intervenire almeno per imporre l’allontana- 
mento da Ribolla del Padroni stesso. 

(( TOGNONI, BARDINI, ROSSI MARIA 
MADDALENA, BIGIANDI, BAGLIONI, 
ZANNERINI ) I .  

(C  T sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per sapere quali 
provvedimenti intendano adottare nei con- 
fronti della Montecatini dopo i1 nuovo grave 
incidente verificatosi nella miniera di Ribolla. 

(( TOGNOXI, ZANNERINI, BARDINI, Roc- 
SI MARIA MADDALENA, FERRI, BI- 
GIANDI, BAGLIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se non intenda, dopo il ripetersi di gravi 
sciagure nelle miniere lignitifere di Ribolla, 
in concessione alla società ‘Montecatini, scia- 
gure dovute certamente, come le inchieste go- 
vernative e della Confederazione generale del 
lavoro hanno dimostrato, alla responsabilità 
della socielà concessionaria a causa del me- 
todo di coltivazione praticato e per altre ina- 
dempienze, nominare una direzione tecnica 
allo scopo di ricondurre le miniere di cui 
parlasi nelle condizioni di garantire, fin dove 
è tecnicamente possibile, la integrità fisica dei 
minatori, addossando tutte le spese occorrenti 
<il raggiungimento di questo scopo alla so- 
cietà Montecatini, compresi gli eventuali prov- 
visori (danni che ne potessero derivare ai lavo- 
ratori attualmente in forza in quelle miniere. 

(( BIGIANDI ». 

1,’onorevole ministro ha facoltà di parlare. 
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VIGORELLI, Minzstro del lavoro e della 
preuidenza sociale. Si tratta di un gixppo di 
quattro interrogazioni, delle quali unit ri- 
guarda direttamente i1 mio dicastero, due 
sono rivolte al ministro dell’industria e del 
commercio ed una al ministro dell’interno. 
Rislmnderò anche per conto dei miei col- 
leghi. 

In ordine ai fatti, informo la ‘Caniera che 
le cose si sono svolte in questo modo. 

Alle ore 17 del 1” agosto un’uscita di fumo 
dal pozzo d i  afflusso della sezione Rnffo, cile 
f a  parte del coinpleso Ribolla, fece H C C O Y -  
rere nelle detta miniera tre dirigenti, 1 quali 
constatarono che si era verificata I’es~~losione 
di un incendio alla soiilmità della via incli- 
nata che congiunge le gallerie di livello - 237 
e - 200. Fu deciso allora di isolare iininedia- 
tainente i1 luogo dell’inceiidio inedinn te l’ese- 
cuzione di tre (( tappi )) (che sono sbarramenti 
ubicati lungo le vie di accesso), e precisa- 
mente. due a chiusura dell’ingresso d’aria, 
rispettivamente a quota 260 e 237, e uno sulla 
via d i  uscita d’aria al livello 200. Durante 
l’esecuzione degli sbarramenti, quando già 
era stata isolata l’atmosfera della zona ove 
si era manifestatu l’incendio, si verificava 
una impruvvisa esplosione nell’interno della 
zona stessa. 

L’esplosione rompeva lo sbarramento a 
quota 237 che già aveva raggiunto lo spes- 
sore di un metro, e ne irroiettava il materiale 
lungo !a galleria, investendo tre operai ad- 
detti al lavoro di chiusura e provocando, agli 
stessi, traumi più o meno gravi. Una  lieve 
azione dinamica si verificava allo sbarramento 
costruito al livello 260, provocando alcune le- 
sioni con fuoruscita di gas che intossicavano 
leggermente un operaio. Nel sottorraneo ac- 
correvano immediatamente due capi servizio 
per dirigere le operazioni di salvataggio ed 
eseguire i lavori necessari. Subito dopo inter- 
venivano l’ingegnere Carli, capogruppo delle 
ininiere Montecatini, e i1 vicedirettore della 
miniera ingegnere Madotto; quindi l’inpe- 
piiere Vitali del corpo delle miniere di G ~ o e -  
seto. Questi tecnici decidevano di erigeise una 
nuova chiusura ancora piU a monte 111 posi- 
zione sicura. Detto lu\70ro trovasi tuttora 11-1 

corso e viene effettualo sotto il coiitrollo di 
due funzionari del corpo delle iiiiniere. L’iii- 
gegnere capo si è recato aiich’egli $111 j~osto 
per procedere agli accertamenti. 

In ordine alle cause del sinistro, nulla an- 
cora può dirsi, in quaiito al Ministero non 
sono pervenuti i rapporti, nonostante che 
essi siano stati richiesti, la ristrettezza del 
tempo non ha consentito di terminare le i n -  

dagini in proposito. Deve presumersi che il 
sinistro sia stato determinato da gas svilup- 
patosi nella zona segregata ed infiammatosi 
per l’incendio in atto. Si è trattato, coniun- 
que, di uno scoppio in una zona ben definita, 
della quale si sta procedendo alla sicura se- 
f regazioiie. Si osserva, inoltre, che l’esecu- 
zione di sbarramenti per l’isolamento di zone 
incendiate, è un’operazione mineraria noto- 
riamente non scevra da rischi a causa della 
elevata temperatura e della presenza di gas 
tossici od infiaminabili. 

Per quanto riguarda i feriti, sono lieto di 
comunicare alla Camera che solo uno, Ron- 
chetti ITittorio, di 43 anni, coniugato con due 
figli, P ricoverato all’ospedale di Grosseto con 
progiiosi riservata, mentre sono pure ricove- 
rati all’ospedale di Grosseto e dichiarati fuori 
pei.icolo Dondolini Armando, Serravalle Ali- 
pio e Fiorenzani Edoardo. Altri due feriti sono 
curati in casa per intossicazioni non gravi. 

Per quanto riguarda i1 quesito dell’ono- 
revole Bigiandi circa l’errore del sistema di 
coltivazione, devo osseivare che esso non si 
riflette nel nuovo doloroso infortunio perché 
I n  ininiera è in funzione soltanto per quanto 
riguarda la manutenzione. Quindi, i1 sistema 
d i  coltivazione della miniera non può avere 
avuto influenza sui fatti che si sono verificati. 

Per quanto concerne i1 direttore della mi- 
iiiera di Riimlla, ingepner Padroni, sul quale 
>i è soffermato l’onorevole Tognoni nelle due 
sue iiiteri.ogazioni, dehho precisare che, quali- 
do avvenne il disastro del 4 maggio, l’inge- 
gnere Padroni non era in sede. Attualmente, 
è di fatto allontanato dalla miniera e trovasi 
anche fuori della zona di Grosseto. Egli vi .è 
ritornato soltanto con la commissione dei pe- 
riti nominati dalla inagistratui-a e con la stes- 
sn coinmissione è disceso nella miniera il 19 
maggio. Dunque, B vero che il giorno 29 mag- 
gio i1 Padroni è ritornato nella miniera di Ri- 
holla insieme con i periti della commissione 
giudiziaria d’inchiesta ilia vi è ritornato in 
una condizione tutta particolare e non in veste 
di dirigente della miniera. La miniera at- 
tualinente è diretta dall’ingegnere Gentilini, 
che lo ha sostituito e ne ha assunto la respon- 
d ) i l  i t à . 

I3 vero che la presenza del Padroni, anche 
in occasione della visita della commissione di 
inchiesta, h a  determinato le pyoteste e l’uscita 
dalla miniera di una quarantina di lavoratori 
che vi si trovavano in quel momento, ed h a  su- 
scitato anche una certa agitazione nella zona 
in quanto i lavoratori non intendono che l’in- 
5egnere Padroni SI presenti mcora sul luogo: 
debbo però precisare che, dopo i l  deposito 
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presso l’autorità giudiziaria della relazione 
rninisteriale, i1 prefetto di Grosseto h a  chie- 
sto alla società Montecatini che i1 Padroni ve- 
riisse allontanato. La società Montecatini - 
ripeto - lo ha  allontanato di fatto. 

Ora, però, il ministro dell’industria ha  in- 
vitato l’ispettore delle miniere di Grosseto a 
chiedere al prefetto, ai sensi delle norme che 
regolano questa materia, l’immediata sosti- 
tuzione, anche sotto l’aspetlo formale, del Pa- 
droni. I1 prefetto girerà questa iichiesta alla 
Montecatini, a termini di legge. I3 da ritenere 
che la Montecatini provvederà; se non prov- 
vederà, sarà disposto nei modi consentiti dallu 
legge. 

Aggiungo, però, che sugli episodi che sI 
sono deplorati recentemente l’ingegnere Pa- 
droni non h a  alcuna influenza, perché non 

Sempre nella sfera di competenza del Mi- 
iiistei’o dell’industria e per quanto riguarda 
la ripresa del lavoro nella miniera, debbo pre- 
cisare che i1 direttore generale delle miniere 
ha  dato incarico all’ispettore generale del 
corpo delle miniere, ingegner Piccolo, di stu- 
diare i1 piano dei lavori previsto e proposto 
dalla società Montecatini. &o studio di tale 
piano è in corso e certamente la ripresa del 
lavoro non sarà autorizzata se l’ingegnere 
delle miniere responsabile non riterrà che 
tutte le garanzie sono state attuate. 

IPer quanto riguarda particolarmente il Mi- 
iiistero del lavoro, informo la Camera che 
con decreto ministeriale in corso si dispone 
un’inchiesta generale sulle condizioni ambien- 
tali, igieniche e regolameiitari i n  cui si svolge 
i1 lavoro nelle aziende del nostro paese e sulla 
osservanza delle norme vigenti iii materia cli 
prevenzione di infortuni e di tutela della sa- 
lute dei lavoratori. Questo decreto ministe- 
riale è ormai in condizioni di poter essere 
emanato, anche in seguito agli accordi già 
presi con gli altri ministeri: esso, mentre ri- 
sponde ad una direttiva del Ministero del la- 
voro, ha  anche tenuto nel dovuto conto i sug- 
gerimenti che sono stati qui formulati e gli 
ordini del giorno che sono stati approvati nel 
corso della discussione del bilancio del lavoro. 
Della commissione saranno chiamati i l  far 
parte ispettori del lavoro, rappresentmli delle 
organizzazioni sindacali ed esperti. Alla com- 
missione sarà assegna to i1 tempo strettamente 
necessario per l’adeinpimento del suo man- 
dato. entro quel termine essa dovr8 riferire. 
Poiché spero che il Parlameii to approverà, 
alla ripresa dei lavori, la proposta di delega 
per l’emanazione delle nuove norme sulla pre- 
venzione degli infortuni sul lavoro (che sono 

‘era nemmeno presente. 

gia 1)roiite e che, dopo tale approvazione, sa- 
ranno immediatamente pubblicate), la com- 
missione nel suo lavoro potrà ispirarsi anche 
all’applicazione di queste nuove norme, ag- 
giornate e rispondenti alle esigenze più 1110- 
derne che la trasformazione delle attività la- 
vorative impongono. 

In tal modo il Governo crede di aver com- 
piuto tutto il suo dovere per quanto riguarda 
I compiti che gli sono demandati in ordine 
i11 fatti avveriuti. Esso è tuttavia a disposi- 
zmie della Camera per ogni eventuale mag- 
gior chiarimerito. 

PRESIDENTE. IJ1oiiorevole Zannerini ha 
facollà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ZANNERINI. Occorrono fatti, non parole, 
per sradicare nel nostro animo e in quello 
degli operai di Ribolln il convincimento che 
questi incidenti sono la conseguenza della 
inancata osservanza delle norrne sugli infor- 
timi e che gli operai sono nelle mani di diri- 
genti senza cuore e con poco cervello. 

I triisici avvenimenti si susseguono col1 
tiliiio incalzante. IPurlroppo, un certo numero 
di vittiine è inevitabile nelle miniere; iiia i 
dirigenti devono fare tutto i1 possibile per li- 
initare gli  iiifortuni. 

Oiioyevole ministro, i1 17illaggio di Ribolla 
si B trasformato in luogo di paura e di spa- 
vento: i familiari dei lavoratori vivono sotto 
il continuo incubo di non veder torndre la 
eel's i loro cari. 

Bisogna eliminare le cause che hanno de- 
terminato questa situazione se non vogliamo 
che si approforidisca iiell’animo dei lavora- 
tori il convincimento che non si fa nulla per 
iinpedire la tragica catena dei disaslri. 

L’ingegiier Padroni, direttore della minie- 
ra, doveva essere allontanato quando gli ope- 
rai, tramite la commissione interna, inforina- 
roiio il Governo della situazione in cui si tro- 
vava la miniera: si sarebbe così potuto evi- 
tare il disastro che determinò la morte di 
42 lavoratori. 

Ci ha sorpreso i1 inodo in cui l’onorevole 
ininis tro ci ha parlato dell’all ontanamento 
dell’ingegner Padroni. 11 fatto è che non si è 
affatto certi che i1 Padroni sia stjato verainente 
allontanato dal suo posto. 

Le conseguenze dell’ultimo incidente po- 
tevano essere molto più gravi : è stato un vero 
miracolo se esse non abbiano assunto la gra- 
vità del precedente disastro. 

Non siamo sodisfatti dei provvedimenti 
che si adottano dopo i disastri a favore delle 
iainiglie dei colpiti. Noi vogliamo un’opera di 
prevenzione e vogliamo che il Governo accerti 
se vengono rispettate le norme per la preven- 
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zioiie degli infortuni. Attualmente, la Mon- 
tecatini non svolge opera di prevenzione, 
anzi, chiede ai lavoi aturi seiiipre maggiori 
sforzi per auinentare la produzione, senza mi- 
g1iorai.e g l i  struinerili e le coridizioni del 
lavoro. 

Tutti, almeno per sentito dire, coiioscono 
i 1  duro lavoro dei ininatori. Nelle ininiere 
della Montecatirii i1 lavoro è duro, perché la 
silicosi distrugFe i polmoni. 11 lavoro degli 
opeiw è verainente estenuante. esci spesso si 
fasciano con un lenzuolo umido per difen- 
dersi dall’aria infuocata. Chi h a  visto lavo- 
rare questa gente C(J1-I i1 martello piieuinnlico, 
IJer preparare l’eaplusione delle inine, c i  pub 
facilmente rendere conto del duro lavoro delle 
iiiiniere. 

L’onorevole iiiicislt o C I  h a  parlato del la- 
voim dei (( tappi x ,  ?? c n  lnvoin diiro questo. 
1 lavoratori costruiscono I (( tappi I per iso- 
lare il fuoco, in inodo che, inancando l’aria, 
il fuoco si spenga. ii’, un lavoro fatto in fretta, 
sotto la minaccia del pericolo incombente. 
Eppure, quando qii;ilcuiio di questi operai di- 
mentica nel tratto isolato un utensile nella 
ffetta d i  sa lwre se stesso ed i propri coiiipa- 
gni di l a r o i ~ ,  Sliene viene addebitato l’iin- 
porto, come se si tratlasse di un attrezzo di- 
inentxato nel liassaggio da uii giardino iid 
un altro. 

Qiiest:i situazione veriiiiiente tragica deve 
finire. La direziorie della Mon tecatini deve 
fare tutto quello che è possibile 1ler miglio- 
rare la situazione, per umanizzare quel la- 
voro, invece di renderlo p i U  difficile ed 01)- 
pressivo. Si trascurano le disposizioni della 
sicurezza violando il diritto dei lavoratori alla 
propria incolumith. N o n  si ascoltano le coin- 
missioni interne, mentre se si fosse tenuto 
conto dell’esperienza dei 1:Lvoi atori i disa- 
stri sarebbero stati evitati. SI è instnurato 
nelle ininiere uii citinori’lsmo armato, tanto 
che i minatori seinl?rano eigastolan~. Si è in -  

slaurata una disciplinu che non ha nulia a 
che fare con i1 l~uoii  aiidaniento del lavoro, 
ma che è diretta ad operare discrimiriazioni 
conti.0 gl i  operai invisi illla direzione. Si è 
instaurato un paternalisinci corriitlore c h z  
vuol trasformare i’niinatori dit uomini in ve- 
coi-e pazieyti e docili e ricoiioscenti alla di- 
rezione che li s f i ~ t l a .  

Noi domandiaino uiiit inchies t i t  conipletd 
non sulo sulle ininiere della lToi?tectitml ii1.a 
su tutte le miniere d’Italia, nella convinzione 
che ne verranno fuori C»SC poco edifican ti 
che metteranno i1 lParlaineiito ed i1 Govern« 
nella necessità di preiidere provvedimenti dc.- 
finitivi e completi perché siano cireoscritti al 

minimo inevitabile gli infortni, che oggi si 
verificano con troppa frequenza. 

Noi abbiamo sempre cercato di stabilire 
frrL gli operai della Montecatini e la direzione 
uno stato di reciproca comprensione. Non vi 
siamo riusciti perché abbiamo trovato diffi- 
coltà iiisoimontabili tLill’altra parte. Noi con- 
tinueremo lo stesso in questo cainmino, per- 
ché pensiamo che la dist,ensioiie valga meglio 
della esasperazione nei rapporti f ra  capitale e 
lavoro. Noi continuereniu su questa stradri, 
ed è per queste ragioni che noi diciamo: i n  

attesa dei fatti, che valgono piii delle parole 
dei niinistri, in attesa dei provvedimenti con- 
creti, noi ci dichiariamo iim sodisfatti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tognoni h 1 

facoltà di dichiaraie se sia sodisfattd. 
TOGNONI. I1 nuovo incidente verifica- 

toci iielle miniere di Riholla senza dubbi» 
ha  richiamato ancora una volta l’attenzione 
dei lavoratori e del paese, e deve richiamare 
l’attenzione del Parlaineri to e del Governo, 
sulla gravil3 della situazione esistente in que- 
sta miniera. Ora, creda di potere affermare 
senza tema di sinentila che le dichiarazioni 
del ministro non sono siate qiiali SI aveva 
i1 diritto di at,teridere di fronte alla gravità 
della qiiuazione. Ma ecco piU in iiarticolare 
quali sono le ragioni l)er le quali non posso 
dichiararmi sodisf atto della risposla. del mi- 
nistro. 

Intanto, perché è sc,oppiato i1 gas ? L’ono- 
revole Vigorelli dice che bisogna fare le in- 
dagini, ma questa nuova esplosione conferma 
ancora una volta quilnto abbiamo ripetuta- 
ment,e denunciato, e cioè che la  causa di fon- 
do degli infortuni risiede nel sistema di col- 
tivazione. Naturalmen te la Montecatini per 
non sconfessarsi tenta disperatamente di con- 
tinuare col sistema stesso, che a sua volta 
continua a seminare la inorte; ma il Governo 
deve intervenire. 

I1 iniiiistro ha pure delto che bisogna ac- 
certare le responsabilitit, ed i giornali di stti- 
inane pubblicano che il magistrato ha  inter- 
rogato parecchi dei lavoratori colpiti, feriti o 
presenti nel luogo dell’infortunio. Fra l’altro 
è stato loro chiestc se erano state effetluate 
le inisuraziorti grisoumetriche nella zona del- 
l’esplosione e tutti hanno detto che tali ri- 
levazioni non erano state fatte. Ecco perché, 
a soli tre mesi di dist:inza dalla gravissima 
sciagura che costò la  morte a 42 minatori, se 
ne è verificata un’altm, per fortuna di entit,à 
1)iù lieve. 

Ma ti questo liunto nasce spontanea la 
tlonianda I elativa all’oliera di coiilrollo de- 
gli organi di governo. Perché la Monteca- 
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tini, dopo quel po’ po’ di precedenti, ha  po- 
tuto continuare a far lavorare i minatori in 
quella situazione di pericolo, senza le misure 
preventive necessarie e in particolare senza le . 
rilevazioni grisoumetriche ? Quindi, non solo 
la direzione dei lavori non osserva le leggi 
e le norme di sicurezza, ma anche gli organi 
di governo hanno le loro responsabilità. 

Quanto alla questione dell’ingegner Pa- 
droni, il ministro CI ha  detto -- e ne pren- 
diamo atto volentieri - che finalmente pare 
che la Montecatini allontanerà quel suo di- 
rigente da Ribolla. Era tempo: ci voleva 
l’infortunio di tre mesi fa, la ripetizione su 
scala minore dell’infortunio inedesimo, non- 
ché le pressioni sul prefetto e sullo stesso 
ministro dell’industria Ma il ragionamento 
che fa la gente semplice ed i minatori di Ri- 
bolla, di fronte a questo fatto che semhia 
marginale di fronte alle complesse responsi- 
bilità della Montecatini, ma che è somma- 
mente indicativo di tutta una mentalità, è i1 
seguente: a Roma è crollata una casa e i1 
primo atto che si è compiuto è stato quello di 
arrestare l’ingegnere direttore dei lavori; a Ri- 
bolla, invece, muoiono 42 minatori, la respoil- 
sabilità di chi dirige la miniera è evidente 
(come risulta anche dalla relazione che il nu- 
nistro ha letto qui) e non solo l’ingegnere 
non viene arrestato, ilin si permette ancora 
di andare a Ribolla. 

Non solo, ma, oltre tutto, i minatori di 
Ilibolla fanno anche questa considerazione : 
due anni fa, quando era ministro dell’interno 
l’onorevole Scelba, come ora, noi minatori 
di Ribolla, per protestare contro la Monteca- 
tini e contro questi sistemi di coltivazione, 
contro questi metodi di tirannia, siamo ri- 
masti in fondo al pozzo. Non abbiamo ain- 
mazzato nessuno; abbiaino semplicemente vo- 
luto manifestare con questo atto la nostra vo- 
lontà, nello stesso modo come adesso stanno 
facendo i minatori di ICastelnuovo, i quali 
vogliono in tal modo richiamare l’attenzione 
del Governo sulla loro tragica situazione. 

Ebbene, la polizia, per la prima volta nella 
storia - giacché non credo che in alcun altro 
paese sia mai accaduta una cosa simile - i3 
scesa in miniera; i vostri agenti si sono ca- 
lati in miniera, hanno ammanettato, hanno 
arrestato i minatori. E come potete pensare 
- dicono ancora i minatori - che noi ora 
abbiamo fiducia in ciò che voi potrete fare 
per renderci giustizia, quando allora arre- 
staste noi che eravamo rimasti in fondo al 
pozzo, mentre oggi tutti coloro che sono re- 
sponsabili della morte dei nostri compagni 
di lavoro girano liberamente nel paese 1 E voi 

avete quasi paura: avete paura persino di 
convocare i dirigenti della società in sede mi- 
iiisteriale per discutere con i rappresentanti 
dei lavoratori. Né avete fatto nulla perché ve- 
nisse riassunto in servizio il segretario della 
commissione interna di Ribolla, ingiustamente 
licenziato, o perché fossero riassunti i 48 mi- 
natori che allora rimasero in fondo alla mi- 
niera. 

Altra questione è quella della ripresa del- 
l’attività produttiva della miniera. Anche qui 
si continua come prima, con lo stesso di- 
sprezzo per i lavoratori e per le loro fa- 
miglie. 

Eopo che è stato diinosiiato che i lavoratori 
avevano veduto Sene, avevano colto la strada 
giusta, la direzione della miniera - lo sa 
ella, onorevole ministro ? - ha ancora il co- 
raggio di vietare alla commissione interna di 
enlrare nella miniera. Ogni volta che la com- 
missione interna vuole andare in miniera, 
siamo costretti a far sospendere il lavoro agli 
operai. 

Ella ha  detto, onorevole ministro, che la 
Montecatini ha  proposto un piano per la ri- 
presa dell’attività produttiva della miniera. 
Ella crede che la Montecalini, elaborando 
questo piano, dopo le lezioni che i lavoratori 
avevano dato ai (C tecnici )) di quel grande 
complesso, si sia consultata con i lavoratori ? 
Noi ahbiamo appreso ieri questa notizia, e a 
questo proposito diciamo che anche i lavo- 
ratori stanno elaborando un programma per 
la ripresa completa dell’attività pi‘oduttiva 
della miniera di Ribolla, piacché essi non cre- 
dono nel piano elaborato dai diraigenti della 
Montecatini. 

Vede, onorevole ministro, e vedete, onore- 
voli colleghi: i nuovi fatti che accadono nella 
miniera di Ribolla, gli atteggiamenti della 
Montecatini, anche a non essere maligni por- 
tano a considerare, anche se ciò è diabolico, 
anche se ciò è cinico, che i1 piano preciso del- 
la Montecatini sia esattamente quello di arri- 
vare, anche a costo di far morire a cagione 
di ciò dei lavoratori, alla chiusura della mi- 
niera. 

Noi quindi proporremo un piano per la 
Yipresa dell’attività produttiva della miniera 
di Ribolla, i1 quale scaturirà dall’esame uni- 
tario che i lavoratori faranno insieme con le 
loro organizzazioni. 

C però certo che la riapertura della mi- 
niera di Ribolla dovrà avvenire con un nuovo 
sistema di coltivazione, perché i fatti ancora 
una volta confermano che con i sistemi pra- 
ticati fino ad oggi la miniera non potrà an- 
dare avanti e soprattutto non potrà essere pre- 
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servata l’incolumità dei lavoratori che scen- 
dono in fondo ai pozzi. 

Vorrei concludere dicendo che, comunque, 
malgrado che siano così duramente colpiti, 
i lavoratori di Ribolla, confortati dalla soli- 
darietà dei cittadini della provincia di Gros- 
seto e di tutto il paese, continueranno la loro 
battaglia per salvare e sviluppare la loro mi 
iiiera e per difendere la loro esistenza. ( A p -  
p lnus i  a sinistra). 

IPRESIDENTE. L’onorevole Bigiandi h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BIGIANDI. Non posso dichiararmi sodi- 
sfatto della risposta dell’onorevole ministro. 
Questo è un problema di fondo, anche se deve 
essere forzatamente trattato in pochi minuti. 
Ancora una volta devo far rilevare che i fatti 
di Ribolla e tutli gli infortuni del genere che 
si sono verificati e S I  verificano in Italia esi- 
gono l’intervento dei ministeri competenti 
n u n  più a paiole, inti coi fatti I 

I l  problema è di fundo, e credo non di- 
penda solo dal sistema di coltivazione della 
iiiiniera di Rilsolla. VI trovate di fronte ad 
una società che ha i*ovinato la miniera di Ri- 
bolla, patrimonio nazic~iiale, che è responsa- 
bile della morte di 42 ininaiori e che non 
intende mutare I suoi sistenii. 

Ho chiesto che questa miniera rovinata sicl 
risdnata coi denari che la Montecatini h a  con- 
tinuamente sottratto ai lavoratori. Poneteh 
sotto controllo, nominate una coinmissione di 
tecnici, che non siano però i tecnici della Mon- 
tecatini 1 

Mi pare di ravvisare nella tattica della 
Montecatini la volontà - come giustamente 
rilevava il collega Tognoni -- di abbando- 
nare quella miniera, dopo averla rapinata e 
rovinata e dopo avere provocato la morte di 
tanti ininatori; abbandonare quella miniera 
e affamare così i lavoratori superstiti ’ 

Noi denunciamo ti voi questo obiettivo del- 
la Montecatini affinché impediate che ciò itc- 
cada, e aggiungo anche un personale con- 
siglio, che credo di 1,oter dale con cognizione 
di causa. Per 22 anni ho lavorato nelle mi- 
niere, onorevole ministro, e, anche se non 
sono un tecnico, ella ini darà atto che conosco 
quello che si può conoscere lavorando 22 anni 
come minatore. 

Se non seguiamo unti via energica, evi- 
dentemente la Montecatini prenderà in giro 
tutti, e voi per primi I Se non prendete prov- 
vedimenti energici, non sarà possibile giun- 
gere ad una soluzione sodisfacente del pro- 
blema. 

Se è vero che la Montecatini mira con la 
sua tattica a dimostrare che non è più pos- 

sibile sfruttare quella miniera e che ha bi- 
sogno d i  chiuderla dopo averla rapinata, e 
necessario che voi interveniate. Nominate una 
coinniissione di tecnici ministeriali che stu- 
dino che cosa occorre fare per risanare la  mi- 
niera, addossando alla Montecatini le spese 
per il danno che ha  prodotto all’economia na- 
zionale e ni lavoratori 

Se 1,oi la società Montecatini recalcitrerk, 
non vi soiio solo le concessioni della miniera 
lignitifera di Ribolla da togliere alla Monte- 
catini; vi sono anche altre miniere, per esem- 
pio quelle di piriti, dalle quali essa trae gran- 
di pimfitti, perché, quando una società si è 
resa colpevole di fatti coine quelli di cui si è 
resa colpevole la Montecatini it Riholla, non 
si può presumere che altiove segua metodi 
diversi. 

Ora, 1u Montecatini h,r deiiiei’itato della 
fiducia che lo Stato aveva in essa riposto per 
lo sfruttaineiito della ricchezza nazionale. Voi 
dovete intervenire energicamente per la sal- 
vaguardia dei lavoratori e per l’interesse del 
pilti~iinonio nazionale. 

Ho da rilevare ancora, piiina che le cose 
prendano un verso tragico, che i600 minatori 
di \‘aldarno sono in miniera da ieri dopo 7 
anni che domandano invano con tutta calma 
una soluzione per quella miniera. Da due mesi 
questi minatori non percepiscono la loro paga 
e le famiglie soffrono lu fame. I minatori sono 
in fondo ai pozzi e questa drastica decisione è 
stata consigliata dalla disperazione e dalla ne- 
cessità. La mano lunga della Montecatini ar- 
riva nel Valdarno. Non è contenta di avere 
rovinato Id miniera di Ribolla e di aver fatto 
un mucchio di vittime fra i lavoratori. La 
MonLecatini estende i suoi tentacoli anche nel 
Valdarno. 

Fate i1 vostro dovere, onorevoli inmistri I 

I1 popolo, i lavoratori vi guardano e vi con- 
trollano; a voi spetta di decidere se volete 
essere dei complici della Montecatini o se vo- 
lete essere i ministri del popolo italiano. (lip- 
plausi (! sinistra). 

Approvazione di una propo.sta di leggc 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Coinunico che, nella riu- 
nione di oggi della VI Coinmissiune perma- 
nen te (1st ruzione) , in sede legislaiiva, è stata 
ap1)rovata la seguente proposta di legge. 

Senatore BOGGIANO Prco. (( Collocamento it 

riposo degli insegnanti elementari 11 (Appro-  
uata dalla F‘I Com?iiiciz«ne p w i r ~ u t ~ ~ ~ ~ f r  del 
Sr?lc/tu) (773).  
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Seguito della discussione 
del bilancio dcl Mili is tero dell’intcr no. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
i1 seguito della discussione del bilancio del 
Ministero dell’interno. È iscritto a parlare 
l’onorevole Targetti. Ne ha facoltà. 

TARGETTI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, anche se per le norme con le quali 
è stata regolata questa discussione io lion 
avessi, come suo1 dirsi, il tempo contato, 
non mi spingerei nel mio intervento oltre 
limiti molto ristretti, per due ragioni: prima 
di  tutto perché un vero atto di accusa contro 
la politica interna di questo Governo è già 
stato pronunciato con larghezza di docu- 
mentazione e acutezza di osservazioni da 
vari oratori di questa parte della Camera; 
in secondo luogo perché quello che noi ab- 
biamo da dire contro l’opera del Governo 
anche nel campo della politica interna lo 
abbiamo già detto in via di facilc previsione 
quando questo Ministero si presentò 

Ricordo gli eloquenti discorsi dei colleghi 
Santi e Basso. Noi dicemmo allora alla Ca- 
mera che non era per noi neppure concepi- 
bile che l’azione del Miiiistero Scelba potesse 
ottenere, da parte nostra, un atteggiamento 
meno che risolutamente e severamente con- 
trario. 

E ciò non per dei preconcetti, per uiia 
prevenzione contro la persona del Presidente 
del Consiglio. Anzi. Per una ragione che 
poteva, in un certo senso, tornargli ad onore. 

L’onorevole Scelba non ha soltanto dei 
difetti. Ha anche i suoi pregi, fra i quali la 
coerenza, la costanza anche in quelle che per 
noi sono aberrazioni, anche in quelli che per 
noi sono gravi errori, dannosi al suo partito 
e al paese. Dunque, quello che aveva fatto 
l’onorevole Scelba durante sei anni come 
ministro dell’interno ci faceva prevedere 
quello che avrebbe fatto come Presidente 
del Consiglio e ministro dell’interno. E perché 
avrebbe dovuta cambiare? La Camera sa 
(Io sanno in modo particolare i colleghi che 
erano con noi nella passata legislatura, ma 
lo sanno anche i nuovi venuti, che si saranno 
tenuti al corrente della vita politica del 
nostro paese) che durante l’incessante ripe- 
tersi dei Ministeri De Gasperi il ministro 
dell’interno Scelba seguì un indirizzo di 
politica interna così in arretrato con i tempi 
da non essere interamente condiviso neppure, 
non dico da tut to  il partito, ma nemmeno 
da tutto il Ministero. 

Ricordo che, per il niio gruppo, ho avuto 
occasione di parlare tre o quattro volte sulla 

politica interna dell’onorevole Scelba ed anche 
a proposito di sue dichiarazioni extra parla- 
mentari, poiché egli ha un po’ di incontinenza 
verbale come ministro. Mi riferisco al di- 
scorso pronunciato alla basilica di Massenzio, 
a quello di Siena e a quello di Brescia. L’ono- 
revole Saragat, nel suo giornale La Giustizia, 
ebbe a qualificare il discorso della basilica 
di Massenzio come una manifestazione del- 
l’indirizzo fascista che andava ad assumere il 
governo di allora. 

Fu, lo ripeto, l’onorevole Saragat a 
giudicarlo così ! 

Ha modificato l’onorevole Scelba questi 
suoi atteggiamenti ? Qualcuno potrebbe pen- 
sare che li avesse modificati in seguito al 
verdetto del 7 giugno, che fu un verdetto 
di condanna senza circostanze attenuanti 
di tutta la politica dell’onorevole De Gasperi, 
ina anche, in modo particolare, di quella 
dell’onorevole Scelba, la quale aveva avuto 
la sua conclusione nella legge elettorale del 
febbraio 1953. Si poteva pensare che quel- 
l’esito gli avesse aperto gli occhi, come pcr 
esempio li aprì all’onorevole Saragat . Poi 
l’onorevole Saragat li richiuse, ma non prima 
che egli avesse detto, a questo proposilo, 
dal suo banco di deputato, cose molto gravi 
e, per questo, molto giuste. 

Na l’onorevole Scelba, no. Vedete chc 
io sono stato obiettivo riconoscendo la sua 
fedeltà ai propri errori. La prima volta che, 
dopo le elezioni, l’onorevole Scelba manife- 
stò in pubblico il suo pensiero fu, se non 
erro, nel discorso di Novara nel novembre 1953, 
nel quale disse che il risultato del 7 giu- 
gno era pcr lui un risultato precario. Prova- 
tevi a ripetere le elezioni, e vedrete se quel 
risultato era precario ! 

Una voce al ccntTo. Aveva l’attenuante di 
11 milioni di voti ! 

TARGETTI. Sì; veda però, onorevole 
collega, che aveva anche l’aggravante che la 
democrazia cristiana il 7 giugno aveva per- 
duto 2 milioni di voti. È un bel perdere in 
una sola volta ! Da parte sua la socialdemo- 
crazia, che era tanto meno provvista di ca- 
pitali, ne aveva persi 700 mila, mentre i 
repubblicani avevano visto ridotto le 101‘9 
forze a dosi ... quasi omeopatiche. Le urne 
non risparmiarono nessuno dei partiti che SI 
erano associati nel tentativo di falsarne il 
responso, attraverso la legge famigerata. 
Ma l’onorevole Scelba si ostinò nel non 
capire quello che il 7 giugno aveva detto 
a tutti. Sicché, quando egli andò un po’ ina- 
spettatamente al potere, favorito, si disse 
(in tempo di crisi se ne dicono tante !), anche 
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dalla circostanza della iiidiiposizioiie di un 
altro deqignato che (Ira. però ì: molto miglio- 
rato i n  salute (Si rick). nessuno poieva farsi 
illusioni su quello che sarchl)e sialo l’indirizzo 
della sua politica. 

Qualcuno putevc: ciire clic b i  doveva 
a vere una qualche speranza nel1 ’opcra cquili- 
hratrice clie avr~1,bc dovuto esercitale la 
socialdemocrazia partecipando al potere. ?Jon 
voglia en trare i n  polemica sii questo; ma 
qiiando l’allro giorno - nic lo lasci dire, 
o ~ i o r ~ v o l e  Sarasa! - nella discussione tlel 
biltiiicio tlel lavoro, io sentii l’onorevole mi- 
niaiiw del lavoro polemizzare con l’oiiorc~,~olc 
131 Vi t i o r  io, a ITermando che le agi tazic~ni 
soitenutc dalla Confederazione generale del 
lavoro erano dovute a sobillazione comunisia, 
c l i  usare un tono, iin linguapgio c l i ~  iioi 
i l \  c‘varrio p a  scJrititci in altri iempi sulla 
i1:iccti di c~I(i iw clic wann cori-,itler,iti constr- 
vatoi i irriducibili, ver’i reazionari, pr:~\-ai un 
senso di pena, per varie rdgioni. Oiiorcvolc 
Saragat, io ricordai allora ii me itesso - e 
l’ciwcuru che i1 ricoixlo i: csat !.o - che b’ilippu 
Surciii. a prop‘tsitci della swL-ssione di Hi+ 
sul;: !i (si trattava di un ii(~iii0, me lo coiice- 
ticmnrio i coll(~g1ii ,I(~cialcit’Ii!ocraticl, di una 
- Intura difficili1 ‘i raggiungersi), cbbe a dire: 
(( Badate, ancliti c o i i ~ r o  I n  vostra vol(iniA, 
v o i  cliventt.rt~lr iin’appendice di purii ti borglic- 
si ,;iitiscicialicti 1 ) .  (Appl tc i ts i  n sinislin) 

Xessuiia spcrai~za, quindi che la presenza 
clri socialdemocratici potesse iniiuire sulla 
pillitica del Ministero Scelha. Difatti i. stato 
così. 

Quello clir ci kid > o r p ~ e ~ i  o stata. lliiittii- 

sto una dichiniazionc c l 7 ~  i 1  I’resideiitc del 
Ci~nsi$ici I i a  Patto 51 Senati. ciica i1 rispetto 
tlclla (:ostitiizioiir: IC La gverra alla Chstitir- 
xioi:i. non  s imio  1101 che la niinacciamo 1) 
iiioii m a i i u o  I ( J I Y I  chc la mimcciaiio,  nia 
so?io  lor,^ che 1,i ftiniio I.  Ed ancora: (( S i i i  piwv- 
vedercnio all’attuazi:,iir~ degli oisgarii prcvis ti 
d;tlls C ,stituzio;ic D. Qupsto ha detto, fia 
l’altro, i1 P~esit ieii te de>I Consiglio; ma i:i queste 
parolc riiiii hu ritrova t o  l’uomo proiito ad 
ass~imere tutte le sue 1 cspc:nsahilitA P noi? 
i l s o  a iiasccjiiderc i cuci  p~ c~positi. L’c in i ) revc i le  
Sccllw 1ia airernlato cosa (.!IO sapeva 1llJn 

a v r e b l ~  t a t to ,  tc?nto P vf’io che dal si:i) G<i- 
vemo i. stato fatto aiicora uiia vcilta l’opposto. 
Bisognerebbe aver giU dimentica to qut~l lo  che 
P avvenuto i n  questi gioini, qui, per pilendere 
sii1 scrio I’iritcriziviie dcl Gover i i~  di a ttiiarc. 
gli oi.gani pi civisti dal1;c Costituzione. 

Il mio grande amico Erir.ico Dr. Xicola 
aiiirn(,iiì a su(] tmipo  gli italiani che, se 11011 

fosserli s ta te  appiw-ate le iiorrne d i  attiiazionc 

della Costituzioiie entro i1 1951, gli stessi 
istituti democratici avrebbero sofferto una 
crisi grave e pericolosa. E della Corte delle 
garanzie costituzionali Vittorio Eniariuele 
Orlando ebbe a dire che doveva considerarsi 
da tu t t i  come un arco dell’edificio della Go- 
stituzioiie. Ebbene. è d i  ieri l’ultimo episodio, 
l’ultimo per il moniento, del boicottaggio della 
Corte praticato per anni ed anni, in vari modi, 
dal partito dominante. 

Pel- la legge di attuazione della Corte delle 
garanzie costituzionali, approvata a suo tempo 
dal Senato, i cinque membri di competenza 
dcl Parlaniento dovevano essere eletti secondo 
i1 regolamento della Camera. Ogni deputato o 
senatore non avrel~he potuto votare che per 
trc nomi. Sicché, su cinque giudici da  eleg- 
gersi, due sarebbero stati scelti dalla niinb- 
ra1iza Che questo dovesse essere i1 sistema 
dell’elezioiie nessuriu cciitestò, perché iies- 
s i i i i o  poteva disconosceie il diritto delle mi- 
iiclraiize di influire sulla scelta dei rappresen- 
ta!iti del Parlanic>rito nella Coi te. Ebbene, 
quaiido la legge vcniie alla Camera, ci fu da 
pa1 te deiiioci-istiaiia i l  teritativo di sconfes- 
s3i.e questo principio e di far sì che tut t i  e 
cirique i corriponenti della Coi tc, di compe- 
tciìza del Parlamento, venissei o elct t i  dal 
Governo, ed in Cat ti l‘emeiidamento proposto 
diceva che tlopu i due  scrutini si sarebbe v c : -  
ta t0  per t u t t i  e 5 I niemhri. 

Questo sembrh trcppo - e si era r i t b l l a  
Camera nata  dal 18 aprile - sembrò eccessivo 
anche al governo De Gasperi, clie rinunzi0 
all’einendamen to e fece ripiegare la maggio- 
ranza sull’einendamcnto Martirio che anche 
noi accettammo, ma come il meno peggio. 
L’accettairiiiio dopo aver cercato e non ot- 
teni:tu il meglio. L’emendamento Martirio, 
che la Caniera a grandissima maggioranza 
appivvii, vol!e che gli eletti dal  Parlamcrito, 
per avere i1 massimo piestigic, vcnissero 
nominati col più largo suflragio, ci& Tacco- 
glimdo i1 voto di almeno t re  quinti dei prr- 
senti. Si fu tiitti coriviilti, a paitire dalla 
rnaggioianza, e lo si disse, che questa norma 
aveva come presupposto e dovesse avere 
come coriscguenza, che tut t i  i partiti rinun- 
ziassero a niolte delle ~ O J ( J  pretese pur  d i  
raggiungere i1 necessario accordo sili cinque 
nomi. 

Ma voi sdpcte, onorevoli colleghi, quello 
che c‘. accadiito. Vi è uii partito, i l  partito co- 
miiiiista, che nella seduta comune delle due 
Caniere ha, fra deputati e senatori, 195 lap- 
preseiitaiiti. I1 quorum che si d e w  raggiiirigere 
per ??eggere i ,5 giudici è di 500 Potete voi 
iiiai amrrwttcre che. nel cercare un  accordo 
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sulla scelta dei nomi, la voce di questi 195, 
tra deputati e senatori, non debba farsi 
sentire ? 

E badate: non mi importa, o colleghi e 
compagni comunisti, che si tratti di voi; si 
trattasse di qualsiasi partito, anche da noi 
lontano quanto i1 vostro & a noi vicino, la 
mia coscienza mi dice che sarei sostenitore 
della stessa tesi. (Applausi  a sinistra). fi un 
disconoscere un diritto incontestabile ed B 
un vero boicot taggio della Corte costituzio- 
nale, quando si dice ai colleghi comunisti, 
che, ripeto, sono in 195 fra deputati e senatori: 
voi non dovete suggerire neppure un nome; 
anche se si tratti di persona non iscritta 
al vostro partito; se quella persona è sugge- 
rita da voi, è per noi un appestat0 che deve 
essere tenuto lontano dalla Corte delle ga- 
ranzie costituzionali ! 

BRRTOLE. Nessuno lo ha mai detto. 
(Rumori  a sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la- 
scino parlare l’onorevole Targetti. Solo a lui 
riesce di intrattenersi, tanto abilmente, su un 
argomento simile, anche se non è pertinente 
alla discussione del bilancio dell’interno. 

TARGETTI. Signor Presidente, credo sia 
una buona abitudine essere sempre osse- 
quienti alla volontà di chi presiede, e quindi 
accetto senz’altro il suo cortese richiamo, 
osservando, però, che ad occuparmi di  que- 
st’argomento sono stato indotto da quanto il 
Presidente del Consiglio disse al Senato, co- 
me io ho ricordato, sui propositi del suo 
Governo di provvedere alla formazione degli 
organi previsti dalla Costituzione. 

Passando subito ad altro, dirò che la po- 
litica del Ministero Scelba è stata antico- 
stituzionale anche nei riguardi degli enti 
locali, della loro autonomia. 

È una enormità che lo Stato oggi non 
favorisca le autonomie comunali almeno 
quanto ebbe a farlo qualche governo del- 
l’Italia pre-fascista. Oggi il dovere del Go- 
verno è ben altro. La Repubblica si è data 
una Costituzione che fra i principi fondamen- 
tali che la caratterizzano ha anche quello di 
promuovere le autonomie locali ed il piti 
ampio decentramento amministrativo. (( Pro- 
muovere », onorevoli colleghi, dice l’articolo 5 
della Costituzione. Sicché, anche limitandosi 
a non ostacolare, il Governo sarebbe fuori 
della Costituzione. 

L’ora non mi permette di scendere a det- 
tagli. Del resto, in questa stessa discussione è 
stata largamente documentata l’azione addi- 
rittura persecutoria esercitata da questo 
come dai vari governi De Gasperi contro le 

anirninistrazioni socialiste e comuniste, con 
abusi ed arbitri prefettizi, quando non 
basta la legge fascista del 1934, che si con- 
tinua ad applicare come se non esistesse dal 
10 gennaio del 1948 una Costituzione che la 
sconfessa e la condanna. Tanto da sollevare le 
proteste anche di amministratori conformisti. 
Nella recente cerimonia con la quale Milano 
ha ripreso possesso di palazzo Marino final- 
mente restaurato, quel sindaco, che è a capo 
di un’amministrazione quadripartita, ha de- 
dicato gran parte del suo discorso, pronun- 
ziato alla presenza anche del Presidente della 
Repubblica, a lamentare le interferenze del- 
lo Slato, che rendono difficile la vita dei 
comuni, insistendo nel reclamare l’autonomia 
sancita dalla Costituzione. 

Un nostro giovane collega, l’onorevole 
Galli, che ho ascoltato con il gran piacere 
che si prova innanzi alle manifestazioni del 
pensiero di giovani, anche se militanti in 
partiti diversi dal nostro, che dimostrano di 
essere venuti alla politica non per dilettan- 
tismo ma con seria preparazione, !’onorevolo 
Galli ieri ha detto che, pih che ai fatti, si 
deve guardare al sistema. Giusto, ma noi 
siamo in una situazione nella quale i fatti 
confermano il sistema e questo è la sintesi 
dei fatti. Un sistema che non varia col va- 
riare dei campi della politica interna. Basta 
considerare quale è i1 comportamento del 
Governo anche nelle agitazioni economiche. 
l? quasi superfluo discutere come sono andate 
le cose in un sciopero o in un altro; polemiz- 
zare sulle modalità dell’intervento della po- 
lizia in questa o in quell’occasione, sul com- 
portamento di quel maresciallo o di quel com- 
missario. Si tratta di una questione di fondo. 
Non siamo più al tempo nel quale si poteva 
chiedere al Governo una specie di agnosti- 
cismo, di neutralità rispetto alle parti in 
conlesa come si chiedeva ai governi dell’epoca 
antifascista. 

Oggi viviamo in una Repubblica che ha 
certe inconfondibili caratteristiche, una Re- 
pubblica la cui Costituzione proclama che 
compito dello Stato è di rimuovere gli osta- 
coli di ordine economico-sociale che, limitando 
di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, 
impediscono i1 libero sviluppo della persona- 
lità umana. Come si può oggi sostenere che 
lo Stato deve rimanere al di sopra di questi 
conflitti ? Esso deve sviluppare un’azione 
intesa a ilare attuazione a questo principio 
fondamentale del!a Costituzione ed aiutare i 
movimenti della classe lavoratrice. 

È gente che lotta non per arricchirsi ma 
per soflrire un po’ meno. 
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Sol ,  appartenenti a vari partiti, noi, 
tranne alcune eccezioni, che cosa sappiamo 
del dolore e della fatica del lavoro manuale 7 
Che cosa sappiamo di questa che, purtroppo, 
è una mortificazione ? Infatti, non vi è una 
famiglia noi1 operaia c h i  scelga per i1 proprio 
figlio un mestiere manuale: s i  vorrebbe che 
diventasse avvocato, o professore, o iiigc- 
giierc. hIai ho sentilo dir(.: facciaiiiorie rin 
operaio ! S o i  dobbiamo avvc>rtire questa infe 
Y i C J r i t d  d i  vita cui sono condannati tanti no- 
stri fratelli, che. inerit!whGero tu t to  ciò che 
noi meritiamo. Quando essi s i  agitano, quando 
perdnno delle giornate di lavoro, quarido sof- 
frono disagi, rJsci hanno sulle Inro spalle i1 
peso della famiglia. Pi agitano forsc per otlc- 
nere quello che a loro non 6 dovuto o forse 
pcia cstorcerr de1 danaro. S o  ? oiiorevoli col- 
loghi. Tanto chc, dopo la resislcnza più 
accanita ed inuniaria, i1 capitale ricnno- 
scc smnprc di dovi’r aumentare i salari o 
fare altre concessioni. Se 11011 t? pvr colpa 
degli nomini, è per colpa del sistmia, ma 
è così. 

lo l i o  le t to  ciic, quaiido p ~ r  la prima volta 
si ciiscussc in Parlarilento t i r ia  legge cori tro 
gli irifoi timi, i l  spnatoi*t Rossi, graiidc c8ipo- 
iieiite dell’iiiduslrla lamelm, ebbe a raccoiriciii- 
darsi che non i e  ne facesse> d i  nulla, pecclié 
l‘attuazione di quella leggo avrehhc rovinato 
l’industria laniera i n  Italia. (ConLrnetiti ci 
sznisirrr). 

Ed k sciiiprc~ stati, così. Dunque, non 111-  

dilrerenza dello Statci rrpubblicaiio in questi 
conflitti, ma opera per facilitare i1  consti- 
guimento di queste che ’ioiio sodisfazioiii 
di elementari e5igeiiz(’ di vila, ccintrastdtc 
sempre dalle 1)retPse illimitate di chi si ar- 
riccliiscc dcl lnvoi’o non pagato. 

Ma voi, sigiiori del GovCrno, avctp creato 
1111 clima del tut to  (111-erso. Voglio farvi una 
sola citazione. S i  I ra l ta  di  1111 episodio da  
Iiicdiown. S t ~ l l c  nos tre caiiipagiic toscaiie 
gli agrari lianiio cercato di costririgei.e, c in 
alcuni casi Iiai~iio costretto, d1.i povwi conta- 
dini a s0ttoscrivei.e quc‘stu contratto. Voglio 
leggere, pt’r loro vergogrla, i iiorni dei rappre- 
sentanti della proprirth: iattoria (luartiavallc, 
firmato dottor Piero C)bix. ( :OII  q u W o  coil- 
tratto, il bracciaii t r  Salvadori Criulio pc’r 
t’ssere assunto al lavoro deve firmare questa. 
clausola: K Salvadori Giulro garniitisce ncll 
modo più assoluto di i1on appaitciierc. iié 
lui n é  la iiioglii>, a nossun partito politico, i16 
ad  alciiiia lega, e garariiiscc. cho così cssi  
faranno arichc ncll’avvenire. (iaraiitisce al- 
tresì chc, sia lui come la sua faiiìiglia, s i  
asteri-ariiio dal parleciparc a comizi, a riu- 

nioni e a dimostrazioni che siano contrari 
ai proprietari. Ma, se egli e i suoi non ottem- 
perassero a ciò, i1 sigiior Salvadori Giulio 
autorizza fin d‘ora l’amministrazione della 
rattoria Guardavalle a trattenersi e incame- 
rare quale indennizzo l’intera somnia che 
versa quale caparra, e il Salvadori consegna 
a titolo di garanzia di cui sopra lire 50 mila ». 
(Cornmenii a sinistris). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, che 
c’eiitra il Governo ? Gli interessati potranno 
trarre conseguenze giuridiche da quanto k 
stato denuncialo. 

TA4RGETTI. Lontano cla me, onorevole 
Presidente, coine cei tainenle lontano dal 
pensiero dei miei colleghi, vcnire a conseguenze 
giuridiclic. Sono le conseguenzc politiche 
quelle che ci intere.csano. E quanto alla 
responsabilità del Governo, e fuori discussictile 
che se questi propiietari feudali si azzar- 
dano a tenere questo contcigrio delittuoso, 
(I? perch;> essi sentolici di vivere in un de- 
terminato clima politico. i Vivi applausi a 
sinistra). 

[n 1111 altro campo, onorevoli colleglii, 
molto dclicato anche questo, si manifesta 
parimenti !'indirizzo reazionario del Governo: 
riel canipo dclla 1iijert:L d i  associaziciiie. Nori 
potendo iieppurc in questo scendere a dettagli, 
voglio dir\-i soltanto clip forse non vi t? offesa 
maggiore alla libertb d i  associazione ciie 
creare ostacoli alla vita materiale delle orga- 
nizzazioni. Noi assistianio ad Lin’opera coil- 
tinua di sfratto di assnciazioiii che occupaiio 
lecitamente locali di proprietà del demanio. 
discuti bili^ la questione se s i  possano vera- 
mente corlciderare licni demaniali o 11011 

piuttosto patrimoniali. l o  non ~ o g l i ~  ricordare 
viorni chc furono per 1101 così tristi che al-  
i<anmo danno tl(i1ore soltanto a rievocarli. 
Ma iioii possianio dimenticare quando niol- 
t i  pioriii festivi erano dalle orde fasciste 
cclcl irati con la disti.iizi«iie delle case del 
popolo e delle camere del lavoro in tan ta  
parte d’ltalia. Ebbene, quelle case del popoln 
erano f i w  tto di iriiiuiiierevoli, continui s x i i -  
fici di masse lavoratrici. Poi venne la legge 
del i944 che stabilì i1  passaggio allo S t a b  
(li tu t t i  q u e s t i  Iieiii eiitiati i n  possesso dei 
fascisti in  seguito a violenza, a delitti contro 
la proprietd, accompagnati i1  più delle volte 
a {lclitti contru la persoiia. 

LECCISI. Ella sta dicendo de l l t~  arnenit8. 
(Prntrstc a siazstru). 

TAZTIGE;TSI Un caso \Taiga pci i tanti 
d i e  sareljh? istruttivo avere 11 trnipo d i  
ricnrdarr. Mariano Conieiise i1  9 aprile 
I928 i l  prefetto i I i  Conio scioglie il consiglio 
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di una cooperativa edificatrice di case popolari, 
considerato che la maggioranza dei compo- 
nenti il consiglio non ha aderito al partito 
fascista, e nomina segretario sequestratario 
i1 segretario politico del paese. Non basta, 
ma l’anno successivo, il 29 aprile 1929, questo 
povero prefetto, considerato che (( malgrado 
gli sforzi N (e chissà che genere di sforzi) 
fatti dal commissario non è stato possibile 
cambiare l’atteggiamento politico della mag- 
gioranza dei componenti la società, la scioglie 
c confisca l’intero patrimonio n g g i ,  ricosti- 
tuita questa cooperativa, si deve vedere lo 
Stato democratico repubblicano mandare la 
forza cosiddetta dell’ordine a sfrattare questi 
lavoratori, come un giorno li sfrattò l’arbitrio 
scandaloso di un servitore del governo fa- 
scista. 

LECCISI. Non sono immobili di vostra 
proprietd. (Proteste a sinistra). 

PAJETTA GIAN CARLO. Saragat, socia- 
lista poliziotto ! 

PRESIDENT Onorevole Paietta, la 
richiamo all’ordine ! 

TARGETTI. Mi limiterò a citare soltanto 
altri due casi. Di uno si occupa oggi larga- 
mente la stampa. A Crevalcore varie orga- 
nizzazioni democratiche (l’A. N. P. I., alcune 
associazioni sindacali ed il partito comuni- 
sta) hanno affittato, con regolare contratto 
che scade il 31 dicembre prossimo, uno sta- 
bile. Ripeto che si tratta di un contratto in 
perfetta regola e quindi non di una conces- 
sione. Senza tener conto delle conseguenze 
giuridiche di questa circostanza il prefetto, 
evidentemente per farsi dei titoli di merito 
presso il Governo, ha intimato il rilascio 
dello stabile entro cinque giorni con revoca 
della concessione. La cosa è tanto grave che 
l’avvocato Vighi, presidente della deputa- 
zione provinciale di Bologna, amministra- 
tore modello per competenza ed equilibrio, 
ne ha scritto alla Presidenza della Camera, 
mio tramite, e a quella del Senato per far 
presente la cosa e, sottolineando che si tratta 
di una vera e propria spogliazione, per chie- 
dere l’intervento delle due Presidenze presso 
il Governo. Tanto gli è apparsa grave la si- 
tuazione. 

Va da sè, onorevoli colleghi, che la popo- 
lazione di Crevalcore ha resistito ad un così 
evidente sopruso: tie sono nati incidenti, 
e potevano accadere anche cose molto più 
gravi. Manco a dirlo, il Governo non ha cre- 
duto fosse il caso di invitare quel suo funzio- 
nario, a leggere non dico la Costitueione 
(ma quale prefetto l’ha letta, una volta 
che si conosce ì’opinione del Governo sulla 

8 

inopportunità di applicarla ?), ma il codice 
civile, ché, se lo avesse fatto, si sarebbe reso 
conto che cose simili non si possono fare, nep- 
pure per compiacere i1 ministro dell’interno. 

Forse gli onorevoli colleghi della maggio- 
ranxa non possono rendersi coiito di che cosa 
rappresentino le case del popolo per i lavora- 
twi. Lo possiamo capire noi, quantunque di 
origine borghese: noi, che siamo dei borghesi 
socialisti ma non dei socialisti borghesi, perché 
in questo caso non saremmo stati mai so- 
cialisti; lo possiamo capire noi che conosciamo 
la vita delle cooperative, delle leghe, delle 
associazioni di lavoratori; la vita delle masse 
operaie. Questi lavoratori, questi braccianti, 
operai, ed anche modesti impiegati, non 
hanno i caffé di lusso, né i luoghi di piacere 
dove ricrearsi.. . . (Interruzione del deputato 
Leccisi). 

PRESIDENTE. Onorevole Leccisi, colla- 
bori a far concludere serenamente questa 
seduta. Basta, dunque, con le interruzioni ! 

TARGETTI. Signor Presidente, io capi- 
sco benissimo l’assoluta incomprensione in 
materia dell’interru ttore, dato il suo atteg- 
giamento politico. 

Un caso analogo a quello di Crevalcore, 
onorevoli colleghi, è accaduto a Marzabotto. 
,41tri stanno accadendo ed accadranno in 
molte altre località, dando luogo forse anche 
a spiacevoli incidenti, se voi del Governo 
non comprenderete la necessità di desistere 
da quest’azione persecutoria. Desisterne per 
ragioni giuridiche. In molti casi vi sono dei 
contratti ancora validi. E voi non rispettate 
neppure questi ! Per considerazioni poli- 
tiche, per esigenze sociali che è cecita non 
tenere nel giusto conto ! Addurre a giustifica- 
zione la necessità, l’urgenza di disporre 
di quei locali è un’ipocrisia. Lo dimostra 
l’uso che di quei locali si fa. (Interruzioni 
al centro). 

Io mi aff‘retto a coiicludere. Nonostante le 
interruzioni, io mi sento in buona compagnia, 
onorevoli colleghi, e in buona compagnia il 
tempo passa presto. Ma un’aggiunta voi 
dovete concedermi. Della nostra critica voi 
non potete dire che miraa distruggere e non 
si preoccupa di ricostruire, perché il nostro 
atteggiamento voi ormai lo conoscete. È inu- 
tile ripetere le €rasi dei colloqui, degli incontri. 
Voi sapete che noi intendiamo di non lasciare 
infruttuosa questa nostra forza politica, di non, 
riniinziare all’influenza politica che il responso 
delle urne ci ha dato modo di esercitare anche 
qui. Per ciò che riguarda la politica interna 
noi vogliamo un indirizzo - lo dirò con la 
massima concisione - che sia l’opposto d i  



Atti  Parlamentari  - 12030 - c u m e r a  dei Depectati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSION1 
_ _ _ _ _ _ ~  

quello duvuto alle coiicezioni arretrate del- 
l‘onorevole Scelba, che non rispettano nessuiio 
dei diritti fondamentali che la Costituzione 
intese riconoscert al cittadino. Meno che mai 
quello della iibertd dei pensiero. Si coiioscoiio 
i nefasti delle varie specie di censura. h lu  
non k a questi che intendo riferirmi. Le piii 
tristi, le più deplorevoli offese alla libeith di 
pensiero sono quelle ignorate, sono quelle che. 
colpiscoiio tut t i  colorci clie nella loro povertit 
si sentoiio uguali agli altri i11 una sola cosa: 
nel pcitc;h pensare a mcdo loro. 

Ma aiiche questo ì! a loro negato. Questa 
politica interna ci0 1inii permette. Per lavo- 
rare, per non contlannare i prnpri figli alla 
miseria, alla fame, essi dovrebliero piegai s i  aci 
un’ahiiira. Se  noii proprio firmata, coir:c qiicila 
pretesa da quel talc agrario toscano sopravvis- 
suto, come taiiti altri, ai tempi, che sia pui’ 
sempre uii’abiura. Qualunque uficio, qiialun- 
que posto, qiialunqiie occupazione è negata 
a chi non dicc: vi assicuro che non sono né 
comunista né socialista, e che non lo sarò inni. 
Ma questo è il più indegno at tentato alla li- 
bertg di  pensiero. perché compiuto ai dariiii dei 
diseredati, che il 1,isogrio disarma. Noi inteii- 
diamo difenderli questi ignoti nostri fiatelli, d i -  
fenderli con tu t to  i l  nnstro impegno, con tu t to  
il nostro sentimento. ( V i v i  npplaltcl a, s i -  

S o i  vorremnio una politica. interna che a 
questa che si chiama 1111 po’ aulicamente discri- 
iiiinazjone, m a  clie 6 boicottaggio, peisecuzio- 
ne, ostracismo, sostituisse l’oriesto riconosci- 
mento dell’uguaglianza dei diritti di tut t i  i 
galantuomini, in qualunque modo lo ptiisino. 

V’è una possibilità che anche con questa 
Camera tali nostre modeste pretese siaiio sodi- 
sfatte ? Vi + stato il congresso di Napoli, cori 
la vittoria strepitosa di (( iniziativa deniocra- 
t a x  n. Non si sa  con esattezza (almeno io non  
lo so) che cosa questa voglia, dove voglia 
arrivare. Certo che, come iniziativa, non po- 
teva essere più felice ! Ma dove viiole fai, 
approdare i1 par tito ? 

Ho notato che in qualcuno tiri 5uoi di- 
scorsi domenicali l’oiiorevoic Fanfani, crea- 
tore ed esponente massimo di ~ii i iz ia t iva », 
h a  riccmosciuto la necessitu d i  uiia sempre 
più larga partecipazione delle forze popolari 
alla vita, a!la furizionalit& della democrazia. 
Mi immagino che tra le forze popolari abbia 
inteso comprendere aiiche quelle che non sono 
democristiane. hIa se non fosse così 9 [ I n -  
lpn’ttcione del depztiato Colasarito). 

PRESIDEKTE Onorevole Colasaiitci. 11oii 
si agiti. Onorevole Targetti, concluda la glossa 
sull’onorevnle Fanfani. 

?) is tra) . 

- SEDUTA DEL 4 AGOSTO 1954 

TARGETTI. Sì, signor Presidente, la con- 
eluder0 ricordando che l’onorevole Fanfani h a  
anche riconosciuto (( la funzione della Costitu- 
zione nell’assicurare maggiori conquiste a 
tu t to  il mondo del lavoro D. Così h a  detto, 
ineiitre l’onorevole Scelba dice e fa l’opposto. 

\.”è dunque da  speraie qualche ccsa dal- 
l’instancabile attivith dell’oiioi~evole Fanfani, 
nel senso di un  riuovci orientamento non 
paternalistico m a  arditamciite e democratica- 
iriente riformatore, che egli iiitenda dare a l  
partito ? Veramente quanto disse qui conie 
effiniero Presidente del Consiglio non autorizza 
niol te sppranze. Dobbiamo piuttosto non di- 
menticare clip i1 congresso di Napoli è aiidato 
molto piìi in là  delle ?jut: deliherazioni. Altri- 
menti non si potrehbe spiegare la grande acco- 
glierrm che vi ha avuto un foite, quadrato c d  
ardito discorso d i  un[) dei maggiori e più qua- 
lificati esponeiiti della democrazia ci istianit, 
la cui ora, se non è ancora venuta, potiebbe 
essere non molto lontana. A Napoli SI i. fatto 
sentire uno spirito irrequieto, un  fermento, 
iin’aspirazione della gioventù a qualche cosa 
di nuovo, a sganciarsi davvero dagli interessi 
capitalistici che per forza di tradizione c di 
cose ancora la democrazia cristiana rappre- 
senta. Noi pensiamo che questo anelito di vita  
nuova nella deinocrazia cristiana possa reri- 
(lerci possibile di fare sul nostro cammino un 
incontro che sarebbe di grande utilitk per i1 
paese. Ma badate (e concludo davvero, signor 
Presidente 1: anchc SO questo incontro non 
avvenisse, 1101 Continueremo. .. 

VILLA. Cosa volete incontrare, se ci 
coprite di improperi ogni giorno ! 

PRESIDENTE. Onorevole Villa, ne di- 
scuteremo alla ripresa. Concluda, onorevole 
Targe tti. 

TARGETTI, Come faccio ad  ubbidirle 
se non mi lasciano concludere, onorevole 
Presidente ? 

PRESIDESTE.  Ha ragione, ed ella pub 
riprendere per la conclusione l’argomento 
che s tava trattando. 

TARGETTI. Continueremo, dicevo, la 
nostra strada senza intransigenze, m a  anche 
senza deviazioni, senza concessioni che intac- 
chino la nostra linea di condotta, di noi (( par- 
tito socialista italiano )) 1 

Questo è il nostro nornc. 
Ho sentito l’onorevole Presidente del 

Consiglio l’altra sera, alla radio, preferire 
di indicarci in altro modo, non altrettanto 
semplice e chiaro. Egli ha  detto. ((Contro la 
la C. E. D. (si esaltò, l’onorevole Presidente 
del Consiglio, per la tisicuccia approvazione 
data dalla Commissione degli esteri al trat- 
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tat0 della C. E. D.) sono solo i comunisti 
e i loro alleati, i socialisti del ” premio Stalin 
per la pace,, Nenni D. Non è un fiore stilistico 
dei più belli, ma  non importa. Ne prendiamo 
il significato e vogliamo rassicurare l’onorevole 
Presidente del Consiglio che, à parte la forma, 
la sostanza noi1 ci dispiace. Non so quale sia 
stata la sua intenzione: so quale ne è stato i1 
risultato. Quaiido il Presidente del Consiglio 
per indicarci ci dice alleati dei comunisti, non 
credo che voi pensiate, onorevoli colleghi, 
che ci faccia un torto. Ci avesse detto, per 
indicarci, alleati di partiti che fanno gli inte- 
ressi della. classe capitalists, allora sì, ci 
avrebbe offesi. ( V i v i  applausi a sinistra). 

Alleati ? Vi sono delle realtà, di fronte a 
cui anche le alleanze fra partiti sono piccole 
cose. E la realtà, è che masse innumerevoli 
di donne e di uomini si sentono affratellate 
dai dolori del passato, dalle esigenze del 
momento, dalle grandi speranze dell’avve- 
nire. 

Ma l’onorevole Presidente del Consiglio 
ha  voluto individuarci con un’altra indica- 
zione: (( i socialisti del premio Stalin per la 
pace onorevole Nenni N. Ebbene, onorevoli 
colleghi, non è e non è mai stato nel nostro 
costume fare l’esaltazione dei nostri uomini, 
neppure dei migliori. Però per Pietro Nenni 
è grande l’affetto di tu t to  i1 partito. E vorrei 
dire che da  parte di noi socialisti della vec- 
chia guardia a questo affetto si unisce anche 
un sentimento di riconoscenza, perché sap- 
piamo quanto il suo intuito, il suo senno 
politico, il prestigio (voi non lo potete negare) 
che Pietro Nenni gode in tut to  il paese ab- 
biano contribuito a far sì che il nostro vec- 
chio partito, senza deviazioni né incertezze, 
battesse la buona via, l’unica via che gli 
avrebbe permesso di riprendere, come ha  
ripreso, le antiche e, lasciatemi dire, non 
ingloriose battaglie per il socialismo. 

Badate, non per il socialismo bene ap- 
prezzato, ben visto, favorito dagli antisocia- 
listi; non per il socialismo del quale si parla 
simpaticameiite in salotti signorili, in uffici 
di banche o di grandi aziende; no, m a  per 
quel socialismo che è dottrina, che è conce- 
zione economica, che è filosofia, m a  che è 
aiiche la  grande speranza dei più umili, dei 
più deboli, dei più indifesi. Per noi, questo 
fu, o signori, il grande sogno dei nostri anni 
giovanili. Da allora ne è passato del tempo, 
m a  questo sogno è rimasto in noi, e vi ri- 
marrà, finché ci durerà, la  vita, animatore e 
confortatore. (T’ivissimi, prolungati applausi 
i/ sinisiro - Moltissime congratulazioni ~ 

Cowmenlo del depufa to  T’illa - Vier protette 

(I s i n a a i r ’ a  - Scambio di apostrofi tru i depu- 
k i t  =It , ,mdola Pietro e Vzlla ~ T i u i s s i n L z  T U -  

rilori (( sinistra - .IgitmionP ~ Tumulto) .  
PRESIDENTE. La seduta 6 sospesa. 
( L O  seduta, sospesa nlle I P , f g ,  6 rzpre.r.n 

n17r I3 ,M).  

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dalle 
indasini che, con inevitabile soiiiniarietà, si 
sono potute espletare, pur non potendosi co- 
g1iei.c ccn precisione le cause e lo svolgimento 
Ciell’inciden te, che deve essere comunque de- 
plorato, è tuttavia emerso che l’onorevole 
Villa,  che aveva precedentemente più di unci 
volt:i interrolto l’onorevole Targeiti, ha  prb- 
i i U i i Z i a t O ,  alla conclusione del discorso di que- 
rt’ultimo, una frase che, pur esprimendo m 
g:u.dizx sul discorso niedesiino, non voleva 
significare mancanza di riguardo idl’on0i.e- 
vole Targetti, per i1 quale egli ha dichiarato 
di 2vei.e la massima deferenza, anchc per la 
sua autorità di vecchio parlamenime e di Vi- 
cepresidente della Camera. 

V o i ~ e i  cogliere l’occasione per richiamare 
i colleghi a riflettere seriamente sulla inop- 
poi tuni t i  deile interruzioni, le quali portano 
spesso ad incidenti sempre deplorevoli, rap- 
presentino e s ~ ~  una iiianifeslazione incoiitrol- 
lata di sentimenti personali verso colleghi 
autorevoli e stimati o siano, invece, dovuti a 
reazioni eccessive, come nel caso presente. 

Ripyendiamo la discussione del hilancio 
deil’iiiieino. I3 iscritto parlare l’onorevole 
Santi, 11 quale ha  presentato i1 seguente or- 
dine del giorno, firinato anche dall’oiiore- 
vole Foa:  

(( La Camera, 
Considerando l’importanza fondamentale 

e la funzione nazionale del servizio antin- 
cendi in quanto destinato alla protezione delle 
vite e dei beni dei singoli e della collettività 
da pericoli gravissimi sempre immanenti e 
spesso verificatisi in ogni parte del paese; 

riconoscendo che ai vigili del fuoco SI 
richiede piti che ad ogni altro dipendente delle 
pubbliche ainministrazioni sacrificio e dedi- 
zione intera di sé fino al sacrificio e all’eroi- 
sino siipreino nell’adeinpimento del loro no- 
bile dovere, e convinta che ad assicurare la 
prontezza e la decisione in tale delicatissimo, 
duro e rischioso lavoro occorre garantire ai 
vigil1 la serenità spirituale, che discende dal- 
la sicurezza delle condizioni economiche di 
vita, e loro e delle loro fàiniglie; 

gi2dica inadeguato all’importanza del 
senizio i1 sisteina di finanziamento comunale 
attuale, ingiusto e contrario agli stessi inte- 
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ressi del seivizio lo stato giuridico, economico 
e disciplinare della legislazione vigente, che 
ha  causato al personale noil statale uilik as- 
surda posizione d’inferiorità, 

impegna i1 Govemo 
i t  provvedere con la massima urgenza : 

u )  al finanziaiiiento statale del corpo ria- 
zionnle vigili del fuoco e iill’inqusdri~mento 
nei ruoli statali del personale ufficiali volon- 
tari, sottufficiali, r i p i l i  scelti e vigili, sia per- 
manenti che volontari continuativi; 

h‘ ad au inen i~ re  gli organici perinanenii 
in misura adeguata alle esigenze poste dallo 
sviluppL) industriale e demografico del paese, 
idla coljertura dei porti e delle altre ictalla- 
zioni marittime ed aeree, ai fini anche di dare 
al personale volontario continuativo una si- 
slemnzioiie stabile, cui essi hili1110 indubbia- 
inente diritto per i1 lungo e lodevole servizio 
già prestato in pace ed in guerra; 

c i  alliì revisione del trattamento econo- 
mico e pensioiiabile su baci specifiche, piU 
idonee a corrispondere alla speciale natura, 
ill rischi, alle fatiche e alle responsabilità del 
servizio; 

cl) a riforinare lo statuto disciplinare in 
inodo conforme al carattere civile del corpo 
antincendi, nello spirito democratico delle leg- 
gi fondamentali della Repubblica, 

P) ad assicurare a1 personale un più ra- 
pido sviluppo di carriera mediante anche il 
ripristino nell’avanzamento del criterio di an- 
zianitii, valido alineno per la metà dei 1)osti 
disponibili in ogni ordine di grado: 

f )  ad assicurare i1 personale contro i ri- 
schi di servizio, come provvidenza apgiuntivn 
alla normale pensione; 

y) ii rivalutare adeguatamente i1 tratta- 
inento ordinario fisso, annuo, straordinario 
dei vigili volontari a servizio discontinuo e 
ad istituire per tali vigili la pensione in caso 
di morte e d’invalidità permanente, nonché 
i l  premio di collocamento it riposo 1 1 .  

L’onorevole Santi ha  fiicultk di 1)arlitì“e e 
di svolgere questo ordine del giorno. 

SANTI. L’argomento che intendevo triit- 
tare è inolto modesto per le sue proporzioni, 
ina importante perché riguarda una categoriik 
di lavoratori dipendenti da servizi del Mini- 
stero dell’interno, cioè i vigili del fuoco, i1 
loro stato di insodisfazione, le loro rivendi- 
cazioni che da inolti anni attendono di essere 
ticcol te. 

(Poiché non ho i1 teiiipo sufficiente per svol- 
gere un adeguato intervento, né illustrare 
l’ordine del giorno che ricapitola le rivendi- 
cazioni di questi lavoratori, mi riservo in 

,iltrii occasione di poitare davanti alla Ca- 
inera questi problemi, che sono di estrema 
iinportaiiza e soprattutto di estrema urgenza, 
data la profonda insodisfazione e il vasto 
inalccntento che agita la categoria. 

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti 
i t  parLtre, dichiaro chiusa la discussione ge- 
nerale. 

Avverlo che tutti i presentatori di ordini 
del ginrno htiiino dichiarata di rinunziare 
allo svolginiento. 

Presentazione di 1111 disegno di legge. 

DE C.IR0, Minzsfro senza portafoglio. 
Chiedo d i  parlare per la presentazione di un 
discgiio cli legge. 

PRESIDESTE.  SP ha  facoltà. 
DE CARO, M i t i i s t r o  senza portafoglio. 

Mi onoro prcsentarc, a nome dcl ministro del- 
1’:igricoltiwa e delle foreste, il disegno di  1cgg;c: 

(( Trasferimento di beni rustici patrirrio- 
niali dallo Stato alla Cassa per la formazione 
della piccola proprietà contadina n. 

PRESIDENTE.  Do a t to  della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sai4 
stampato, distribuito e trasmesso alla Coin- 
missione comprtente, con riserva di stabilire 
sc dovrh esservi esaniiiialo i n  sede rt.ferente 
CI legiqliitiva. 

Si riprende la discussione. 

PRESlDESTE.  I-Ja facolth di parlare 
1‘ onorevole re la t ore. 

MAIROTTA\, Reltrtox. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, accolgo l’esortazione ad  
essere breve, e cwcherò quindi di condensare 
i l  mio intervento ne1 minor tempo possibile. 

fTo i l  dovere, però, di iniziare ringraziando 
quei colleghi di  ogni parte i quali, pur dis- 
sentendo d a  talurie mic affermazioni o con- 
clusioni, lianno avute  parole benevoli per 
quanto io ho esposto nella relazione scritta. 
13, a questo rigiiardo, tengo a rassicurare l’ono- 
revole Caramia e l’onorevole Stefano Cava- 
liere, i quali avevano contpstato delle inesat- 
tezzr iiclle statisliche da  me riportate a pro- 
1)osito della criminalith, che le statistiche 
medesime sono veri tiere e rispondono alla 
raccolta dei dati che giornalmente viene ese- 
guita presso la direzione generale della pub- 
blica sicurezza, mentre invece le statistiche 
dell’Istitutn centrale di statistica, per quanto 
riguarda la criminalità, risentono del fatto 
che si riferiscono alle denunce presentate e 
talvolta sono relative a periodi anche lontani 
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dagli anni in cui le denunce stesse vengono 
presentate. Infatti, nell’ultimo numero del 
bollettino di statistica, quello del luglio 1954, 
a pagina 28 noi troviamo una nota in cui è 
detto. (( L’aumento che si riscontra in alcune 
specie di delitti - in particolare omicidi, 
rapine, estorsioni, ecc. - è da attribuirsi a 
denunce trasmesse dal tribunale supremo 
militare all’autorità giudiziaria ordinaria, re- 
lative a fatti commessi da ignoti nel triennio 
1943-45 ». 

Ora, è evidente che con queste statistiche 
relative al periodo 1943-45 vengono ad essere 
gonfiate le risultanze degli anni più recenti. 
Cliononostante però dagli stessi bollettini si 
rileva, esaminando i dati del 1951-52-53, 
come p& tutti i reati, dopo l’accertamento 
da parte degli uffici di istruzione e delle 
sezioni istruttorie, vi sia una diminuzione, per 
cui la curva della Criminalità, anche in base 
ai dati dell’ktituto centrale di statistica, è 
influenzata da queste denunce relative a pe- 
riodi molto lontani e l’andamento della curva 
della criminalità si presenta decrescente anche 
in base a questi dati. Quei colleghi, quindi, 
i quali si mostravano preoccupati dalla let- 
tura di queste statistiche dell’Istituto cen- 
trale, possono stare tranquilli. 

Così pure altre differenze, rilevate per 
quanto riguarda l’assistenza pubblica, circa 
i dati da me esposti e quelli contenuti in 
Documenti d i  vita italiana, devono riferirsi 
al fatto che nei dati esposti da me i1 numero 
dei bambini assistiti è quello delle colonie 
estive temporanee, mentre invece negli altri 
dati venivano compresi i fanciulli assistiti 
nelle colonie diurne. 

A parte queste rettifiche, devo prendere 
atto con compiacimento come da ogni parte 
non si sia contestata l’affermazione princi- 
pale da me fatta nella relazione scritta e dalla 
quale io ho tratto il giudizio positivo circa 
l’opera del Governo, la constatazione ci06 
che nel nostro paese si è realizzato un note- 
vole progresso civile e democratico. 

Naturalmente, gli avversari tengono a 
sottolineare che il merito di questo progresso 
va soprattutto al popolo italiano, e noi siamo 
lieti di associarci a questo riconoscimento. 
siamo anche noi convinti che ciò che si è 
fatto è merito principale del popolo italiano. 
Però non si deve negare al partito di maggio- 
ranza e ai governi che si sono succeduti in 
questi ultimi anni, il diritto di essere orgo- 
gliosi per avere avuto la grande responsabilità 
di trovarsi a guidare i1 popolo italiano in 
questi anni cruciali, in cui tale progresso 
è stato realizzato. 

Per quanto riguarda poi i temi trattati 
nei vari interventi debbo rilevare che ogni 
aspetto della politica interna del Governo è 
stato ampiamente discusso, e si sono toccati 
pure argomenti che non si riferiscono pro- 
prio alla competenza specifica del Ministero 
dell’interno; ma sono stati egualmente ac- 
cennati, perché il ministro dell’interno è 
anche Presidente del Consiglio, e si è voluta 
quindi richiamare l’attenzione del Presidente 
più che del ministro sui problemi medesimi. 

Non è certo possibile (e non è neppure 
raccomandabile, in questa atmosiera cani- 
colare e di attesa delle vacanze) dare una 
risposta esauriente a tutti gli argomenti 
che sono stati trattati. Mi limiterò quindi 
a interessarmi dei principali. Comincerò col 
rilevare che, a parte taluni riferimenti indi- 
retti degli onorevoli Gullo e Targetti, quasi 
nessuno ha trattato un tema che invece ve- 
niva ampiamente dibattuto nelle discussioni 
degli anni scorsi sul bilancio dell’interno: 
quello cioé dell’entità delle nostre forze di 
polizia. Soltanto l’onorevole Jacometti ha 
voluto rilevare che vi è stato un aumento 
di stanziamento per spese di pubblica sicu- 
rezza, In verità, questo aumento vi è stato, 
ed è di circa 3 miliardi, ma è un aumento 
che si riferisce soltanto in minima parte al- 
l’aumentato numero delle forze di polizia, e 
vu, attribuito invece, in misura maggiore, 
all’aumento dei compensi dovuti al perso- 
nale, delle indennità. spettanti alle forze 
armate di polizia, alle previsioni di maggiori 
spese per le elezioni amministrative del 1955, 
e soprattutto a un miglioramento delle at- 
trezzature delle caserme. 

A proposito dell’entità delle nostre forze 
di pulizia, io avrei voluto includere nella 
mia relazione scritta qualche riferimento 
alla situazione degli altri paesi europei. 
Non mi fu però possibile avere questi dati, 
anche perché pare che ogni paese cerchi di 
tenerli i1 più possibile riservati. Sono riuscito 
perb a conoscere, dopo che la relazione era 
stata stampata, alcune cifre e ad avere 
alcune informazioni che mi pare opportuno 
portare a conoscenza della Camera. 

Si riferiscono innai-izitutto alla Germania 
occideiitale, nella quale le forze di polizia 
assommano complessivamente a, 179 mila 
uomini, pari cioè a un poliziotto ogni 450 
abitanti. Se noi volessimo mantenere la 
stessa proporzione, dovremmo avere oltre 
100 mila uomini nelle forze di polizia, mentre 
in realtà ne abbiamo circa 80 mila, quindi 
ci inanteniano a una media notevolmente 
inferiore. 
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Qualcuno potrebbe forse dirmi che la 
(iermaiiia occidentale è un paese ... più bieco 
c reazionario del nostro; m a  io sono riuscito 
ad  avere i dati anche per quanto riguarda 
la Germania orientale, e sono molto piìr 
significativi Infatti, le forze della polizia 
popolare accasermata nella Germania orieri- 
tale (secondo quanto risulta da  un libro 
bianco puhblicato in Inghilterra) arnmon- 
tano complessivamente a circa 93 mila 
uomini, la polizia popolare del servizio di 
sicurezza dello Stato ammonta a 55 mila 
uomini; la polizia popolare speciale a 12 mila. 
la polizia popolare di frontiera a 25 mila 
uomini, un totale di circa 180 mila uomini 
che corrisponde ad  una media di un  poli- 
ziotto per ogni 100 abitanti. Se noi dovessimo 
mantenere la stessa media in Italia dovrem- 
nin avere 450 mila poliziotti 

Ora, nii rendo ariche conto che, iii un 
paese al quale è stato imposto il disarmo, 
si cerchi di contrabbandare attraverso 1~ 
forze di polizia una certa aliquota di forw 
da  ritenersi pertinenti alla difesa. Escludendo 
la cosiddetta polizia popolare accascrmata, 
la quale, però, senza che nessuno s i  scanda- 
lizzi, interviene anche ad assicurare l’ordine 
pubblico e tenendo conto soltaiito C I P I  dati 
che si riferiscono esclusivameiite alle forze 
di polizia, queste assornmaiio a circa IC% met;t 
di quelle che io ho gih citato, per un com- 
plesso di 92 mila uomini, per cui la inedia 
diveiita di un poliziotto ogni 200 a h  tanti. 
Vnlerido manteiicre la stessa mcdia in Italia, 
1101 dovremmo avere circa 2% iiiila uomini 
addetti alla pubblica sicurezza. Ne abbianio, 
ripeto, 80 inila, e arriviamo a 145 mila coni- 
prendendo anche i carabinieri, ai quali però 
non compete soltanto il compito di assi- 
curare l’ordine pubblico. Nel coniplcsso ci 
manteniamo iiotevolmente al d i  sotto della 
(;PI mania orientale 

Altri dati non sono riuscitci ad ottenere, 
ma ritengo che questi dovrebbero essere s i i f f ì -  
cien ti a tranquillizzare l’onorevole Jaconie t ti, 
il quale ha  voluto fare anche un riferiniento, 
l’unico forse che sia stato fatto, ai dolorosi 
incidenti che avennero negli anni passati P che 
provocarono delle vittime a Melissa, Torremag- 
giore e in altre località. Katuralmente, da 
questo riferimeiito l’onorevole Jacometti ha  
t ra t to  motivo di accusa contro i1 Governo. 
Ora, nonostante il fa t to  che i governanti siano 
sempre gli stessi, o per lo meiio espressione 
degli stessi partiti, che le dirett,ive date alle 
forze di polizia siano le stesse e gli uomini che 
le dirigono siano ugualmente gli stessi, grazie 
a Dio, noi non dobbiano rilevare più incidenti 

~ _____.--_ 

mortali di questa natura: e, quindi, la consta- 
tazione di questo fatto ci deve indurre a cre- 
dere quello che noi abbiaino sempre affermato, 
e cioè che questi diversi episodi non possono 
attribuirsi nè a colpa della polizia, né tanto 
meno a colpa del Governo. Tuttavia, noi acco- 
gliamo i1 riferimeiito dell’cnorevole Jacometti 
per esprimere ancora una volta il nostro rim- 
pianto per le vittime, la nostra deplorazione 
nei riguardi dei responsabili, se responsabili vi 
furono, e per esprimere il nostro compiaci- 
mento  per^ i1 fatto che questi episodi nonsi  
siano più verificati, rinnovando altresì l’auspi- 
cio, che per noi cattolici è anche preghiera, che 
simili fatti non si verifichino mai più nel nostro 
paese. 

Ci dispiace perh che, maricando’ i morti 
nei conflitti con la polizia, l’opposizione li 
vada cercando ugualmente in fondo alle mi- 
niere o nei posti di lavoro, per trarne motivo di 
accusa nei riguardi del Governo, per addossare 
la responsabilità di questi tragici incidenti al 
Governo, con la stessa viruleiiza con cui addos- 
sava al Governo la responsabilità degli inci- 
denti avvenuti nei confronti con la polizia. 
Soprattutto l‘onorevole Montagnafia si é sof- 
fermato su questo tema. Ci dispiace che egli 
a f~b ia  mostrata tan ta  faaiositij nell’attribuire 
al Governo delle colpe che non ha. Ci dispiace 
anche perché, per i111 altro verso, i1 discorso 
dell’onorevole htontagnana 6 stato molto inte- 
ressante. Noi avremmo voluto, però, che egli 
dicesse una parola di riconoscimento per la 
prontezza con cui il Governo è intervenuto ad 
ordinare l’inchiesta e a deferire i presunti col- 
pevoli all’autorilà giudiziaria. 

DI  VITTORIO. L’inchiesta si è avuta, ma 
responsabil: puniti non ve ne sono stati ! 

MAROTTA\, Relatore. Sono stati denun- 
ciati all‘autorità giudiziaria, onorevole Di Vit- 
torio, e noii possiamo fare diversamente 
perché queste sono le leggi vigenti. Possiamo 
anche discutere sull’opportunità di rivederle, 
ed even tualniente essere d’accordo nel modi- 
ficarne qualcuna, ma,  allo stato delle cose, 
il Governo non poteva agire diversamente. 
Questo riconoscimento lo si poteva e lo si 
doveva dare. 

Llgualniente, non abbiamo difficoltà a 
riconoscere che fondata la richiesta dell’o- 
norcvole Montagnana di esercitare un’azionc 
preventiva af‘hclié questi incidenti noi1 ab- 
biano piii a ripetersi. Xnzi, aderiamo alla 
richiesta di una sollecita discussione di quella 
proposta di legge presentata d a  due colleghi 
democristiani per un’inchies ta nei posti di 
lavoro onde accertare le condizioni in cui i1 
lavoro stesso si svolgc, sia allo scopo di 

, 
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garantire la sicurezza fisica dei lavoratori sia 
al fine di evitare ogni coercizione morale o 
minaccia che provenga dai datori di lavoro, 
o da maggioranze sindacali, o da agguerrite 
minoranze, a danno di altri lavoratori. Que- 
sto tema, però, è stato appena sfiorato nel 
corso della discussione. 

Gli argomenti maggiormente trattati si 
riferiscono, invece, ai problemi degli enti 
locali e ai problemi dell’assistenza. Per quanto 
concerne l’assistenza, vi è stata unanimità nel 
riconoscere la necessità di coordinare, unifi- 
care e migliorare i servizi. Siamo tutti con- 
vinti di questo urgente bisogno, e infatti 
anche nella relazione scritta ho rappresentato 
l‘opportunità che il Governo cerchi, attra- 
verso un coordinamento dei vari servizi, di 
realizzare una migliore distribuzione dei soc- 
corsi e un migliore controllo degli enti cui è 
devoluta la funzione dell’assistenza pubblica. 
Tengo però a precisare all’onorevole En- 
drich, i1 quale - riferendosi al mio accenno 
ad un comitato ministeriale - si mostrava 
preoccupato che si volesse creare un altro 
organismo in aggiunta ai tanti già esistenti, 
che nel formulare quella proposta intendevo 
appunto evitare i1 pericolo della creazione di 
un nuovo organismo. Sappiamo che molti 
ministeri operano nel campo dell’assistenza. 
E molti servizi potrebbero essere raccolti 
nella competenza di un solo ministero, che 
a mio avviso (come ho affermato nella rela- 
zione scritta) dovrebbe essere quello del- 
l’interno; ma è iridiscutibile che taluni servizi 
resteranno sempre riservati alla competenza 
di altri ministeri. Così, per esempio, l’assi- 
stenza ai fanciulli nelle scuole difficilmente 
potrà essere sottratta alla competenza del 
Ministero della pubblica istruzione, mentre 
per quanto concerne gli aiuti ai disoccupati 
non è opportuno togliere questa competenza 
al Ministero del lavoro. Tuttavia, è necessario 
che gli esponenti dei vari ministeri che operano 
in questo settore si riuniscano, concordino la 
loro azione per evitare dei doppioni e delle 
dispersioni; ed è altresi necessario migliorare 
nel complesso i servizi. 

In tema di assistenza i vari interventi sono 
stati veramente interessanti. L’onorevole Um- 
berto Sampietro ha rilevato che con i denari 
che spende il Ministero dell’interno si potrebbe 
ottenere di piii, e in proposito ha fatto un 
confronto con quello che egli ottiene attra- 
verso un‘opera pia. e evidente, però, che 
quanto possono ottenere i privati in questa 
materia, soprattutto se sono animati dallo 
zelo che il collega Sampietro ha dimostrato, 
non può certo essere ottenuto dallo Stato. 

Questo è un motivo di più perché in questo 
campo si incoraggino le iniziative dei privati, 
si aiutino, ma non si cerchi a nessun costo di 
soffocarle, come taluni fanatici dell’unifi- 
cazione dei servizi potrebbero anche desi- 
derare. 

Un intervento interessante e documentato 
ha svolto a questo riguardo la onorevole 
Marisa Cinciari Rodano, la quale ha lamen- 
tato però che l’assistenza venga svulta dal 
Ministero dell’interno con criteri di parzia- 
lità, perché, ella dice, gli enti ai quali si affida 
l’assistenza medesima sono generalmente di 
una certa tendenza politica. lo  non so fino a 
che punto si possa parlare di tendenza poli- 
tica nei riguardi della Pontificia Commis- 
sione di assistenza; però è da rilevare che, 
mentre la onorevole Cinciari Rodano faceva 
queste osservazioni, un nostro collega demo- 
cristiano ha interrotto per dire che il 90 per 
cento degli assistiti dalla Pontificia Commis- 
sione sono figli di comunisti. E la onorevole 
Cinciari Rodano ha risposto: (( Lo sappiamo. 
È naturale che sia così )). 

Questo è un riconoscimento molto notevole 
che sta a dimostrare che non vi B parzialità 
nell’assistenza, cioè che di essa non beneficia 
soltanto una parte dei bambini italiani, ma 
tut t i ,  come è doveroso. 

Ora, io voglio mettere a confronto questa 
affermazione della onorevole Cinciari Rodano 
con un’altra contenuta nell’interverito del- 
l’onorevole Turchi il quale, accusando i pre- 
fetti di eccessiva ingerenza nelle faccende 
delle amministrazioni locali, citava il caso di 
un prefetto (mi pare quello di Siena) che 
aveva approvato la deliberazione di un co- 
mune amministrato dai comunisti con cui si 
stanziava una certa somma per l’assistenza 
pubblica, ma aveva imposto che il 20 per 
cento di questa somma fosse amministrato 
dal C. I. F. e il 25 per cento dalla Pontificia 
Commissione di assistenza. 

TURCHI. La citazione non B mia; sarà 
della onorevole Ciiiciari Rodaao. 

hMROTTA, ReZatoTe. Comunque, il fatto 
resta. 

La questione veniva trattata anche per 
quanto riguarda il controllo sugli enti locali 
e veniva presentata dal punto di vista delle 
sinistre, vista da sinistra. Ora, noi non sap- 
piamo come siano andati i fatti, pur non dubi- 
tando della buona fede delle informazioni 
portateci dall’onorevole Cinciari Rodano; però 
abbiamo motivo di ritenere che quel prefetto 
non volesse negare all’amministrazione co- 
munista il diritto di fare l’assistenza (infatti 
lasciava al comune la gestione di oltre la metà 
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dei fondi stanziati a questo scopo), m a  voleva 
assicurarsi che di questa assistenza potes- 
sero beneficiare tu t t i  i bambini di quella citth. 

DI VITTORIO. Chi ha  detto che il co- 
inune non avrebbe assistito tut t i  i bambini ? 

MAROTTA, Relatore. Evidentemente, sia 
pure infondato, c’era questo sospetto. Co- 
munque, l’esclusivismo di cui si fa carico al 
iMinistero dell’interno e il mancato esclusi- 
vismo di cui si fa colpa a quel prefetto, clie 
non h a  voluto l’esclusiva assistenza d a  parte 
del comune, mirano entrambi allo stesso 
scopo, ad  evitare cioè l’esclusivismo nel- 
l’assistenza ai fanciulli e a fare in modo clie 
tut t i  possano beneficiarne. 

Nel complesso, possiamo dichiararci so- 
disiatti del modo in cui agisce a questo ri- 
guardo il Ministero dell‘interiio. 

DI  VITTORIO. Allora bisognerebbe dare 
i fondi a tut t i  gli enti di assistenza che diario 
garanzia di serieta. 

MAROTTA, Relatore. Infatti, si danno 
anche ad  altri enti di assistenza che danno 
garanzia di s e r i e t i  

A questo riguardo è stata fatta dalla 
onorevole Cinciari Rodano una proposta, 
cioe che siano le famiglie a scegliere l’ente 
a cui affidare i bambini. Questa proposta 
potrebbe apparire anche suadente; m a  io, 
prescindendo d a  ogni considerazione circa 
il modo come adesso si fa l’assistenza e come 
verrebbe a farsi adottando questo sistema, 
debbo dichiarare che non ritengo la proposta 
accettabile. E spiegherò i motivi di questa 
mia persuasione, che credo saranno condi- 
visi d a  tutti.  Mi pare che se noi volessimg 
agire in questo modo finiremmo per portare 
le campagne elettorali anche negli asili di 
infanzia, perché si cercherebbe di conquistare 
il voto delle famiglie, e, per forzare la mano 
delle famiglie, si cercherebbe anche di otte- 
nere l’appoggio dei bambini. E questo non 
è certo bello. Ma poi, oltretutto, finiremmo 
con l’avere una divisione di questi bambini, 
che verrebbero ad  essere assistiti, i comunisti 
da enti comunisti o di tendenza comunista, 
gli altri d a  altri enti di altra tendenza, e non 
mi pare che sia raccomandabile questa di- 
visione. 

DI  VITTORIO. È meglio che siano tut t i  
democristiani. 

PIGNATELLI, Sottosegretario d i  S ta to  
p e r  l ’ indus tr ia  e i l  commercio.  È meglio che 
siano tut t i  italiani. 

MAROTTA, Relatore. È opportuno che 
tut t i  i fanciulli si trovino nella stessa colo- 
nia la quale non & mai una colonia demo- 
cristiana, onorevole Di Vittorio, anche se 

in quella colonia si insegna ai bambini 1’Ave 
Maria e si fa dire loro la  preghiera la sera per 
i propri genitori, siano pure comunisti. Io 
credo che nessuno dovrebbe lamentarsi e 
che sia preferibile far così piuttosto che 
dividere i fanciulli sin dalla più tenera età. 
piuttosto che metterli ai due lati di quel 
solco che verrebbe così approfondito. 

GREZZI. S o n  .4 la questione della pre- 
ghiera. .. . . . 

MAROTTA, Relatore. Ma volete fare la 
propaganda ai bambini di cinque anni ? 
O non 6 meglio continuare ad  educare i barn- 
biiii italiani come sono stati sempre educati, 
come k stato educato anche lei, onorevole 
Di Vittorio :? Soprattutto però mi dichiaro 
contrario alla proposta perché aumenterebbe 
i1 solco e lo proietterebbe nel futuro, mentre 
noi dobbiamo auspicare che i fanciulli di do- 
mani possano trovarsi più uniti di quanto 
non siamo noi oggi. 

Altro argomento ampiamente t ra t ta to  è 
stato quello relativo al problema degli enti 
locali. li; tu t t i  ci siamo trovati d’accordo sulla 
necessità di unificare, coordinare, riformare 
la legge comunale e provinciale. Tut t i  ab- 
liiamci salutato con sodisfazione i1 decentra- 
mento amministrativo, anche se da parte 
dell’opposizione si è ùetto che lo si ritiene in- 
sufficiente nei termini in CUI vi ho fatto rife- 
rimento nella mia relazione. Ma aspettiamo 
che si realizzi, sperimentiamo gli efietti: 
che, se sarà insufficiente, si potrà sempre in- 
tegrarlo e migliorarlo. 

Tut t i  d’accordo circa le necessità di risol- 
vere integralmente i1 problema della finanza 
locale. Anche questo tema è stato t ra t ta to  
d a  molti oratori e con particolare competenza 
dall’onorevole Secreto. Questo prohlema si 
potrà considerare risolto quando ogni co- 
mune e ogni provincia potrà disporre di 
entrate tali da  garantire il sodisfacimento di 
lut t i  i servizi obbligatori e d a  lasciare pure 
un certo margine per una certa discreziona- 
iità da parte degli amministratori. E sta pro- 
prio in questo margine di discrezionalità il 
contenuto pratico di ogni istanza autonomi- 
sta, inquantoché - come h o  gi8 detto nella 
relazione scritta - non è pensabile una vera, 
concreta autonomia degli enti locali se que- 
sti non dispongono dei mezzi finanziari suf- 
ficienti per poterla realizzare. Naturalmente, 
quando la situazione finanziaria dei comuni 
sarà come io ho auspicato, sarà anche pos- 
sibile eliminare molti controlli per quanto 
riguarda la spesa dei comuni medesimi. In 
quel margine lasciato alla discrezionalità 
essi si potranno muovere liberamente, e i 
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giudici degli amministratori più che gli organi 
di controllo saranno gli elettori, i quali giudi- 
cheranno se i loro denari saranno stati 
spesi bene o male. 

GREZZI. Sotto controllo sono anche quei 
comuni che hanno un bilancio attivo. 

MAROTTA. Relatore. Si controllano anche 
i comuni che hanno i bilanci attivi, perché 
le loro entrate sono ricavate attraverso 
l’imposizione fiscale ed incidono, come ho 
detto nella relazione scritta, sullo stesso 
cittadino che paga le tasse allo Stato. È dun- 
que necessario controllare le entrate e, con- 
seguentemente, anche le spese, perché, se 
si superano determinati limiti nel colpire il 
contribuente, non si cornpromette soltanto 
la finanza locale, ma anche la politica fiscale 
dello Stato. 

Sono argomenti che abbiamo già svolto 
in Commissione. L’attuale legislazione fiscale 
è basata sulla reciproca fiducia fra cittadino 
e fisco. Infatti si è preteso dal primo una 
denuncia veritiera, ma per ottenere ciò si 
sono abbassate le aliquote. Ora è evidente che 
se, dopo questo sforzo dello Stato per stabi- 
lire un atmosfera di sincerità nei reciproci 
rapporti, i comuni andassero oltre determi- 
nati limiti si turberebbe I’equilibrio necessario 
per quei rapporti di sincerità, e il cittadino 
non sarebbe più indotto a fare denunce veri- 
tiere. 

Quando il problema delle finanze locali 
sarà risolto, solo allora si potrà eliminare 
ogni controllo di merito, che sarà ridotto 
ad una raccomandazione che le amministra- 
zioni potranno accogliere o meno. fi indispen- 
sabile, invece, che si mantenga il controllo 
di legittimità, sia pure con tutte le garanzie 
per i comuni e con la possibilità da parte 
loro di adire magistrature superiori indipen- 
denti. 

A questo punto debbo accennare ad 
un’altra questione, altrettanto importante 
in tema di autonomie locali. Evidentemente, 
quando ci si riferisce soltanto alta legge 
comunale e provinciale, ai principi generali 
del decentramento amministrativo e alla 
situazione finanziaiia dei comuni e delle 
province non si traccia un quadro completo 
del problema, in quanto si trascura quello 
che è l’ostacolo maggiore alla realizzazione di 
una vera autonomia, ostacolo che risiede 
nel fatto che troppe amministi.azioni non 
agiscono come espressione di tutta la citta- 
dinanza, ma come espressione di una politica 
che non rappresenta l’interesse di tutti. 
Coteste amministrazioni, mentre rivendicano 
la piena indipendenza nei riguardi di qualsiasi 

organo dello Stato, si mostrano invece molto 
sensibili alle disposizioni che provengono da 
alcuni partiti politici. 

Ora, a parte il fatto che la cosa sia ille- 
gittima anche dal punto di vista delle leggi 
vigenti, è fuori dubbio che una amministra- 
zione che politicizza la sua azione amministra- 
tiva agisce pure contro la Costituzione, 
anche se-poi ne invoca l’attuazione ogni 
giorno. Perciò noi dobbiamo premunirci con- 
tro questo perico o. E si deve appunto alla 
preoccupazione che questo avvenga se si 
verificano alcuni episodi che sono stati qui 
riferiti molto candidamente da alcuni oratori 
intervenuti, come, ad esempio, quello rela- 
tivo al controllo che ha voluto esercitare quel 
tale prefetto il quale, nell’approvare una 
deliberazione relativa aIl’istituzione di una 
biblioteca, ha voluto controllare i libri che 
s i  volevano acquistare. 

Una uocc a sinistra. Non sarà mica nella 
Costituzione questo ! 

MAROTTA, Relatore. Indubbiamente, que- 
sto non è nella Costituzione; ma, quando 
si vuole che un comune istituisca una biblio- 
teca, questo evidentemente lo si vorrà fare 
per la cultura del popolo e non per formarlo 
marxisticamente. 

Voc i  a sinistra. E Marx non fa forse parte 
della cultura universale ? 

GAUDIOSO. I3 la libertà di pensiero? 
MAROTTA, Relatore. La libertà di pen- 

siero consiste nello scegliere libri di tutte le 
tendenze, non soltanto libri che fanno co- 
modo a una determinata parte politica. 

CTna voce a sinistra. Ma questo controllo 
chi deve esercitarlo ? I prefetti ? 

MAROTTA, Relatore. Siamo d’accordo; 
questo controllo bisogna farlo esercitare da 
organismi indipendenti che rispecchiano tutte 
le tendenze. Ma non si può rinunciare ad at- 
tuarlo sol perché questi organismi non sono 
stati istituiti: per il momento quindi non c’è 
che farlo esercitare dai prefetti. 

Comunque, di questa faziosità, che inne- 
gabilmente si manifesta in talune amministra- 
zioni anche democristiane, i vari oratori che 
sono intervenuti hanno parlato poco. Essi si 
sono invece riferiti soprattutto ad episodi 
d i  faziosità degli organi di controllo. Però, 
senza entrare nel merito delle denunzie pre- 
sentate, dobbiamo ammettere e riconoscere 
che, se si tien conto del numero rilevantis- 
simo di amministrazioni comunali tenute dai 
comunisti, i pochi episodi citati qui1sono vera- 
meli te irrilevanti. 

L’onorevole Gullo ci ha parlato del comune 
di Domanico, in provincia di Cosenza. 
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U n a  voce a sinistra. Sono s ta t i  fatti solo 
alcuni esempi, perché l’elencazioiie sarebbe 
lunghissima. 

MAROTTA, Relatore. Sì, lo so: soi1o stati 
fatti alcuni esempi. 

Parlando dunque di questn coinune di 
Domanico, da  cui non si possono però trarre 
conclusioni valide per t u t t a  l’Italia, l’onore- 
vole Gullo ci h a  detto che la giunta ammini- 
strativa aveva dichiarato decaduti 11 con- 
siglieri eletti da l  popolo e che invece la corte 
d’appello aveva annullato questa sentenza, 
e la Corte di cassazione aveva confermato la 
decisione della corte d’appello. Questo signi- 
fica che non è vero quanto diceva l’onorevole 
Gullo, che cioè la magistratura agisca secondo 
le direttive o sotto la paura del Governo. 

MONTAGNANA. L’onorevole Gullo non 
ha  detto questo. 

MAROTTA, Relatore. Sì, lo h a  detto a 
proposito degli arresti di Ferrara. Ha  dptto 
chc la magistratura aveva condannato a 
due anni, ha fatto la questione dell’iscrizione 
al casellario e ha  detto che la magistratura è 
ispirata da  un sentimento di paura verso il 
Governo. Lo stesso onorevole Gullo, invece, 
quando ci ha  parlato del caso di Domanico 
- P con lui l’onorevole Turchi ed altri - pro- 
prio per addurre una conferma del fatto che 
i prefetti avessero torto, ha  citato casi di 
molte sentenze di magistrati che aveVano 
annullato ordinanze prefettizie. 

U n a  voce a sinistra. Ma anche fra i pre- 
fetti VI  sono gli uomini liberi c i confor- 
misti. 

MAROTTA, Relatore. Lo so che quello 
che vado dicendo non è per convincere voi: 
è solo perché, dinanzi a tut te  queste vostre 
accuse, cerchiamo di giustificare noi stessi, 
soprattutto per la nostra coscienza. 

Ora, i1 fatto è questo: noi non possiamo, 
non dobbiamo credere che d a  parte degli 
organi dello Stato vi sia faziosità nei con- 
fronti di chicchessia; non dobbiamo crederlo 
perché, come maggioranza parlamentare, non 
lo desideriamo e perché dobbiamo quindi 
anche credere che non lo desideri il Governo. 
Comunque, in qualsiasi regime è sempre pos- 
sibile che vi siano dei funzionari o dei prefetti 
o dei magistrati chc sbagliano. Questo non ci 
potrà mai evitare. S o n  crediamo alla infal- 
libilità dei funzionari ... (Interruzione del de- 
putato Grezzi) .  

- 

PRESIDENTE.  Onorevole Grezzi ! 
MAROTTA, Relatore. La prego di la- 

sciarmi parlare, onorevole collega. Io non ho 
interrotto nessun oratore. Ella potrà poi 
farmi le sue osservazioni, potrà fare una di- 

chiarazione di voto, potremo fare una con- 
versazione notturna come tante  volte ci è 
capitato. 

Dicevo che importante è offrire al cit- 
tadino la possibilità di difendersi contro gli 
errori che possono essere eventualmente com- 
messi d a  funzionari o da  magistrati. Questa 
possibilità esiste in Italia: contro la decisione 
della giunta provinciale di Cosenza fu pos- 
sibile ricorrere alla corte di appello e fu pos- 
sibile ricorrere anche alla Corte di cassa- 
zione, e la giustizia trionfò; e così avviene in 
tanti altri casi. Proprio questa possibilità 
sostanzialmente caratterizza il regime de- 
mocratico italiano e conferma come in Italia 
vi sia una vera democrazia. 

Però, mentre è dovere nostro di evitare 
che gli errori si commettano ed è dovere 
nostro soprattutto di intervenire perché non 
vi sia faziosità d a  parte di chicchessia nei 
confronti di alcuno, è anche dovere di tut t i  
i cittadini di non alimentare quella cam- 
pagna di odio contro gli esponenti del Go- 
verno, contro i suoi rappresentanti, che non 
sono stati nominati d a  un tiranno o da  un  
dittatore, m a  traggono la  loro investitura e la 
loro autorità dalla volontà del popolo demo- 
craticamente espressa. Per cui la sfrenata 
campagna contro di loro si traduce pratica- 
mente in un’azione contro la democrazia e, 
quindi, è la vera e la più grave violazione della 
Costituzione, di quella Costituzione che si 
dichiara invece di voler difendere. 

Noi rispettiamo la Costituzione, vogliamo 
difenderla e vogliamo attuarla in tut t i  i suoi 
istituti, come quasi tut t i  gli oratori hanno 
chiesto, a d  eccezione dell’onorevole Almi- 
rante, il quale h a  parlato invece della neces- 
sità di rivedere la Costituzione, non di at- 
tuarla. 

Ora, anche questo potrebbe essere vero, 
potrebbe essere opportuno. Non c’è niente di 
immutabile, e la esperienza che andiamo fa- 
cendo ogni giorno ci dimostra come taluni 
istituti non siano adeguati né alle nostre esi- 
genze né alle aspettative che forse nutrivano 
i costituenti quando formularono la Carta 
basilare della nostra vita sociale. 

Però, il fatto che ogni giorno si faccia 
un’esperienza di questo genere ci deve ren- 
dere cauti, cioè ci deve indurre ad  attendere, 
a non essere impazienti, per fare in modo che, 
se revisione vi dovrà essere, essa sia fatta 
bene e non sia soltanto una revisione che 
preluda poi ad altre revisioni. Perché, indub- 
biamente, se volessimo agire in questo modo, 
molta fiducia perderebbe il popolo italiano 
negli istituti democratici. 
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L’onorevole Almirante, invece, ha  fretta 
perché attribuisce alla Costituzione l’esistenza 
del pericolo comunista o, per lo meno, la 
impossibilità di fronteggiarlo adeguatamente 
Così, in particolare, egli si dichiara contrario 
all’attuazione delle regioni e taccia di scarsa 
intelligenza gli anticomuiiicti che sono invece 
favorevoli alle regioni, perché, dice, noi a t -  
traverso la creazione delle assemblee regio- 
iiali daremmo ai comunisti un’altra tribuna 
per la loro propaganda. 

Ora, noi sappiamo che il movimento so- 
sociale italiano è stato sempre contrario al- 
l’ordinamento regionale e possiamo spie- 
garci che continui a portare argomenti con- 
tro l’attuazione delle regioni. Ma se pel* 
raggiungere questo scopo ci pare che la sua 
affermazione sia troppo ingenua (non è certo 
ingenuo l’onorevole Almirante. noi abbiamo 
riguardo per i nostri avversari, non facciamo 
apprezzamenti poco riguardosiì, debbo osser- 
vare anzitutto che l’esperienza che noi ab- 
biamo fatto in talune regioni a s ta tuto auto- 
nomo non ci dimostra che esse abbiano 
contribuito in modo esclusivo o particolare 
all’incremento dei comunisti. Questo iiicre- 
mento non si è verificato, per esempio, nel- 
l’Alto Adige, c se si è verificato in Sardegna 
e in Sicilia ... 

PAJETTA GIAK CARLO. Perché avete 
fatto l’alleanza con il Movimento sociale 
all’assemblea regionale ? 

MAROTTA, Relatorc. Se in Sicilia e in  
Sardegna vi è stato un aumento delle forze 
comuniste, ciò e avvenuto nella stessa mi- 
sura in cui è avvenuto nelle altre regioni 
meridionali, e non si può certo attribuire 
all’esistenza dell’ente regione, che indubbia- 
mente per altro verso ha  dato buoni frutti. 

Quindi dobbiamo desiderare che si possa 
rcalizzare a l  più presto possibile questo ordi- 
namento regionale, per a t tuare  così un altro 
istituto previsto dalla Costituzione. Però, 
di fronte alle richieste di rispetto della Co- 
stituzione, di attuazione della Costituzione 
chp hanno formalo oggetto di tant i  inter- 
venti, soprattutto dell’intervento dell’ono- 
revole Gullo, noi dobbiamo ripetere chc 
indubbiamente la Costituzione prevede tanti 
istituti, fa tante  affermazioni tu t te  degiio 
di rispetto, ma che la sostanza, la base essen- 
ziale della Costituzione nostra è il princi- 
pio della libertà, è quello della democrazia. 
E, quindi, la maniera essenziale per rispet- 
tare la Costituzione sta nel mostrarsi rispet- 
tosi della libertà e della democrazia. Chi 
cerca di tradire i principi di libertd ricorrendo 
alla violenza, chi cerca di tradire i principi 

della democrazia non accettando la deci- 
sionc della maggioranza democraticamente 
esprrssa, si pone sostanzialmente contro la 
Costituzione, anche se lo fa invocandone 
l’attuazione. E si pone contro la Costituzione 
nel suo spirito e nei suoi principi, e, si può 
dire, in ogiii suo articolo; a cominciare dal 
primo, il quale afferma che l’Italia è una 
Repubblica democratica fondata sul lavoro. 

Noi siamo d’accordo con quanto diceva 
l’onorevole Moni agnana: che senza libertà 
non c’è pane, non c’è progresso, non c’è 
difesa efficiente per i lavoratori. Noi siamo 
d’accordo cioè, che quando manca la liberta, 
le prime vittime sono i lavoratori. E la demo- 
crazia ilori rappresenta soltanto i1 sistema 
più progredito, m a  anche quello più conforme 
agli interessi dei lavoratori, perché, essendo 
un regime fondato sulle decisioni della mag- 
gioranza, dà praticamente il potere ai lavo- 
ratori che rappresentano la maggioranza. 

MONTACNANA. Qui comanda il padrone, 
non I s  maggioranza. 

MAROTTA, Relatore. Allora voglio dire 
che ella non crede nella democrazia, onorevole 
Montagnana. Ci aiuti a fare in modo che ogni 
lavoratore possa liberamente scegliere e deci- 
dere senza nessun timore di nessun padrone, 
e in questo modo lavorcrà per la democrazia. 
Ma non venga a dirci che in democrazia le 
maggioranze sono quelle del padrone. Forse 
sarebbe anche auspicabile che noi, in Italia, 
avessimo una maggioranza di ricchi aiizichè 
una maggioranza di poveri, m a  purtroppo 
non 6 così. 

In  regime di dittatura, i1 potere, invece, 
è concentrato nelle mani di pochi notabili, 
come amava dire l’onorevole Gullo, fingendo 
di non comprendere talune affermazioni del- 
l’onorevole De Gasperi al congresso di Napoli. 
Questo potere concentrato in una oligarchia 
si traduce in manifestazioni contrarie agli 
interessi dei lavoratori. E i potenti, i notabili, 
che sempre esistono, riescono a far sentire 
la loro voce, i loro desideri, a l  dittatore, mentre 
invece i1 popolo più umile i propri desideri 
non può neppure manifestarli. 

Ora noi riteniamo che la prima attuazioiie 
della Costituzione consista appunto nel difen- 
dere la libertà e la democrazia. E riteniamo 
che in questo modo si faciliti l’integrale 
attuazione anche del primo articolo della 
Costituzione. 

Ci rendiamo conto che non basta la libertà, 
che occorre assicurare il lavoro, che occorre 
assicurare l’equo compenso del lavoro, che 
occorre soprattutto fare in modo che si 
realizzi sempre più la partecipazione dei 
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lavoratori alla direzione della vita politica 
del paese. E lavoriamo per realizzare questi 
obiettivi. Però non ci si venga a dire che la 
attuazione del principio che la Repubblica è 
fondata sul lavoro si debba realizzare attra- 
verso una (( facilitazione )) (questa è la parola 
che è stata  da ta  agli scioperi). Lo sciopero, 
indubbiamente, rappresenta una manifesta- 
zione di crisi nei rapporti di lavoro e nell’ordine 
sociale; ed è dovere dello Stato evitare che la 
crisi insorga, e dovere dello Stato cercare di 
sanarla, è dovere dello Stato porsi fra le parti 
perché si realizzi un accordo, è dovere dello 
Stato fare in modo che, senza ledere gli 
interessi dei lavoratori, lo sciopero arrechi 
il minor danno possibile all’econoniia nazio- 
nale, cioè al  complesso di tut t i  i cittadini. 
E quando lo sciopero, nonostante tut to ,  stop- 
pia, è dovere dello Stato garantire l’esercizio 
dello sciopero; m a  è anche dovere dello Stato 
assicurare la libertà di lavoro a chi vu01 
lavorare. 

E perciò, fra le tante  attuazioni costitu- 
zionali che sono s ta te  qui invocate, sarebbe 
stato opportuno parlare anche della neces- 
sità di regolamentare, secondo il precetto 
della Costituzione, il diritto di sciopero. E 
sarebbe stato anche opportuno non fare 
dei riferimenti, come quelli che ha  fatto I’ono- 
revole Gullo, allo sciopero politico. Noi 
siamo d’accordo che si esageri da parte di 
taluno, più o meno interessato, nel definire 
scioperi politici molte manifestazioni dei 
lavoratori. Siamo consapevoli come sia ben 
difficile stabilire un  confine fra l’agitazione 
per scopi economici e l’agitazione per scopi 
politici. Riteniamo pure che, in caso di 
incertezza, sia preferibile garantire l’esercizio 
di una agitazione che contenga anche una 
parte di protesta politica, piuttosto che impe- 
dirla, quando in questo modo si viene a 
togliere una possibilità di rivendicazione 
economica, sia pure in minima parte, ai 
lavoratori. 

Però, ciò ammesso, non possiamo non con- 
fermare che lo sciopero politico, pur  con tu t te  
queste riserve, costituisce un a t to  di rivolta, 
non contro un  tiranno, non contro una  oligar- 
chia, m a  contro la volontà liberamente espres- 
sa dalla maggioranza del popolo attraverso le 
procedure democratiche. E il volere la garan- 
zia di questo sciopero significa interpretare i l  
primo articolo della Costituzione, non come 
riferimento ad  una Repubblica fondata sul 
lavoro, ma come riferimento ad una Repub- 
blica fondata sullo sciopero, il che, natural- 
mente, non può trovarci d’accordo. ( A p -  
plausi al centro). 

Lo sciopero politico rappresenta una ribel- 
lione alla democrazia, rappresenta quindi un 
ririnegamento, un tradimento di quel pattn 
che tut t i  ci deve unire, di quel motto che del 
nostro popolo fa una nazione. 

L’onorevole Gullo, però, h a  fatto delle 
af€crmazinni anche pih gravi a questo propo- 
sito. Riferendosi agli incidenti che talvolta si 
manifestano nel corso degli scioperi, ha detto 
che la polizia provoca (( naturalmente 1) le 
reazioni (ha detto, naturalmente !); e ha  
aggiunto che senza la polizia non vi sarebbero 
conflitti. E vi 6 stato un oratore di altra parte 
che ha detto: indubbiamente, senza la polizia 
non vi sarebbero conflitti con la polizia, così 
come senza codice penale non vi sarebbero 
reati; ma,  in questo caso, egli ha  aggiunto, la 
forza regolerebbe i rapporti, e i deboli sareb- 
bero le vittime e i fortunati sarebbero sol- 
tanto i comunisti. 

Io non so proprio se queste sarebbero le 
conclusioni. Ricordo però che la crisi dello 
Stato democratico italiano si è avuta  proprio 
quando è mancata allo Stato stesso la  forza di 
far rispettare la legge. E non sono s ta te  le 
classi lavoratrici ad avere il sopravvento, m a  
sono s ta te  invece le classi padronali: il che 
significa che, se i rappoyti sociali si spostano 
sul terreno della forza, non sono i lavoratori a 
guadagnarci. Nel 1922, attraverso libere ele- 
zioni, cioè realizzandosi la lotta politica sul 
piano della democrazia, vennero qui rn Par- 
lamento,‘ come partiti più forti, il partito 
socialista e il partito popolare; le elezioni, 
cioè, significarono la vittoria dei lavoratori. 
nel complesso. 

PRESIDENZA D E L  PRESIDENTE GRONCHI 

MAROTTA, Relatore. Quando, invece, il 
fascismo irruppe in una manifestazione di vio- 
lenza, venendo a mancare la forza dello Stato 
e stabilendosi un  contatto sulla base della 
forza, non trionfarono nè i popolari, nè i 
socialisti, nè la classe lavoratrice. 

GAUDIOSO. Lo Stato erano gli indu- 
striali. 

MAROTTA, Relatore. Onorevole Gaudioso, 
ella è uno storico e avrà quindi agio d i  
trattare storicamente questa questionc quan- 
do lo riterrà più opportuno. 

L’affermazione grave dell’oiiorevole Gullo 
sta in quel (( naturalmente D: naturalmente 
avvengono IC reazioni da parte dei lavora- 
tori; la polizia quindi è considerata come il 
naturale iiemico del lavoratore, le forze dello 
Stato rappresentano il nemico naturale. Fare 
siff a t te  affermazioni, considerare naturale 



Atti  Parlamentari - 12041 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEI, 4 AGOSTO 1954 
.-__ ~. 

la reazione contro la polizia, conseguente- 
mente, quindi, giustificarla, e, possiamo dire, 
aiiche incoraggiarla, significa veramente tra- 
dire la 1ettera.e lo spirito della Costituzioiie 
in tu t t i  i suoi articoli e particolarmente nel 
primo. 

Perché, cercando di porre naturalrnentc 
la classe lavoraatrice contro le forze dello 
Stato, voi vi opponete a che i lavoratori 
possano inserirsi nella nostra vita politica 
in posizione di governo o di oppositori co- 
stituzionali, o comunque come soggetti e 
non come oggetti della nostra storia po- 
litica 

Questo mi premeva di dire. Sia per esi- 
genze di tempo, sia perché non posso certo 
disporre dei dati necessari, non tocca a me 
dare adesso una risposta circa i singoli 
episodi che sono stati qui citati; si regolerà 
il ministro dell’interno se convenga o meno 
rispondere specificamente; così come tocca 
all’onorevole ministro dell’interno rispondere, 
se crede, a quello che è stato detto nei suoi 
personali confronti, alle accuse calunniose 
che gli sono s ta te  rivolte. 

A me pare però che si possa dire che, di 
fronte a queste accuse che vengono d a  una 
parte, vi è la fiducia della stragrande mag- 
gioranza del popolo italiano, che apprezza il 
contributo dato dal Governo, e particolar- 
mente dall’onorevole Scelba, all’edificazione 
della democrazia nel nostro paese. 

Deve essere triste, io penso. sentirsi 
esposti a tante  accuse infondate; e l’onorevole 
Scelba può dire di godere di un primato 
in quwto  campo, perché è stato sempre il 
più esposto agli attacchi (tranne forse una 
breve parentesi, allorché lasciò il Ministero 
dell’interno, quando si scoprirono in lui 
notevoli qualità di democratico e di anti- 
fascista). Questo lascia sperare che il giorno 
- che noi auspichiamo lontanissimo - in cui 
l’onorevole Scelba non sarà più al Ministero 
dell’interno, probabilmente vi saranno nuovi 
e ampi riconoscimenti. 

Intanto, però, deve rassegnarsi a godere 
di questo primato nelle accuse, un  primato 
però, che non 6 soltanto nazionale. Infatti, 
leggendo l’Unità, ho trovato, sì, che ella 
viene considerato il peggior ministro del- 
l’interno che sia mai capitato e che possa 
mai capitare all’Italia; m a  ho rilevato però 
come accuse più severe, attacchi più aspri, 
direi quasi più solenni, sono s ta t i  condotti 
contro altri ministri dell’interno di altri 
paesi: in particolare contro un tale Laurenti 
Reria, che è stato per molti anni ministro 
dell’interno in Russia (Interruzioni a sinistra). 

I1 che dimostra che, anche d a  parte dei comu- 
nisti, si riconosce e si ammettc coine possa 
capitare o comc: possa essere capitato alla 
Russia, per un tempo piuttosto lungo, un 
ministro dell’interno peggiore di quello pure 
tanto cattivo che è capitato a noi. E anclip 
questo può essere per lei un motivo di SO- 

disfazione, onorevole ministro ! (Applausi ul 
centro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha  facolt& di parlare 
l’onorevole ministro dell’interno. 

SCELBA, Presidente del Consiglio de% mi- 
nistri, Ministro dell’interno. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, l’onorevole Galli, 
nel suo intervento di ieri, Iia osservato - 

e mi pare a giusta ragione - che iii questo di- 
battito è mancata una discussione politica. 
nel senso di una discussione che riguardi gli 
indirizzi generali della politica interna. Se 
si eccettuano, infatti, gli interventi degli ono- 
revoli Almirante, Galli e Targetti, la maggior 
parte degli oratori si è soffermata ampia- 
mente, e talvolta appassionataniente, sui 
problemi più specificamente amministrativi: 
archivi di Stato, servizio antincendi, enti 
locali e pubblica assistenza. In modo parti- 
colare, questi due ultimi argomenti hanno 
formato oggetto di quasi tut t i  gli interventi 
degli oratori. 

Giusto un  mese fa, i1 3 luglio scorso, di- 
nanzi a l  Senato ebbi modo di esprimere il 
pensiero del Governo su questi problemi, e 
non desidero tediarvi ripetendo cose già note 
alla Camera, tanto piti che sugli stessi argo- 
menti si è soffermato largamente l’onorevole 
relatore, sia nella relazione scritta sia nella 
sua replica orale. Ringrazio l’onorevole Ma- 
rot ta  per l’analisi precisa delle singole que- 
stioni e soprattutto per l’apprezzamento posi- 
tivo dell’attività del Ministero dell’interno 
nonché per le parole affettuose che h a  avuto 
verso di me. Lo ringrazio anche per le espres- 
sionj di simpatia rivolte al personale tu t to  
dell’ Amministrazione dell’interno e alle forze 
dell’ordine, che con abnegazione adempiono i 1 
compito duro e gravoso, m a  essenziale in uno 
Stato democratico, della tutela della libertà 
dei cittadini e della loro sicurezza. 

Le parole del relatore compenseranno le 
molte ingiuste, e talvolta ingiuriose, accuse. 
di cui l’avvenire farà giustizia. 

Ciò che si dice del ministro dell’interno 
non mi impressiona molto, quando penso alla 
esaltazione che in quest’aula viene continua- 
mente fatta di un  altro uomo politico, che 
per tant i  anni resse la vita politica interna 
in periodi piuttosto agitati, e che fu definito 
il ministro della malavita. 
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Oggi la storia rende giustizia a quel- 
I .uai i ic) .  e la giustizia gli \,iene proprio d a  
quei baiichi dai quali si movevano le accuse 
più gravi i ivero chi, come noi, vive riel 
pion’) dilla lctta politica, attacchi e i ion ri- 
c~nno~c i i i~e .~ t i  pu0 attendersi dagli avversari. 

I ):i in l‘ampiezza assiiiila dalla discussione 
sui ~ ~ r o l ~ l e m i  aiiiniinistralivi e senza ripetcre 
cose gi,ì dct t r .  crrclieih di piintualizzare I 

~ ~ i i i i t i  di vista t l ~ l  G»\-eriici sulle nioltc qiie- 
slioni tlibat t utc~. 

Ciica gli aspf>i t i  tecnici dc l  bilancio, desi- 
clero assicurai’c’ i l  rclatoro ChP coridivido 
1’opportunit;i (la lui illustrata di reiideri. i 

Iiilaiici deilo Stato di più facilr. conipreii- 
si ori^. Ella st, onorevole relatore, che i1 
hilaricio dcll‘iiiterno ha  subito negli ultinii 
anni notevoli niodificazioiii proprio in questo 
sciiso, e, pei* quanto dipende da  me, io mi 
far0 interprete di questa esigenza presso i1 
Aiinistero di.1 tesoro, il quale, talvolta per 
ragioni sis teins l iche, contiiiua in classifica- 
zicini d i  spese I)er le quali forse si potrebbe 
scgiiire altri ci iteri. Le osservazioni circa 
I’opportuiiità t i i  una migliorc classificazione 
dt>lla spesa smaniio i e i i u t ~  nel massimo conto 
e far6 t i i t to quelio che sarà possibile i!i questo 
settore. 

-1iichr~ pc i quaiito riguarda l’epigenza d i  
iinificarc lc due ragionerie sono d’accordo con 
i l  i.elatorc1. C I  cercherà cli realizzar? questa 
i i 1 i i fi cazi o 11 ti 

Soil0 pieiia:iic.iitt. d’accordo coii i1 relatore 
pilrti sulla opportunitA di ahbiriare alla di- 
sciiwonc dcl liilancio dell’inleriio la materia 
d i  competrwza dell’AUto Commissariato del- 
I’igiPne e della saiiitA pubhlica (+ di alcuni enti 
chc dipendono dalla Pimidenza del Consiglio; 
(1 ciò in attesa che vciiga istituito il bilancio 
ctclLi Presidenza cipl Consiglio. Esscndo i 
i)ilaiicl di questi eri t i  particolarmente colle- 
gati a qiicllo del tesoro, non ì? praticamente 
consrriti ta una discussioiie siill’altività degli 
6’11 t i  stc?ssi, che pure suiio particolarmente 
iiriportanti nella vita nazionale; va  inoltre 
considerato che i l  carattere tecnico, econo- 
mico P finanziaihio che investe la discussione 
(lc>I bilanco del Ccsnro rende impossibile un 
Psaiiie analitico dell’attività di così importanti 
onti .  

.I\ rchivi di Stato. la soppressione dello 
sidnziamento dei 100 milioni previsto solo 
per un trieiinio dalla apposita legge non ha  
giustificazione, perché, purtroppo, le atti- 
vità. terniiticlie continuano, e noi abbiamo il 
dovere di conservare 1111 Patrimonio così 
prezioso che s ta  nei nostri archivi e nelle 
nostrc biblioteche. Sono convinto che il 

ministro del tesoro, rciideiidosi conto del- 
l’esigenza, verrh incontro a questa necessità, 
ristabilendo gli staiiziameiiti che si trovavano 
già iici bilanci precedenti. . 

Circa il voto formulalo al Seiiato. rinno- 
vato qui dal relatore, per l’aumento d i  mczzo 
milione per i1 funzionamento della commis- 
sione incaricata della pubblicazione del car- 
teggio del conte d i  Cavoui. i n  vista delle 
prossimcl celebrazioni cavouriane, desidero 
assicurare l’oiiorevole Marotta che i l  fondo 
sarb senz’altro congruaniente aumentato 

Anche l’argomento dell’aiispicato aumento 
degli organici degli archivi di Stato sarà 
tenuto presente in sede di attuazione della 
legge-d elega. 

Per quanto i4iguarda il servizio ai-itiii- 
cendi, t ra  la proposta dell’onorevole 121rss- 
saiidro Scotti (che desidererebbe costituire 
o ricostituire le cooperative comunali per 
i servizi antiricendi), quells dell’onorevolt2 
rf>latorc (che v o r r e b h  trasfeiirc i l  servizio 
alle ariimiiiist razioni provinciali) e la pro- 
posta della nazionalizzazione dell’in two corpo 
vi è, widentemente, un notevolp divario. 
1-10 espresso al Senato l’opiiiioiie chc. il ser- 
vizio inolto più opportunamente potra essere 
affidato alle regioni, anche perché le regioni 
a s ta tuto speciale hanno già, t ra  le loro com- 
petenze, quella del servizio ant incendi. Evi- 
dentemente, lo Stato non può rinunciare 
alla propria competenza, soprattutto perché 
l’organizzazione del servizio antiiicendi ha  
una parte non indifferente nella difesa passiva 
della nazione, e quindi 13 giusto che lo Stato 
intervenga e si interessi clcl problema. 

Sono d’accordo coii l’oiioiwole relatore 
sulla opportunità di allegare al bilancio del- 
l’interno anche quello della Cassa sovvenzioni 
aiitincendi. Se ragioni tecniche (che i1 Tesoro 
ha iiidicato) non consentono di potPrrie fare 
un allegato vero e proprio del bilancio, non 
vi ì. alcun motivo perché i1 bilancio non 
sia cviiiiinicato al Parlamento i n  modo che i1 
Parlaniento possa esercitare i 1  suo controllo 
anche su questo settore. 

La materia dell’assisteiiza, per i suoi 
iiioltpplici aspet ti sociah, ha formato oggetto 
di intervento da  parte della maggioranza 
degli oratori. Sono d’accordo coi1 l’onorevole 
relatore circa l’opportunità di un maggiore 
coordinamento della materia assis tenziale. 
Non è stato solo l’onorevole Marotta a rile- 
vare questa esigenza, m a  l’hanno sottolineata 
moltissimi oratori di tut t i  i settori della 
Camera. La norma generale di spendere 
bene il pubblico denaro vale soprattutto per 
i fondi destinati all’assistenza, perché ogni 
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dispersione di fondi in questo senso va a 
detrimento delle categorie più bisognose. 

Alcuni anni fa, nella mia qualità di mini- 
stro dell’interno ebbi ad  elaborare un progetto 
di riordinamento della materia dell’assistenza. 
I1 progetto di legge, che fu anche inviato agli 
altri colleghi interessati, si fondava su quattro 
criteri fondamentali: costituzione di un comi- 
ta to  iiiterministeriale per coordinare l’attività 
assistenziale; costituzione di un consiglio supe- 
riore per l’assistenza per studiai e i programmi 
nazionali di assistenza; anagrafe dell’assisten- 
za, degli enti e degli assistiti, con introduzione 
della tessera dell’assistenza; riordinamento 
degli enti comunali di assistenza, in relazione 
al maggior intervento dello Stato nella costi- 
trirzione dei fondi di detti enti e ai fini anche 
di  un coordinamento locale dell’assisteiiza. 

Questo progetto da me elaborato trovb una 
notevole resistenza da  parte delle amministra- 
zioni interessate, le quali hanno per legge il 
compito di svolgere ima particolare attività 
assistenziale e sono restie a rmuiiciare a 
ques to compito. 

Intendo riprendere l’argoineiito P il pro- 
getto: tenuto conto dei voti unanimemente 
espressi dal Parlamento, confido che il proget- 
to  potrii arrivare rapidamente in porto. Intari- 
to, appena ritornato al Ministero dell’interno, 
ho disposto uno studio per l’applicazione speri- 
mentale dell’anagrafe dell’assistenza, tenendo 
conto dei risultati di analoghe iniziative at tua-  
te  in alcuni paesi esteri, di CUI si è potuto 
sperimentare il favorevole risultato. Lo studio 
è ultimato, e appena si saranno trovati i locali 
adat t i  passeremo alla realizzazione concreta 
iii Roma per estenderla ai piìi grandi centri 
italiani ove maggiormente si sente il bisogno 
di un  coordinamento, poiché nei piccoli centri 
coniunali non solo i bisognosi sono conosciuti, 
ma  il numero degli enti assistenziali e dei 
mezzi a disposizione sono molto limitati e non 
SI hanno a temere o a deplorare gli inconve- 
nienti che si verificano nelle grandi città. 
Trattasi di inconvenienti che si verificano non 
solo in Italia m a  anche in altri paesi che 
hanno fama di grande correttezza finanzia- 
ria. In una capitale estera, ad  esempio, circa 
100 enti fittizi vivono con i fondi destinati 
all’assistenza, m a  senza svolgere alciina at- 
tivi tà assistenziale. 

Per quanto riguarda l’ammontare delle 
somme stanziate nel bilancio a favore del- 
l’assistenza, va rilevato che i fondi crescono 
ogni anno, soprattutto tenendo presenti i 
consuntivi più che i preventivi. Così, sono 
aumentati i fondi E. C. A.,  il fondo per il 
soccorso invernale, i fondi per l’assistenza 

all’infanzia estiva e invernale. Dicevo che 
bisogna guardare ai consuntivi più che ai 
preventivi perché i bilanci, per ragioni di 
quadratura, all’inizio, nella formazione dei 
piani, si tengono sempre molto al di sotto 
della spesa effettiva, mentre poi la spesa viene 
integrata durante i1 corso dell’csercizio uti- 
lizzando le maggiori entrate del bilancio. 
Considerando i consuntivi si vede dunque che 
la spesa cresce ogni anno; il che coniprova 
che l’assistenza è sempre più estesa e piiì 
inteiisa, twiché le condizioni generali del 
paese siano migliorate negli ultimi anni F! 

si possa considerare da tempo superato i1 

periodo dell’emergenza. 
Qualcuno ha  lamentato che dei fondi 

dell’assisteiiza non si farebbe un riparto ade- 
guato secondo le esigenze regioriali e che. ari- 
zi, la misura dell’assegnazione carebbr tal- 
volta inversamente proporzionale al fahhi- 
sogno. Avrei d a  fornire alla Camera i dati 
relativi alla ripartizione dei fondi assisten- 
ziali, che stanno a testimoniare i1 contrario, e 
cioè che per le regioni piu bisognose le a s e -  
gnazioiii, se pur  non sono proporzionate ai 
bisogni, soii(i certamente in misura propor- 
zionale superiore al numero degli abitanti. 
E ciò si i. ottenuto con un  continuo progresso 
negli ultimi anni. 

La onorevole Maria Pia 1331 Caritr)ri h a  
chiesto la costituzione di un  corpo di polizia 
femminile. La proposta di legge Merlin aveva 
previsto la costituzione del corpo d i  pnliziit 
femminile, ma è poi decaduta. 11 prohlenia 
potrà comunque essere esaminato 

Ha  giustamente lamentato la stessa oiiu- 
revole Dal Canton gli abusi della stampa 
pornografica. Non è materia di diretta com- 
petenza del Ministero dell’interno La repres- 
sione spetta alla magistratura. Probabil- 
mente la legge è insufficiente e occorrerà 
esaminare l’opportunità d i  una pii1 efficace 
tutela in questo campo. 

Non posso non condividere l’opinione degli 
onorevoli colleghi che si sono occupati della 
situazione dei profughi, circa l’opportunità 
di eliminare il più rapidamente possibile i 
campi profughi. Conosco l’argomento per aver 
visitato questi campi. E proprio a seg1:ito 
di quelle visite nacque la legge del 1952 con 
cui pensavamo di risolvere radicalmente il 
problema. Sfortunatamente - non è colpa 
dei ministri - i tempi tecnici t r a  stanzia- 
mento, deliberazione della spesa ed esecu- 
zione concreta sono ancora molto lunghi; 
e così, pur  essendo stati stanziati ben 9 mi- 
liardi nel 1952 per dare a tu t t i  i profughi dei 
campi una casa, ancora non siamo in grado 
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( l i  ticirla. Nessuno più di me può lamentarsi 
( l i  qursta situazione. I? presente qui il mini- 
stro Roniita. ed io non posso che rivolgergli 
l’iiivito a considerare personalmente il pro- 
hleiiia, anche negli aspetti, che esso presenta. 
di iiatiira politica oltre che sociale. 

T i i  t a n t o  desidero assicurare gli oratori 
che giA riel 1952 per mio diretto intervento fu 
disposto i1 ricovero di tut t i  i bambini che si 
1 rovavano nei campi profughi iii appositi isti- 
tuti,  sempre clic i familiari lo avessero voluto; 
P fu disposto anche i l  ricovero dei vecchi i 
quali non avessero avuto la possibilità di tro- 
vare nella vita civile una sistemazione, resa 
d’altra parte piuttosto difficile dalla vita nei 
campi profughi. 

Enti locali: i problemi essenziali degli 
enti locali si riducono praticamente a due: 
controlli e finanze. Mi rendo partecipe delle 
preoccupazioni degli amministratori comunali, 
I quali lianno qui trovato una voce diretta ed 
eSprPssiva, poiché nella Camera italiana vi 
sono anche dei sindaci. Conosco le loro diffi- 
coltd. che sono quelle di tut t i  gli ammini- 
stratori i quali devono far quadrare le en- 
t ra te  con le spese quando le prime sono in- 
feriori alle seconde. Però non posso condivi- 
d e r ~  l’apprezzamento eccessivamente pessi- 
mistico che è stato fatto intorno alla situa- 
zione finanziaria degli enti locali. Non posso 
condividere per esempio il giudizio un  po’ 
snmiriario della onorevole Bianchi Chieco 
circa il falliineiitu della legge Vanoni sulla 
finanza locale, perché basterebbe a conte- 
stare tale asserto il fatto che il passivo com- 
plessivo dei comuni e delle province, che era 
di 36 miliardi al momento dell’entrata in 
vigore della legge, è sceso oggi a 30 miliardi, 
nonostante che durante tale periodo si siano 
avuti nuovi oneri a carico dei comuni. 

Sono i nuovi oneri che scombussolano i 

piani degli amministratori comunali. Lo Stato, 
ad esempio. aumenta gli stipendi ai propri 
dipelidenti e pello stesso tempo dispone che 
eli alimenti si possono estendere anche ai 
dipelidenti degli enti locali. Xe deriva che 
gli amministratori, non potendo disporre di 
una suficiente elasticità dal punto di vista 
firian&rio, vedono compromessi i loro sforzi 
a causa appunto di codesti interventi dello 
Statu.  

TI Governo ci b reso conto di questa si- 
tuazioni’, che riguarda per altro un  numero 
limitato di comuni. Ed  è s ta ta  nominata da  
tempo una commissione di studio con questi 
compiti. reperiniento di nuove entrate, rior- 
dinamento di quelle esistenti, diverso crite- 
rio di riparto della compartecipazione all’im- 
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posta generale sull’entrata, ed eventual- 
mente anche passaggio a carico del bilancin 
dello Stato di talune spese degli enti locali 
di carattere prevalentemente statale. 

Sono in complesso questi i temi siii qiiali 
si sono intrattenuti gli oratori. hToi speriamo 
d i  poter assecondare i loro voti, la CUI realiz- 
zazione ritengo ahbia una importanza note- 
volissinia, perché la vita democratica dello 
Stato è legata intimamente allo sviluppo 
della vita comunale, ed i cittadini avvertono 
le difficoltà dello sviluppo democratico so- 
prat tut to  quando si trovano di fronte a 
quelle economiche dei loro comuni. 

Coiitrolli e decentramenti: è evidente 
che, fino a quando lo Stato B obbligato a d  
intervenire per integrare le finanze comunali, 
non è possibile rinunciare ad un  certo diiitto 
di controllo. Si può fare in modo di deceii- 
trare e di rriidere più solleciti i controlli, 
ed a ci6 provvede una legge promulgata 
recentemente; ma è chiaro che non si pub 
abbandonare i comuni completamente alla 
iniziativa locale. Comunque tu t ta  la ma- 
teria dci controlli ha  giii trovato una solu- 
zione nella legge sull’ordinamento regionale, 
che innova radicalmente la materia stessa; 
e mi pare che la via scelta dal Parlamento 
vada incontro alle principali richieste fatte 
dalle amministrazioni comunali. 

A4nche la situazione dei segretari comunali 
(qualcuno vorrebbe interamente statizzata 
questa categoria e qualche altro la vorrebbe 
dipendente esclusivamente dai comuni) C 
stata  sistemata con la legge approvata pro- 
prio in questi giorni; e la categoria h a  espress 
iinanimemente il proprio plauso al Parla 
inento e al Governo per le decisioni adot ta te  
(che sono veramente di portata iiotevolis- 
sima) per una così benemerita categoria di 
cittadini. 

Circa i problemi della municipalizzazione, 
per cui si è chiesto, soprattutto dall’onorevole 
Secreto, un  aggiornamento della legislazioiie, 
posso assicurare che il Ministero dell’internn 
da tempo aveva aMidato allo studio della com- 
missione per il riordinamento della legge co- 
munale e provinciale anche questa materia. 
La commissione medesima ha  già elaborato 
un  disegno di legge che è all’esame del Go- 
verno e che, innovando profondamente l’at- 
tuale situazione, va incontro alle esigenze 
espresse dai dirigenti delle aziende municipa- 
lizzate. 

Anche per quanto riguarda le centrali del 
latte, di cui ha  parlato lo stesso onorevole 
Secreto, desidero assicurare che la predetta 
commissione studia anche questa materia 
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e ha da tempo ultimato in proposito i propri 
lavori. Anche per tale settore potremo pros- 
simamente presentare delle conclusioni. 

Qualche oratore ha lamentato la mancata 
approvazione della legge che riconosce l’inden- 
nità agli amministratori comunali. I1 Governo 
lia fatto il suo dovere fin dallo scorso anno 
presentando la legge: spetta al parlamento di 
approvarla. 

I prefetti costituiscono sempre l’oggetto 
delle critiche più acerbe, salvo poi chiederne 
l’intervento tutti i giorni nelle più svariate 
faccende ed anche nelle controversie di lavoro. 
Anzi, in quest’ultimo campo, proprio quando 
le cose si mettono male ci si rivolge al prefetto 
perché cerchi di risolvere la situazione. Anche 
nell’ultimo grave sciopero di Ferrara si deve 
all’intervento del prefetto e del Ministero del 
lavoro la soluzione della vertenza. $2 stato 
infatti proprio in sede governativa che la 
questione è stata risolta, e non in sede di 
rapporti diretti tra le organizzazioni sin- 
dacali. 

Qualcuno vorrebbe eliminare la presenza 
dei prefetti nella vita amministrativa italiana, 
e si invocano in materia pareri autorevolis- 
simi, da quello di Silvio Spaventa a quello, 
più modesto, espresso da chi vi parla nel 1947. 
Confesso che della funzione dei prefetti ave- 
vamo una conoscenza libresca o con riferi- 
mento a situazioni che si sono profonda- 
mente- modificate. Oggi credo che nessuno 
in Italia pensi seriamente alla possibilità di 
sopprimere una funzione così essenziale e 
fondamentale per la vita delle libere istitu- 
zioni. (Commenti a sinistra). 

Ho già rilevato in principio come, in oc- 
casione della discussione di questo bilancio, 
sia mancata una trattazione di indirizzi po- 
litici. Come giustamente ha osservato l’ono- 
revole Galli, non può certo considerarsi discus- 
sione politica la denuncia di manifestazioni o 
di atti di funzionari locali, come hanno fatto 
numerosi oratori d’opposizione, in partico- 
lare gli onorevoli Turchi e Gullo. 

Lo stesso onorevole Galli ha osservato che, 
se anche i fatti fossero veri, non esiste alcun 
paese dove fatti simili ed anche più gravi non 
si verifichino; e non fanno eccezione neppure i 
tipi di Stato ai quali guardano con simpatia 
i colleghi che si sono fatti denunziatori di 
questi fatti. Citava lo stesso onorevole Galli, 
giustamente, come proprio nella patria del so- 
cialismo si sia potuto verificare il fatto straor- 
dinario di un uomo di primissimo piano, 
diventato nientemeno che ministro della 
polizia e vice primo ministro, ultra deco- 
rato e premiato per meriti politici e militari, 

che è stato poi condannato perché da trent’anni 
faceva la spia ed era al servizio di un paese 
straniero. (Commenti a sinistra). 

Ché se qualcuno poi leggesse quello che 
scrive anche la stampa di questi paesi, tro- 
verebbe una serie quotidiana di denunzie 
di malversazioni e di prevaricazioni, di atti- 
vità illegali; il che significa che tutto i1 
mondo è paese e che non basta modificare 
neppure l’ordine sociale perché scompaiano 
quei fatti. (Commenti a sinistra - lnterru- 
zione del deputato Pajetta Gian Carlo). 

Ma, nel nostro caso, è da aggiungere 
qualche cosa di più, che cioè talvolta I fatti 
denunziati dagli onorevoli oratori o sono 
inesistenti, o sono travisati, o sono ingranditi, 
o vengono presentati come attuali, solle- 
vando le ire e le grida, talvolta non com- 
poste, della parte da cui provengono queste 
accuse. L’onorevole Gullo - glielo dicevo 
l’altro giorno - è uno specialista in questo 
campo, perché da sette anni interviene sem- 
pre nella politica interna e annualmente 
segue questo criterio. Anche l’altra volta 
io gli ho risposto contestandogli I fatti e 
dicendogli soprattutto che è impossibile che, 
replicando ai numerosi oratori, il ministro 
dell’interno possa rispondere ad ogni singolo 
fatto. Occorrerebbero ore ed ore, e i deputati 
chiederebbero per lo meno il mio linckggio 
se annunziassi loro un proposito di questo 
genere. Però, se non è possibile rispondere 
su tutti i fatti, è possibile esaminarne qualcuno 
e dimostrare così i1 mio asserto. 

L’onorevole Gullo, ad esempio, ha affer- 
mato qui che il ministro dell’interno - sici- 
liano - ha osato opporsi all’attuazione della 
legge regionale amministrativa Siciliana. Ma 
quando andiamo a vedere questa famosa legge 
cui il ministro si è opposto, noi vediamo che 
essa è del 24 febbraio 1951. Siamo nell’anno 
di grazia 1954; e che cosa ha fatto il ministro 
dell’interno ? I1 ministro dell’interno ha eser- 
citato quello che era un suo diritto: ha im- 
pugnato dinanzi all’Alta Corte per la regione 
siciliana la legge regionale siciliana ritenen- 
dola incostituzionale. (Commenti a sinistra). 

Qui iure suo utitur neminem laedit. L’Alta 
Corte per la regione siciliana questa volta ha 
dato ragione allo Stato. E come, onorevole 
Gullo, io non avrei dovuto impugnare una leg- 
ge che ritenevo incostituzionale, quando l’Alta 
Corte per la regione siciliana ha convalidato 
la tesi del Ministero dell’interno ? Eppure 
questo fatto è stato denunziato qui come un 
esempio clamoroso di attentato alle libertà 
amministrative locali, alla Costituzione, e 
con una attualita per cui sembrava che fosse 
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avvenuto recentemente c che io fossi l’im- 
mediato responsabile di queslo fatto nella 
mia nuova veste di Presidente del Consiglio. 

Altro fatto: l’onorevole Gullo, ad esempio, 
ha detto: sono stati arrestati i1 sindaco e i l  
coiisigliere di un comune (di Ravello, rni 
pare) iri base a fantastiche e inconsistenti 
accuse. 

Soiio andato a controllare. ed è risultato 
clie i1 fatto rimonta a1 19 novembre 1953. 
Non ero neppure ministro dell’iiiterno e, come 
vedete, qui la mia persona non c’entrava. ma 
c’entra la coiitinuità di una linea politica 
impersonata in quel momento dal mio amico 
Fanfani. Ebbene, i1 i 9  novembre 1953 è avve- 
nuto che, in hase a denuncia, l’autorità giiidi- 
ziaria ha spiccato mandato di cattura contro 
alcuni amministratori perché i1 consiglio co- 
munale aveva deliberato a carico del comune 
l’affitto di un locale da destinare ai mietitori, 
quando poi si scopriva, dopo molto tempo, 
c h r  i1  locale era stato destinato alla camera 
del lavoro. Ma  credete che questo fatto, 
che si riuscì in un primo tempo a far passare 
inosservato, possa essere considerato norma- 
lissimo ? Che i l  comune paghi un fitto ma- 
scherando ... (Interruzioni u sinistra). l o  rife- 
risco 1 fatti, che non sono neppure accaduti 
durante la mia gestione. Deciderà i1 magi- 
strato se essi sussistono o no. 

C n a  voce a sinistra. Non P vero ! 
SCELBA, Prmidente del (’onsiglio dei 

m i n i s i ~ i ,  Ministro (1ell’intPmo. Nun sard vero, 
ina non lo deve dire lei e iienimeno io Lo 
dirh i1 magistrato. iRumo~i u sinistra). 

Altro fatto: un  sindaco (non si dice né il 
nome, né i1 paese, naturalmente) iarebbe 
stato sospeso perché invitava i cittadini ad 
esercitare i1 diritto di sciopero. E qui l’onore- 
vole Gullo ha fatto una lunga dissertazione 
dicendo: ma come ! Se lo sciopero è un diritto, 
non soltanto IC autorita non possono perse- 
guire chi incita allo sciopero, ma addirittura 
devono premiarlo perché si t ra t ta  di spronare 
all’esercizio di un diritto ! 

_\nche qui ho voluto controllare: e ho 
trovato che era successo questo: il sindaco 
d i  Migliarino fii sospeso lion dalle funzioni 
di sindaco, ma dalle funzioni di uficiale 
del Governo (che è cosa ben diversa) per 
avere incitato ad atti,  che possono essere 
discutibili, ma  dinanzi ai quali non possiamo 
dimenticare che i1 sindaco è ufficiale del 
Governo e come tale ha anche il dovere di 
mantenere la sicurezza. specie in una città 
g i i ~  in condizioni di grave turbamento del- 
l’ordine pubblico, e non d‘impugnare la 

bandiera del disordine: lasci questo compito 
ai dirigenti delle camere del lavoro e delle 
organizzazioni sindacali; i1 sindaco faccia il 
sindaco; se egli crede, con la propria autorità, 
di potere inalberare la bandiera per incitare 
i concittadini a fare scioperi, non mi sembra 
proprio un at to  di così grave imposizione la 
sospensione per 15 giorni dalle funzioni di 
ufficiale del Governo. (App laus i  nl celitro - 
Proteste a siwistrn). 

L’onorevole Gullo ha detto poi che 
K numerosi)) sindaci sono stati sospesi in 
occasione di scioperi. Naturalmeiite, l’affer- 
mazione viene subito convalidata dal rituale 
coro di indignazioni. Andiamo a fare un accer- 
tamento, e che cosa risulta ? Risulta chedal 
10 gennaio 1053 ad oggi sono stati sospesi 
in tutto, e sempre dalle funzioni di ufficiale 
del Governo, soltanto tre sindaci. Però, tre 
sindaci, dal gennaio 1053 ad oggi, diventano 
N numerosi 1) sindaci; e, con questo (( nume- 
rosi )), si crea l‘accusa al sistema. 

E continuiamo. L’onorevole Turchi CI 
dice: i1 prefetto di Rovigo non ha approvato 
126 deliberazioni di quella amministrazione 
provinciale. Andiamo a verificare: le 126 
diventano 23; sono solo 23 le deliberazioni 
non approvate. (Interruzione del deputato 
Marangone). Di queste, 15 pratiche riguar- 
dano niutui (e quindi è logico che le cose 
siano esaminate con una certa seyeritii), 
una riguarda la toponomastica locale in 
istruttoria presso la commissione di storia 
patria di Venezia. 

MARANGONE. Non è vero ! 
TURCHI. Ella è male informato. 
SCELBA, Presidente del Consiglio dei 

min is t r i ,  Ministro clell’interno. Yon sarà vero 
ed avrete ragione voi! l o  non posso che dirvi 
questo: dimostratemi i1 contrario concre- 
tamente, con le cifre, perché l’onorevole 
Turchi non ha portato prove. (App laus i  ci1 
centro). 

Altro fatto presentat o come grave (e qui 
naturalmente vi è anche l’aspetto politico): 
la prefettura di Livorni) non ha  approvato 
la deliberazione dell’ammiiiistrazione cornu- 
iiale di Livorno che istituiva un premio di 
un niiliuiic a favore dr)lla migliore pubbli- 
cazione sul tribunale speciale fascista. An- 
diamo a vedere, e che cosa r isul ta?  Risulta 
che l’amministrazione comunale di Livorno 
ha un  deficit di piti di 384 milioni di lire. Xoi 
domandiamo se un’amininistrazionp comunale, 
avendo un siffatto deficit, p o s a  coil tanta  
facilità elargire premi così cospicui ! ( A p -  
plausi a l  centro - Interruzioni a. sinistra). 
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Ancora: il Governo e i prefetti ostaco- 
lerebbero l’istituzione di biblioteche popolari. 
E qui è facile immaginare che cosa si dice 
del Governo. Andiamo a vedere anche qui 
e scopriamo che in data 9 gennaio 1953 fu 
diramata dal Ministero dell’interno a tutti 
i prefetti una circolare con la quale, richia- 
mandosi ad altra precedente circolare, si 
raccomandò ai prefetti stessi di approvare 
le deliberazioni riguardanti l’istituzione di 
biblioteche popolari. 

Come è possibile intenderci se qui parliamo 
un linguaggio completamente diverso, se, 
quando noi raccomandiamo ai prefetti di 
favorire l’istituzione di biblioteche popolari, 
voi ci venite a dire che il Governo dh istru- 
zioni in senso contrario ? 

L’onorevole Turchi si è anche lamentato 
perché un prefetto avrebbe impedito ad un 
sindaco di servirsi di una certa consulta ammi- 
nistrativa popolare. Ma i1 prefetto ha fatto 
benissimo, perché nella legislazione italiana il 
sindaco risponde della sua attività al consi- 
glio comunale, ed è in questa sede che vanno 
discussi i problemi del comune. Se un sindaco, 
come capo partito, vu01 trattare questi pro- 
blemi in sede di partito, padronissimo, ma 
non pub sottoporre le deliberazioni che devono 
essere approvate dal consiglio comunale al 
parere preventivo di una consulta popolare 
senza scardinare l’ordinamento giuridico dello 
Stato italiano. (Applausi  al cpntro). 

Altro fatto clamoroso: si è denunciato che 
il prefetto di Roma avrebbe composto in modo 
illegale la giunta provinciale amministrativa. 
Io posso anche dichiarare all’onorevole depu- 
tato che si è occupato di questa materia che 
l’interpretazione della legge data dal prefetto 
di Roma non era afratto condivisa dal Mini- 
stero dell’interno, i1 quale anzi aveva comuni- 
cato al prefetto che la sua interpretazione non 
era raccomandabile. Ma il prefetto ha creduto 
di insistere. La questione è stata esaminata 
dall’organo competente, e hanno avuto ragio- 
ne coloro che hanno ricorso, in questo caso 
d’accordo col Ministero dell’interno. Ma noii 
si può fare per un caso di iiiterpretazione 
di legge da parle di un funzionario, in con- 
trasto perfino con l’organo responsabile su- 
periore. un fatto politico da denunciare come 
grave atto di prevaricazione da parte del- 
l’amministrazione dello Stato contro le am- 
ministrazioni locali. 

L’onorevole Ferri si è lamentato perché 
un prefetto, richiamandosi a una circolare del 
regime fascista, imponeva ai sindaci di non 
lasciare la sede senza autorizzazione. Ho già 
ricordato che i sindaci sono ufficiali del Go- 

verno (Interruzioni a sinistra) e in tale qua- 
lità, per esempio, celebrano i matrimoni. 
(Interruzione del deputato Di  Vittorio). Chi? 
cosa direbbero i cittadini se il sindaco abban- 
donasse la sede per lungo tempo, su anza avver- 
tire nessuna autorità, impedendo l’esercizio 
di una pubblica funzione che gli è commessa 
per legge ? E si offende la libertà del sindaco 
pregandolo con il debito garbo che quando si 
allontana per lungo tempo, non dico che ne 
chieda l’autorizzazione, ma lo comunichi al 
prefetto ? 

Ecco alcuni fatti tipici che ho colto a volo 
fra i tanti che sono stati qui denunciati; e 
potrei continuare, ma non desidero tediare la, 
Camera. Mi pare, però, che il saggio fornito 
sia più che sufficiente a dimostrare l’inconsi- 
stenza di un’accusa che parte da fatti inesi- 
stenti. o artificiosamente ingranditi, o tra- 
visati, per denunciare un sistema che non 
esiste. 

Case dell’ex fascio. L’onorevole Gullo ha 
domandato in base a quale legge si procede 
per il recupero delle case dell’ex fascio. Non 
so  se l’onorevole Gullo vi abbia apposto la 
sua firma (forse non era ancora ministro): 
comunque si tratta del decreto legislativo 
luogotenenziale 27 luglio 1944 (sanzioni contro 
il fascismo). articolo 38: (( T beni del cessato I 
partito nazionale fascista e delle organizza- 
zioni soppresse dal regio decreto-legge 2 ago- 
sto 1943, n. 704, sono devoluti allo Stato. 
i beni stessi saranno destinati con decreto 
del Presidente del Consiglio di concerto con 
i ministri competenti a servizi pubblici e a 
scopi di interesse generale ». (Interruzioni 
a sinistra). Onorevoli colleghi, se vi è da fare 
un rimprovero al Governo, esw è che questo 
provvedimento non sia stato attuato prima. 
(Applausi al centro). 

L’onorevole Gullo ha detto: i1 ministro 
dell’interno ha il dovere di tutelare il presti- 
gio dello Stato; ma quando questo prestigio 
viene messo in giuoco, egli non lo tutela e non 
lo ha tutelato. E cita un caso riguardante i 
rapporti con la Santa Sede. Egli ha detto: 
esiste una circolare del 1954 diretta ai sin- 
daci, con la quale si obbligano i sindaci n 
trascrivere i matrimoni segreti anche contro 
la volontà di coloro che hanno stipulato il 
matrimonio. Attentato alla libertà individuale, 
dice l’onorevole Gullo: voi lo avete fatlo per 
dare esecuzione ad una norma del codice di 
dirit,to canonico che rimonta a Benedetto 
XIV; ma in questo caso non avete tutelato 
sufficientemente il diritto dello Stato. Ella 
conosceva la circolare, evidentemente. ma 
se l’avesse letta tutta alla Camera, questa 
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avrebbe avuto l’immediata percezione che la 
cosa s tava in termini diversi. 

In primo luogo, la circolare - come su- 
bito feci osservare - non poteva essere ema- 
nata  dal Ministero dell’interno, perché la 
materia della trascrizione dei matrimoni non 
è di competenza del mio Ministero: è di com- 
petenza dei sindaci sotto la vigilanza dei 
pretori. La circolare è stata inviata dal mi- 
nistro guardasigilli ai procuratori generali. 

Non voglio vestirmi delle penne del pa- 
vone e vi leggo succintamente l’appunto che 
è stato fatto su questa questione per spiegare 
la ragione della circolare. che ha un motivo 
perfettamente diverso da  quello che si è 
voluto attribuirle, in quanto tende proprio 
a tutelare i1 diritto d ~ l l o  Slato c non vice- 
versa. 

L’articolo 5 della legge 27 maggio 1929, 
il. 847, contenente disposizioni per l’applica- 
zione del concordato dell’il febhraio 1029 
t ra  la Santa  Sede e l’Italia nella parte rela- 
tiva ai matrimoni, dispone: i l  matrimonio, 
celebrato davanti al ministro dr culto cat- 
tolico secondo le norme del diritto canonico, 
produce, dal giorno della celebrazione, gli 
stessi efretti del matrirrionio civile quando sia 
trascritto nei registri dello stato civile. Tale 
articolo contempla ogni matrimonio religioso 
celebrato sia in forma ordinaria sia in forma 
straordinaria, purchS davanti ad  un ministro 
(le1 culto cattolico, secondo le norme del di- 
ritto canonico. 

Ora. il cosiddetto matrimonio di coscienza 
ha, secundo i1 diritto canonico, gli stessi ef- 
fetti propri degli altri matrimoni religiosi e 
ne differisce esclusivamente per la forma; 
ossia per l’aspetto estrinseco della segretezza 
del vincolo, subordinata tuttavia a determi- 
nati limiti. Questi limiti sono af ida t i  all’ap- 
prezzamento dell’autorità ecclesiastica. 

Quando, perciò, secondo la stessa auto- 
ritU e indipendentemente dalla volontà degli 
sposi, SI sia fuori di tali limiti, non vi è più 
l’obbligo di mantenere segreto il vincolo; e 
con questa trascrizione nei registri dello stato 
civile esso può conseguire gli effetti propri 
del matrimonio civile. 

La trascrizione produce tali effetti ail- 
corch6 avvenga tardivamente, in base alla 
iiornia dell’articolo 14 della legge citata, la 
q u a k  prevede che la trascrizione dell’atto di 
matrimonio, che per qualsiasi causa sia s ta ta  
omessa, può essere richiesta in ogni tempo da 
chiunque vi abhia interesse quando le coiitli- 
zioni stabilite dalla legge sussistevano al 
nioniento della celebrazione del matrimonio 
e non siano venute meno successivamente. 

La trascrizione può chiedersi anche con- 
tro la volontà degli sposi dall’autorith eccle- 
siastica competente. Sebbene al riguardo la 
dottrina sia divisa, la giurisprudenza è in 
tal senso (tribunale di Roma 2s maggio 1946, 
Foro i ta l iano ,  1947; corte di appello di Roma 
31 marzo 1947; tribunale di Pavia 5 dicembre 
1947, e così via: quindi, giurisprudenza di 
un’epoca non sospetta, che ha  affermato 
questo principio). 

GULLO. Xon è così. 
SCELBA, Prrsidente  del Consigl io  de i  

m i n i s t r i ,  M i n i s t r o  dell’interno. & d’altra parte 
da  notare che, quantunque non manchi nel 
matrimonio di coscienza la lettura degli arti- 
coli 143 a 145 del codice civile. la giurispru- 
denza ha ritenuto eficaci anche i matrimoni 
concordatari rispetto ai quali tale lettura sia 
mancata (sentenze dei 20 marzo 1933 del 
tribunale di Rililano, del 33 giugno della 
corte di appello di Milano, del 15 febbraio 
1948 del tribunale di Parma). La Corte d i  
cassazione, infine, h a  ripetutamente aii’w- 
mato i1 principio secondo cui i casi di 11011 

trascrivibilità dei matrimoni religiosi sono 
soltanto quelli tassativamente indicati dal- 
l’articolo 12 della legge suiilmenzionata: pre- 
cedente matrimonio od interdizione per in- 
fermità; mentre la cosa non tocca la forma del 
cosiddetto matrinionio di coscienza. L’in- 
dirizzo giurisprudenziale, oltre ad  essere fon- 
dato su ragioni giuridiche, risponde anche 
ad evidenti mwtivi di ordine morale e so- 
ciale. 

Ciò premesso, è d a  rilevare che la circo- 
lare sui matrimoni di coscienza dei 5 giugilo 
si è resa necessaria in quanto risultava in 
pratica che, mentre la maggior parte degli 
ufficiali di stato civile operava la trascri- 
zione di detti matrimoni, altri la negavano. 
Di qui l’opportunità di istruzioni ministe- 
riali, ai fini di un‘uniforrne applicazione della 
legge. 

GULLO. Vi è un  grosso equivoco ! 
SCELBA, Presidente  del Consigl io  dei  

rriinistri, M i n i s t r o  dell’interno. Quindi, ono- 
revole Gullo, come vede, vi è un  interesse 
pubblico italiano e non vi è alcun riferi- 
mento all’autorith ecclesiastica, la quale non 
ha  chiesto nulla in qiirsta vicenda ... 

SANSONE. Nel niatrimonio di coscienza 
non si leggono gli articoli del codice civile ! 

SCELBA, Presidente  del Consigl io  d e i  
m i n i s t r i ,  M i n i s t r o  dell’intertrc. Se, come di- 
cevo, è mancata una discussione sugli indi- 
rizzi politici, non sono mancati spunti chia- 
miamoli politici, come quelli, per esempio, 
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di cui ho parlato teste. Ma ve n’è qualche al- 
tro: rapporti con I’U. R. S .  S .  

Si è lamentato che i1 Governo poco si in- 
teressi dei rapporti culturali coi paesi che 
sono al di là della cortina di ferro. 

I1 pensiero del Governo a questo proposito 
6 noto - comunque desidero riaffermarlo - 
e si condensa in pochi punti. L’Italia è con- 
vinta che una delle cause della tensione inter- 
nazionale è costituita dalla mancanza di 
scambi culturali del mondo orientale con 
quello occidentale, e che si contribuirebbe si- 
curamente a diminuire tale tensione se si 
potessero abbattere le barriere che intralciano 
la libertà di movimento degli uomini, delle 
idee e delle merci. (Commenti  a sinistra). 
Noi crediamo ancora che le nazioni occiden- 
tali dovranno, in un certo momento, porre 
in primo piano questo problema, come con- 
dizione per una sicura e duratura collabora- 
zione tra tutti i popoli. 

Premesso questo, il Governo italiano non 
intende affatto: I O )  che i rapporti tra 1’Italia 
e 1’U. R. S .  S. passino attraverso il partito 
comunista italiano od organizzazioni paraco- 
muniste. (App laus i  al centro - Commenti a si-  
nistra); 20) che gli scambi culturali si tramu- 
tino in mezzi di propaganda a favore di una 
delle parti e a danno dell’altra. In questo 
senso va inteso il criterio della reciprocità, 
che nei rapporti internazionali non può 
essere che la regola.&oi siamo pronti a favo- 
rire in tutti i modi le manifestazioni che 
I’U. R. S. S .  è disposta a fare in Italia, se 
1’U. R. S. S. consentir8 all’Italia di fare a1- 
trettanto nel suo territorio. (App laus i  al 
centro - Interruzioni a sinistra). 

PAJETTA GlAN CARLO. Non è vero ! 
Mentitore ! (Proteste al centro). 

PRESIDENTE. Onorevole Gian Carlo 
Pajetta, non faccia la faccia feroce, ché non 
è il caso. 

SCELBA. Presidente del Consiglio dei  
ministri ,  Ministro dell’interno. Non posso 
ammettere che si dia del mentitore al Presi- 
dente del Consiglio nell’aula del Parlamento ! 
( Applausi  al centro). 

PRESIDENTE. Evidentemente non avevo 
udito l’offesa. L’offensore ha il dovere di 
motivare questa sua affermazione (App laus i  
ul centro): del che mi riservo di dargli occa- 
sione appena possibile. 

PAJETTA GIAN CARLO. l?l quello che 

chiflb&A, Presidente del Consiglio dei 
ministri ,  Ministro dell’interno. Un giorno 
all’onorevole Di Vittorio feci jn privato, e 
non scherzosamente, la seguente proposta, 

~ _ _ _ _ _ _ _  ___ 

che poi ripetei in pubblico: onorevole Di 
Vittorio, vogliamo fare qualche cosa per 
l’amicizia fra l’Italia e la Russia? Orga- 
nizziamo dei treni popolari per la Russia. 
hToi siamo pronti a consentirc che migliaia 
di lavoratori italiani possano andare nel- 
i’U. R. S .  S., a condizione che migliaia di 
lavoratori russi possano venire in Italia t’ 
che sia consentito loro di circolare liberamente 
in Italia. (Interruzione del deputato Pajetta 
Giuliano). 

PRESIDENTE. Onorevole Giuliaii« Pajet- 
ta, non interrompa ! 

SCELBA, Presidente del Consiglio de2 
ministri ,  iwinistro dell’interno. Non poteìe 
distruggere, con le interruzioni, problemi di 
questa portata che interessano la vita e i 

rapporti fra il mondo occidentale c1 il mondo 
orientale. Se veramente vogliamo fare delle 
cose serie ... 

PAJETTA GIULIANO. Non faccia i1 
demagogo ! (Proteste al centro). 

PRESIDENTE. Ma è mai possibile che 
un settore di questa Camera pretenda che 
siano sagge verità soltanto le affermazioni e 
gli argomenti che trovano credito nelle pro- 
prie file? E che qualsiasi cosa detta da altri 
settori sia menzogna, sia ingiuria alla verità ? 
(Proteste del deputato Pujetia Giuliano).  Ono- 
revole Giuliano Fajetta, la richiamo all’ordine. 
Ella non ha il diritto di protestare se i1 
Presidente invita la Camera alla obiettività. 

Prosegua, onorevole Presidente del Con- 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei  
ministri ,  Ministro dell’inierno. Alto Adige. 
L’onorevole Almirante ha accusato il Governo 
di non tutelare sufficientemente i diritti 
dell’Italia in Alto Adige, e ha aggiunto che il 
Governo iarehbe ciò per assicurarsi i voti 
dei tre deputati alto-atesini. Devo dire 
all’onorevole Almirante e ai suoi amici (i 
quali, io lo so, in Alto Adige, nella propa- 
ganda spicciola, parlano delle (( tre palline )) 

di cui il Governo avrebbe bisogno e per IC 
quali iradirebbe gli interessi dell’ Italia) che, 
prima di offendere i1 Governo, offendono 
l’Italia, perché presentare i1 Governo italianc, 
di fronte alla minoranza etnica come capace 
di tradire gli interessi della nazione per assi- 
curarsi dei voti al Parlamento non può signi- 
ficare che offendere l’Italia prima che il 
Governo. ( V i v i  applausi al centro). Desidero 

poi aggiungere, onorevole Almirante, che i tre 
deputati altoatesini sono deputati italiani ... 

ALMJRANTE. Lo dimostri. 
SCELBA, Presidente del Consiylio dei 

minis tr i ,  Ministro dell’interno. ... i quali hanno 

SigllO. 



;Lt t i  Par lamentar i  - 12050 - Camera dei Deputati  

LEGISLATURA Il  - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 AGOSTO 1954 
- -- _______ - -- - 

Io stesso diritto degli altri deputati di espri- 
mere il loro pensiero. Comunque, le espongo 
subito, onorevole Almirante, quella che P la 
politica del Governo in questo settore, che 
widcnlemcnle non può essere la politica che 
clla farebbe, che è stata fatta nel passato c 
che ha dato i frutti che tut t i  conosciamo. 
i Interruzioni n destra). Rispondendo all’ono- 
iwole  Facchin, in seguito alla discussione 
wlle comunicazioni del Governo, dissi in 
inerito alle condizioni dell’ Allo Adige, sulle 
quali aveva parlato appunto l’onorevole 
b’acchiii: (( Desidero anzitutto afrsrmare che 
si t ra t ta  di un problema esclusivo di politica 
interna Mi pare che questo è abbastanza 
comprensibile, e come tale va perciò coiisi- 
derato. i cittadini di lingua tedesca sono 
cittadini italiani dai quali abbiamo il diritto 
di pretendere lealtà e fedeltà assoluta allo 
Stato italiano, come da  qualsiasi altro cit- 
tadino. Pcr contro, i1 Governo intende - come 
b si10 dovere - applicare nella lettera e nello 
bpirito le norme costituzionali e le leggi par- 
iiculari a favore delle minoranze per il ri- 
spetto del carattere etnico delle popolazioni 
di quella regioiie, e di agevolarne anche lo 
\viluppo economico, perch6 l’economia della 
provincia di Bolzano e della regione Tren- 
tino-Alto Adige è parte integrante della eco- 
iioniia italiana )). E più avanti aggiunsi: (( Ma 
vaile sarebbero le leggi se non fossero vivi- 
ticate dallo spirito, ed è perciò che iiiten- 
diamo favorirt. con ogni mezzo lo stabili- 
nienlo di una cordiale collaborazione tra i 
tluc gruppi etnici, dal che non potranno 
derivare che benefici per tut t i  P per la na- 
zione ». ( I - iv i  applausi al, rfntro --- Commenti  
(I destra). 

L’onorevolt> Almirante ha anche parlato 
(114 problema della pacificazione, rimpro- 
verando il Presidente del Consiglio di aver 
i idotto il problema della pacificazione na- 
zionale 111 tcrmiiii matematici, come io avrei 
Catto al Senato. Le potrei fare osservare, 
onorevole Alniiraiite, che quando la mate- 
matica è stata  presa per bandiera politica, 
per farne un motivo politico - ed ella sa 
henissino a che cosa mi riferisco - quando i 
numeri sono swviti alla deiiigrazioiie contro 
i1 Governo, allora ristabilire i termini mate- 
matici è non solo un’operazione necessaria 
ed opportuna tecnicamente, ma anche poli- 
ticamente accorta, ... 

XLMIR-ANTE. Purché i numeri siano 
csatti. 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi- 
ms t r i ,  Min i s t ro  dell’interno. ...p erché i1 rista- 
bilimento dei termini matematici del proble- 

m a  dimostra la scarsità del feiionieno, dimo- 
stra che il fenomeno, per la sua scarsa entit&, 
non merita di essere assunto come uii prn- 
blema politico. 

Quando io dico che s i i  un  milione e i00 mila 
impiegati dello Stato ne sono stati epurati 
meno di 500, mentre su 350 mila dipendenti 
degli enti locali solo 189 hanno visto respinto 
il loro ricorso, come possiamo affermare che 
non si sia fatto nulla d a  parte della democra- 
zia italiana per ristabilire la pacificazione in 
Italia ? Come si può assumere a fatto politico 
un fenomeno di così trascurabile entità nume- 
rica ? Capisco che il singolo interessato faccia 
del suo casu un problema politico, m a  uomini 
politici responsahili non d ovrebbero prestarsi 
a cib. 

ALMIRANTE. Gli epurati dalle ditte 
private sono ancora migliaia. 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini- 
stri, Min i s t ro  dell’interno. Intanto, prendo a t to  
che ella riconosce almeno che, per quanto 
riguarda la materia di più diretta competenza 
del Parlamento e del Governo italiano, molto 
A stato ratto. Onorevole Almirante. non ho 
dati per rispondere sull’azione delle ditte pri- 
vate. Peru sarebbe veramente sorprendente 
che le imprese private si fossero comportate, 
in materia di epurazione, in maniera più se- 
vera dello Stato. Ne dubito fortemente. (Corn- 
menti  a ckstra). Comunque, il problema o B 
materia legislativa (e fino ad  oggi nessuno ha  
mai sollevato il problema sul terreno legi- 
slativo, e pertanto non può essere mosso qiie- 
stn appunto al Governo), o è problema pri- 
vato, e noi non possiamo imporre ai privati, 
ai fini di una pacificazione, un comporta- 
mento su una materia che non è di competenza 
del Governo. 

L’onorevole Gullo ed altri oratori del- 
l’opposizione si sono sforzati di dimostrare 
che il Governo non solo non a t tua  la Costitu- 
zione, nia cerca in tut t i  i modi di violarla, di 
non attuarla. 

Si fa un gran parlare della mancata at- 
tuazione degli istituti costituzionali. 

A questo proposito, ritengo opportuno 
rilevare anzitutto che l’asserzione è vera sol- 
tanto in parte, perché, per limitarsi soltanto 
ai provvedimenti predisposti daIl’attuaIe Go- 
verno, mi basta richiamare: 10) il decreto 
legislativo concernente il decentramento dei 
servizi del Ministero dell’interno, provvedi- 
mento di attuazione di una norma costitu- 
zionale (l’importanza di questo provvedimento 
è stata  sottolineata da tu t te  le parti, ricono- 
scendo la liberalità delle disposizioni in a t tua-  
zione delle norme costituzionali e i risultati 
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heiiefici che ne verranno agli enti locali e a 
favore dei cittadini più particolarmente inte- 
ressati); 20) il disegno di legge concernente 
delega legislativa al Governo per una nuova 
disciplina giuridica in materia d i  autorizza- 
zioni amministrative. 

Ecco i criteri informatori di quest’ultimo 
provvedimento, promosso da un governo 
che violerebbe la Costituzione: sostituzione, 
ove possibile, al sistema delle autorizzazioni 
preventive, di quello dell’obbligo della de- 
nuncia preventiva e della facoltà di divieto 
entro un termine dell’attività denunciata; 
riduzione al minimo indispensabile, in ogni 
caso, della sfera di discrezionalità ammini- 
strativa in tutti quei settori in cui la soppres- 
sione e la riduzione dei vincoli possa rappre- 
sentare elemento favorevole per il naturale 
incremento, in regime di libera concorrenza, 
delle attività economiche; delimitazione della 
sfera di valutazione discrezionale delle auto- 
rità amministrative attraverso la predeter- 
minazioiie di criteri generali da seguire nel 
provvedere sulle domande di autorizzazione 
e l’imposizione dell’obbligo di motivare i 
relativi provvedimenti; larga attribuzione 
di competenza alle amministrazioni locali 
per l’intervento relativo a materie di interesse 
locale, naturalmente anche qui con l’osser- 
vanza dei criteri ispiratori della legge; raffor- 
zamento delle garanzie di ordine ammini- 
strativo e giurisdizionale spettanti a chi si 
opponga all’indebito esercizio dei poteri di 
Competenza dell’autorità amministrativa. 

Questo provvedimento non può sfuggire 
all’attenzione del Parlamento, come orien- 
tamento politico del Governo. 

Riforma del codice di procedura penale. 
Tutta la stampa ha sottolineato l’importanza 
fondamentale delle innovazioni per quanto 
attiene alle libertà personali del cittadino, 
e in modo particolare ha sottolineato le norme 
riguardanti la dipendenza della polizia giu- 
diziaria dalla magistratura. 

L’attuale Governo ha accolto anche in 
altri settori le disposizioni più liberali che 
si erano mai presentate precedentemente, 
specie nei rapporti fra la pubblica ammi- 
nistrazione e i cittadini. I1 provvedimento 
più appariscente è stato quello della soppres- 
sione dell’obbligo della presentazione pre- 
ventiva dei documenti nei pubblici concorsi. 
L’onorevole Corbino ha calcolato in tre 
miliardi il beneficio economico per i cittadini 
interessati nei pubblici concorsi in atto. Ma 
i1 beneficio è permanente. Nuove disposizioni 
sono in elaborazione e saranno prontamente 
attuate per sopprimere tutta una serie di 

limitazioni all’attività dei cittadini, al libero 
sviluppo di un progresso democratico. Si 
tratta di un piccolo rivolgimento di costumi 
e di mentalità, per improntare i rapporti fra 
la pubblica amministrazione e i cittadini 
ad un criterio di fiducia e di reciproco ri- 
spetto. 

È vero che non sono stati attuati tutti gli 
istituti previsti dalla Costituzione; ma mi 
pare eccessivo lu scandalo che se ne mena per 
gridare che I s  democrazia è iii pericolo. La 
democrazia non i: la costruzione di un giorno, 
e neppure di anni: i popoli che oggi posseg- 
gono la pii1 robusta democrazia hanno creato 
i loro istituti attraverso generazioni. Seguire, 
nell’at tuazione della Costituzione, i1 crite- 
rio della gradualit& c della legge galileiana 
può significare creare piU validamente i 
nostri istituti. 

I3 per ciò che non condivido neppure 
l’idea di ctffret tate riforme costituzionali 
per eliminare istituti che oggi presentano 
difficoltà di attuazione, Non i: detto, infatti, 
che a ttravrrso l’esperienza questi istituti 
non possano appalesarsi egualmente adeguati 
alia situazione italiana. Ma seguire il crite- 
rio della gradualità e della sperimentalità 
degli istituti costituzionali non significa vo- 
lere la morte della Costiiuzione, attentare 
al la Cos ti tuzione. 

Una cura particolare è stata posta dal- 
l’opposizione nel tentativo di dimostrare i1 
carat tere an tipopolare dell’attuale Governo. 
che si concretizzerebbe soprat tutto nella 
sistematica violazione dell’articolo 1 della 
Costituzione. per il quale l’Italia è una 
Repubblica democratica, fondata sul lavo- 
ro. L’accusa non è nuova, è stata rivolta 
anche contro i precedenti governi; e se oggi 
viene rinnovata con maggior impegno, si 
comprendono le ragioni polemiche di ciò, 
tendenti a sminuire l’apporto al Governo da 
parte dei socialclemocratici. 

Onorevoli colleghi, sono passati dieci 
anni dalla fine della guerra, piìi di sei 
dalla promulgazione della Costituzione; par 
quindi possibile tracciare un quadro del- 
l’opera compiuta durante questo periodo, che 
ha visto alla direzione della cosa pubblica 
i1 partito della democrazia cristiana con la 
collaborazione quasi ininterrotta degli altri 
partiti dell’attuale coalizione governativa. 
Ci riserviamo di illustrare in altra sede l’opera 
in questo decennio; ma fin da oggi possiamo 
affermare che durante tale periodo non sol- 
tanto è stato compiuto il ciclo della rico- 
struzione, ma si è innovato profondamente 
nei rapporti sociali; e che proprio l’articolo 1 
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della Costituzione è quello che ha  trovato 
più ampie realizzazioni. 

Ripeto che non intendo illustrare quel 
che 6 stato fatto. Mi limiterò ad  indicare 
qinteticamen te l’opera di questo Governo, 
che non ha  neppure sei mesi di vita, nel 
campo sociale. Citerò soltanto i titoli dei 
provvedimenti est ension e drll’assis teiiza ai 
pensionati della previdenza sociale; estensione 
tiell’assistenza ai dipendenti degli enti locali; 
txsteiisione tlell’assis tenza ai coltivatori diretti; 
opera nazionale ciechi civili. fi in corso di 
elaborazione i1 provvedimento per l’estensione 
dcll‘assistenza agli artigiani. Sono milioni di 
lavoratori che trovano, grazic alle nuove 
leggi che questo Governo ha  portato all’at- 
lenzione ed all’approvazione del Parlamento, 
per la prima volta assistenza ed aiuto. ( A p -  
plctzisi al ceiztro).  Si t ra t ta  di miliardi, di dc- 
cine di miliardi, che questo Governo, in ag- 
giunta a quelli relativi ai programmi che al- 
1i.i uomini avevano giA elaborato dopo i1 
7 giugno, ha trovato iiell’economia italiana 
per fronteggiare questi bisogni e per andare 
incontro alle esigenze piii vive delle c l a s i  
popolari. 

Sella lol ls  contro la disoccupazione molti 
programmi e molti sforzi erano stati com- 
piu ti dall’onorevole De Gasperi, dall’oiiore- 
vole Pella e dall’onorevole Fanfani, i quali 
Lui ti hanno arricchito i programmi e le realiz- 
zazioni dei precedenti governi. Noi abbiamo 
fat to  nostri questi programmi e ne abbiamo 
aggiunto di nuovi. A4bbiamo affrontato il 
problema dells disoccupazione con una vi- 
~ i o n c ~  organica, cercando di andare in fondo 
(1 di realizzare il massimo possibile consentito 
dalle condizioni dell’ecoiiomia italiana 

In que5ti giorni è stato approvato i1 di- 
segno di legge per le abitazioni malsane. 
L’inchiesta sulla miseria aveva rilevato la 
parlicolare situazione in cui si trovano molte 
iamiglie italiane. Ebbene, uno dei primi prov- 
vediinenti, con una spesa di 168 miliaidi, 
tendc a fornire 480 mila vani ad  oltre la 
metà cli coloro che vivono attualmente in 
grotte, baracche, scantinati, assicurando loro 
iina casa cunioda c degna di uomini. Con ciò 
non si provvede soltanto a lottar(> coiitro la 
disoccupazione, ma si risolve anche un pro- 
blema sociale che ha  la sua importanza. 

Le nuove provvidenze a favore dell’edi- 
iizia popolare prevedono la  costruzione di 
750 mila vani, in totale un milione e 300 mila 
vani per i lavoratori e per le classi meno ab- 
bienti. I disegni di legge per la sistemazione 
dei fiumi comportano una spesa di 120 mi- 
liardi per dare nuovo lavoro ai disoccupati e 

soprattutto a quella particolare categoria di 
manovalanza non qualificata che incontra 
maggiori difficoltà nel risolvere il problema 
dell’esistenza. Così la legge sulle strade e sulle 
autostrade tende ad  intensificare l’intervento 
dell’economia privata per assicurare a decine c 
decine di migliaia di lavoratori disoccupati 
un pane che oggi non hanno. E, ancora nel 
campo dell’edilizia, è di questo Governo il 
provvedimento per l’edilizia scolastica: lo 
avete discusso ieri. Il problema è stato af- 
frontato dal Governo che ha  chiesto l’appro- 
vazione della legge d a  parle di uno dei rami 
del Parlamento prima delle ferie in modo che 
in autunno si possa passare all’attuazione re- 
cando al nostro paese un beneficio non solo 
ne1 campo della occupazione, nia anche 
in quello della lotta contro quell’aiialfabe- 
tisnio che trova nella mancanza di aule, sco- 
lastiche una delle più valitir~ ragioni della 
sua permanenza. 

Anche questa sarebbe per caso politica 
antipopolare ed antiproletaria 7 

Ed ancora sono dovute a questo Goveriio 
la legge per la riduzione del lavoro straortli- 
iiario e l’aumento dell’occupazione fsarU poco 
m a  denota che tu t te  le vie vengono seguite 
per ridurre l’angoscioso fenomeno), quella 
per il trasferimento dei fondi rustici del denia- 
riio alla Cassa per la formazione della piccola 
proprietd contadina, quella recante provvi- 
denze a favore del turismo, che assicurerA 
nuovo lavoro stabile a molti italiani e c o n t ~ i -  
biiirà al miglioramento della bilancia dei 
pagamenti. 

Vi sono poi provvedimenti a favore del- 
l’industria siderurgica e metalmeccanica, ed 
altri tendenti ad affrontare il problema della 
disoccupazione giovanile e quello altrettanto 
angoscioso della disoccupazione intellettuale. 
-i quest’ultiino proposito al Senato ho letto 
delle cifre. Quando si pensi che in Inghilterra 
vi sono 40 mila studenti universitari contro 
i 140 inila dell’Italia cui devono aggiungersi 
gli 82 mila fuori corso, ci si rende conto della 
enorme dificolta che i1 Governo incontra 
nel risolvere un problema di questo genere, 
che richiede una trasformazione completa 
di costumi e di indirizzi e che non può improv- 
visarsi nel giro di poche settimane. I1 Governo 
comunque ha  cercato di incentrare il problema 
e di fare qualche cosa. Così si spiega il provve- 
dimento per lo svecchiamento dell’amministra- 
zione statale: è doloroso mandare a casa 
funzionari che hanno servito lo Stato per 
tanti anni, ma i giovani premono ed il Governo 
si è addossato l’impopolarità di questo provve- 
dimento. Sono stati pure banditi concorsi 



1 2  tii Pnrlnmenturi - 12053 - Cumera dei Uepuiuti 

LEGISLATURA I l  - DISCUSSIONI -- SEDUTA D E L  4 AGOSTO 1954 
__ 

per tutti i posti vacanti nella pubblica animi- 
iiistrazione e sono stati stanziati 500 milioni 
per borse d i  studio per i giovani delle scuole 
medie. Sono stati anche stabiliti premi per i 

giovani scrittori ed artisti, ed altre misure 
sono allo studio per gli apprendisti, per il 
collocamento a riposo dei lavoratori che hanno 
raggiunto il limite di età, nonché per la 
rliminazione delle duplicità di occupazione. 

Onorevoli colleghi, si tratta di provvedi- 
meriti che seguo persoilalmente e con estrema 
passione, perch6 sento che le sorti della 
democrazia italiana sono legate alla soluzione 
del prohlema della disoccupazione. 

Nel campo finanziario (sempre a proposito 
della politica antipopolare e antiproletaria che 
starebbe seguendo questo Governo) sono stati 
presentati alle Camere il disegno di legge sulle 
evasioni fiscali e l’elevamento del minimo 
imponibile della complementare portato a 
90 volte la misura dell’aiitegu.erra (favorendo 
in tal modo i ceti meno abbienti) e quello 
sulla tassazione delle società per azioni, che 
rappresentano un contributo alla elevazione 
tlellc condizioni dei lavoratori italiani. 
X favore degli impiegati dello Stato il 

Governo ha presentato in quattro mesi 
due disegni di legge che stanziano 40 miliardi 
da destinarsi alla categoria, nonostante chc 
i1 nostro impegno fosse quello di concedere un 
acconto solo dopo l’approvazione della legge- 
delega. 

E probabilmente avremmo fatto anche 
dell’altro se non sapessimo che è inutile 
predisporre delle leggi quando quelle pre- 
sentate non possono essere approvate pri- 
ma delle ferie. Ì2 preferibile ponderare i 
disegni di legge e comunque non presentare 
al Parlamento una massa di disegni di legge 
che nun potrebbero essere approvati. Quelli 
presentati stanno a significare l’impegno 
posto dal Governo nei vari settori per dare 
un ritmo più serrato all’azione governativa, 
per favorire l’amore dei lavoratori verso la 
democrazia. 

Durante questo periodo, abbiamo anche 
condotto a fondo lo studio per la riforma 
agraria generale. Posso annunziare alla (:a- 
mera che ci proponiamo di utilizzare le vacan- 
ze estive per condurre a termine il relativo 
disegno di legge, in modo che il Parlamento 
possa decidere su questa materia per assicu- 
rare a coloro che la attendono una migliore 
sistemazione. 

E non è tutto qui, onorevoli colleghi. Fin 
dal primo momento del mio insediamento 
quale Presidente del Consiglio, nel mio primo 
colloquio con l’ambasciatore d’America, anche 

: 

.__- 

il problema d’un più attivo e decisivo inter- 
vento solidaristico in ternazioiiale in favore 
dei lavoratori italiani è stato trattato: al 
convegno di villa Carminati io rinnovai a! 
segretario di Stato americano tale richiesta, 
ed oggi possiamo dire che quelle proposte 
che sono state in sede tecnica illustrate dal 
ministro Vanoni a Londra e a Parigi sono già 
in una fase iniziale di studio. Koinonpromet- 
tiamo niente, onorevoli colleghi, perché la 
soluzione di questi problemi non diprndc 
dalla volontà del Governo italiano o dalla pos- 
sibilità nustra, ma dipende dalla solidarietà 
internazionale; ma anche questo studio, anchc 
questo intervento sta a dimostrare l’impegno 
che il Governo ha posto nella soluzione d’un 
problema di così vasta portata. 

Tutto ciò, onorevoli colleghi, sta ancora a 
dimostrare come l’articolo 1 della Costituzione 
sia vivo ed operante nella mente dei gover- 
nanti e come non sia vero d i e  l’attuale G o -  
verno si sforzi non solo di non applicare, ma di 
violare l’articolo 1 della Costituzione. Ed i: 
proprio questo che offende maggiormente la 
nostra sensibilità: come lo sforzo del Governo 
non trovi nessun riconoscimento da parte del- 
l’opposizione, ma il sistematico misconosci- 
mento, la denegazione, il capovolgimento 
della situazione delle cose! Come si persista nel 
prospettare un Governo, che lavora da alcuni 
mesi, da pochi mesi - e ha lavorato intensa- 
mente - per la risoluzione di alcuni problemi 
e per avviarne altri a soluzione, qriale un Go- 
verno che non abbia altro scopo che di fare 
una politica contro i lavoratori, una politica 
antiproletaria ! 

Immobilismo ! Ma forse si confonde l’azio- 
ne responsabile con l’enunciazione demagogica 
e forsennata. Ordinaria amministrazione 1 

Amministrazione sì; e credo, onorevoli colle- 
ghi, che per reggere bene uno Stato non ba- 
stino le elucubrazioni astratte di programmi 
generici, ma serva molto più utilmente l’am- 
ministrazione, la buona amminis trazione, 
giacchè la politica è anche buona ammini- 
strazione. 

Riforme di struttura ! A mie riun piac- 
ciono le enunciazioni astratte. Quando sento 
delle enunciazioni non accompagnate da pro- 
grammi concreti, io mi spavento. E mi spa- 
vento non già per l’ardimento delle enun- 
ciazioiii ma per l’astrattezza, perché ben so 
che ogni programma, passando al vaglio della 
realtà. subisce le limitazioni che la reali% 
obiettiva impone. Le riforme di struttura noii 
si operano astrattamente; si operano in con- 
creto incidendo nei vari settori per avere un 
risultato finale che è quello di ;n progresso 
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sociale e morale del popolo italiano. E nessuno 
pub coi1 testare, onorevoli deputati, che un 
progresso vi sia stato nello scorso decennio. 
Chi ha  letto attentamente la relazione della 
Banca d’Italia presentata al Parlamento e gli 
indici di aumento della produzione agricola e 
industriale, della produzione di generi di con- 
sumo e del reddito di c’asciin italiano, di 
aiimeritc: dei consumi alimentari e soprattuttn 
della carne e t i~ l lo  zucchero, di aumento dei 
consumi volut tuari, di incremento dei consumi 
in genere (e quindi del reddito) nelle zone de- 
presse, non può non condividere onestamente 
quanto i1 governatore della Banca d’Italia 
afferma nella sua relazione: (( La storia ecc- 
iiomica d’Italia non ha  mai conosciuto un 
progress:: simile conseguito in un breve VOI- 
zerr di tempo ! )) lAppZausi al centro). 

AA.IESD0L.I GIORGIO. Chi ci crede ? 
Scmnieno voi lo credete ! 

SCELB-A, Pwsidente del Comzyllio d r i  
rnztiistri. Minzstro dell’irztmno.-E perfino nei 
campu della disoccupazione è significativo il 
fatto che nel 1953 l’economia italiana abbia 
potuto assorbire tu t ta  la leva di lavoro ed i n  

piU i00 mila lavoratori, non soltantn all’in- 
temo ma aiiclie attraverso l’ernigrazione. 

Di fronte a questi risultati, non basta 
citare la San Giorgio. i l  mulino Stucchi o 
la Pigiione quali indici di una politica ! 
Sono fatti che probabilinente in una deter- 
minata economia non possono essere elinii- 
nati, ma  non si può invocarli per accusare un 
governo di politica antiproletaria ! 

C i  truviarno invece dinanzi a un progresso 
del popolo italiano, progresso economico e 
sociale scstanziale, che trova conferma 111 

altri indici. Per ciò che riguarda i1 turismo, ad 
esempio, 23 iiiilioni e niezzo di persone lo 
scorso anno hanno attraversato le frontiere 
italiane Di queste, 8 milioni e 608 mila erano 
italiani. 

Indice significativo è anche quello rela- 
tivo alle condizioni sanitarie del paese. 
Basta guardare alla mortalità infantile: dai 
120 bainhiiii per ogni 1.000 nati vivi che nel 
1938 inorivano prima di aver compiuto l’anno 
di vita, siamo passati a 59 deceduti per ogni 
1.000 nati, che rappresentano il più basw 
indice di mortalità. E questa è unii conse- 
guenza del migliorato leii:)re di vita del po- 
polo italiano. 

Per quanto riguarda la tubercolosi, i1 cui 
sviluppo è intiiriarncnte legato a condizioni 
deficitarie igienico-sanitarie e dell’alimenta- 
zione, nel decennio 1943-1952 il iiuniero dei 
morti P diminuito di oltre il 7 5  per cento; il 
quoziente di mortalità, che era di 102 per 

100 mila abitanti nel 1943, è sceso nel 1952 
a 23,9. 

Anche la morbiliti P diminuita notevol- 
mente, ed è questo indice, soprattutto, che 
denota le migliorate condizioni di vita del 
popolo italiano: siamo scesi d a  169,9 malati 
per 100 mila abitanti nel 1937 a 155 per i<:(> 
mila abitanti nel 1953. E l’indice schermo- 
grafico di massa, che nel 1946 dava una pev- 
centuale di casi di tubercolosi a l t iva di ? 
abitanti su 1QO individui esaminati, dà lo 
0,fì per cento nel 1953. 

Occorrerebbe, onorevoli deputati. preii- 
dere a t to  con sodisfazione di questo progresso 
della vita italiana, E invece, nonostante 10 
sforzo compiuto e i risultati cunseguiti in 
tu t t i  i settori, le condizioni politirhe in 
Italia non sono tranquille, soprattutto perch6 
pesa su di essa il pericolo di ricadere nellei 
spire di una nuova dittatura i cui sisttmi di 
disintegrazione della pprsonalità umana dif- : 
fjcilmwte trovano precedenti ncllla storia dl.1 
genere umano. 

Nessuno intende ingrandire i l  fenomeno 
e lanciare voci allarmistiche, ma sarebbr 
stolto negare la realtà. La prima coiiclusioiit. 
sarebbe che il progresso economico e socialc 
e le riforme non bastano a modificare una 
situazione politica. Ed è vero. Il chr non 
significa che non si debhsno fare, ma si- 
gnifica soltanto affermarne i1 carattere so- 
condario, relativo. e comunque non deiw- 
minante dello sviluppo politico. 

Le CRUSC e le responsabilità del permanere 
di una sirfatta situazione ? Mi limito ad  una 
semplice osqervazione di fatto: dopo 20 anni 
di regime fascista, l’Italia. nella prima com- 
petizione elettorale del -3 giugno 1946. dava 
il 49 per cento dei voti ai socialisti e comu- 
nisti, percentuale discesa successivamenle 
nelle elezioni per effetto del distacco di una 
frazione del partito socialista italiano insof- 
ferente di essere passivo strumento dell’azio- 
ne del partito comunista e desiderosa di col- 
laborare a salvaguardare le libertà appena 
conquistate. (Applaus i  nì cpntro - Commenti 

Non è questa la sede più ada t ta  per unci 
disamina delle cause e delle responsabilità, 
e tanto meno il momento è propizio per i l  

mio discorso che troppo si è dilungato. Ma 
più che guardare al passato, occorre guar- 
dare all’avvenire; e, più che recriminare, 
prenderc cosciente nuzione delle illusioni 
coltivate e degli errori commes<i, pcr supc’- 
rarli. La situazione non potrà essere fronteg- 
giata con l’inerzia, coltivando le divisioni, 
con l’autolesionismo, con la critica corrosiva 

a sinistra). 

I 
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e con il gusto sadico e volteriano della di- 
l 

L’onorevole Almirante pensa di fronteg- 
giare la situazione denunciando il Governo 1 

del 7 giugno e attribuisce la crisi della destra 
(del suo partito in modo particolare) a ma- 
neggi governativi. 

struzione. (Comment i  a sinistra). i 

del quadripartito come negazione del voto i 

i 
ALMIRANTE. Questo non l’ho detto. 1 
SCELBA, Presidente del Consiglio dei 1 

ministri ,  Minis t ro  dell’interno. All’onorevole 
Almirante vorrei dire che la crisi interna che 
soffre i1 suo partito (Commenti  a destra) non è 
un frutto di maneggi governativi, m a  è pro- 
prio la risultante del voto del 7 giugno. La 
destra vincitrice del 7 giugno (perché si deve 
alla destra se i1 centro democratico h a  per- 
duto la battaglia per la maggioritaria) ha  
visto con la sconfitta della maggioritaria l’ini- 
zio della propria crisi, perché l’elettore di 
destra sente i pericoli della situazione quanto 
noi e non ama le avventure perché sa che 
con i1 crollo della democrazia sarebbero tra- 
volte anche le forze della destra. 

COVELLI. Ma siete voi che noii accet- 
ta te  la collaborazione. 

SCELBA, Presidente del Consiglio de i  mi- 
nistri. Minis t ro  dell’interno. Visto che l’ono- 
revole Almirante ha fatto una discussione 
politica, mi consenta di dire che il suo Movi- 
rneiito, che si era affermato con i ricordi 
nostalgici, con la utilizzazione di una perse- 
cuzione che non c’era, con un nazionalismo che 
vede ogni giorno più cadere le foglie di fronte 
alla complessita e vastit& delle nuove orga- 
nizzazioni politiche e dei nuovi rapporti di 
forza, non ha più nulla d a  dire al popolo ita- 
liano. La destra ha oggi una  ragion d’essere 
solo se non rifiuta di fare l’unica cosa pos- 
sibile, e cioè di assumere apertamente la di- 
fesa della conservazione sociale. Perché non 
vi è nulla di strano che in un  paese, in un 
Parlamento in cui tu t t i  guardano a sini- 
s t ra ,  vi siano delle forze di destra che 
cerchino di compensare con il loro contrap- 
peso la tendenza troppo spinta verso sinistra. 
Ma voi pretendete di porvi addirittura alla 
nostra, sinistra, ed allora la situazione diventa 
estremamente dificilc. (Interruzione del de- 
putato Almirante).  

Comunque, la lotta a l  totalitarismo non 
si alimenta, né il pericolo si allontana, 
con una polemica contro l’azione dei par- 
titi democratici e contro la formula di un  
Governo democratico. Ricostruendo l’unità 
delle forze del centro democratico che pih 
direttamente erano s ta te  impegnate negli 
ultimi otto anni alla difesa della libertà, nel- 

l’opera di ricostruzione e di progresso sociale, 
noi riteniamo di aver compiuto il primo e 
necessario passo, la premessa per una poli- 
tica più decisa di difesa delle libertà deniocra- 
tiche. 

11 Governo è unito e solidale in questa 
difesa, nè si arresterà nell’opera intrapresa. 

In questa prima fase abbiamo affrontato 
1 problemi di carattere sociale e aniministra- 
tivo che ci sembravano pregiudiziali e pre- 
minenti per qualificare i1 Governo di fronte 
alle masse lavoratrici dalla cui evoluzioiie noi 
attendiamo il consolidamento delle libere 
istituzioni. Comunque le misure adottate in 
una seduta del Consiglio dei ministri per la 
difesa delle libere istituzioni non sono rimaste 
lettera morta, m a  vengono rigorosamente 
at tuate .  Evidentemente non si esaurisce l’a- 
zione di governo con quelle misure, ma gi& 
possiamo dire fin d a  oggi che l’azione di que- 
sto Governo ha  ridato fiducia al paese e ha 
ridato fiducia nell’ Italia all’estero. 

E chiaro, però, che all’azione del Go- 
verno deve accompagnarsi una ripresa delk 
forze democratiche nel campo organizzativo 
e propagandistico, non soltanto per fermai.? 
l’azione di proselitismo pressoché incont,ra- 
s ta ta  delle forze totalitarie, m a  per una 
azione decisa di riconquista. Va tuttavia 
affermato che la lotta contro il totalitarismo 
non può essere combattuta che nel nome della 
l iber t j  e per la libert8; e in questa lotta tut t i  
gli uomini che vogliono restare liberi hanno i1 
loro posto. (V iv i s s imi ,  prolungati applausi 
al centro - MoltP congratulazioni). 

i’RESTDFMTE. Passiamo agli ordini del 
Ziorno. Se ne dia lettura. 

?LI .4ZZ.A, Segretnrio, legge . 

La Camera, 
di fronte alla situazione sempre pih dif- 

ficile in cui son venuti a trovarsi i sanitari 
degli ospedali, specialmente della provincia 
di Salerno, 

fa voti 
affiriché 11 Governo provveda sollecitamente 

a)  alle liquidazioni arretrate dei congua- 
gli di stipendi dal 10 gennaio 1951, a norma 
della circolare del Ministero dell’interno iri 
data 17 maggio 1951, Div., 111, Sez. 111, 
prot. n. 25296-31 

b )  all’adeguamento degli stipendi con 
decorrenza dal 10 gennaio 1953, ai sensi della 
circolare del Ministero dell’interno in data 
24 gennaio 1954, Div. 111, Sez. 111, prot. 
11. 25296-31-2, 
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L )  alla liquidazione delle percentuali ar- 
retrate (paganti in proprio, enti inutualistici, 
pronto soccorso); 

d )  all’adeguainento dell’assegno spettan- 
te per i1 servizio di guardia esterna notturna 
giusta citata circolare del 17 maggio 1951, 
1)unto 7 ;  

e) all’istituzione della guardia inedica 
effettuata dagli aiuti: 

f )  alla correspons~one delle percentuali 
, dei paganti in proprio del pronto soccorso 

esterno notturno, nella imsui’a del 70 per cento 
,(gli assistenti e del 5 per cento al personale 
di assistenza che collabora a tale servizio; 

y) all’estensione dell’indennità di rischio 
i i  tutto i1 personale (sanitari e infermieri) che 
espleta i1 servizio di guardia e che per con- 
ceguenza è a contatto con ammalati infettivi; 

h )  all’aumento dell’indennità di rischio 
da lire T O  a lire 200 giomalieie, coine già av- 
!.iene in molti ospedali: 

I )  all’assicurazione della correntezza. dei 
1 ~g a inen t i. 

Inoltre fa voti affinché i1 Governo, d’tic- 
C ~ J Y ~ O  con gli organi cunrpetenii, provveda . 

1”) al divieto di apertura di ambula- 
tori per assisteiiza diretta (da parte di enti 
non costituiti a tale scopo) tendenti a limi- 
tare sempre più la libera professione inedica 
e ad abolire i1 diritto di scelta del medico 
da parte dell’assistito; 

20) al sollecito espletamento dei pub- 
blici concorsi già banditi da mrf anni (con- 
dotti, visitatori, ecc.); 

30) alla repressione dell‘esercizio abu- 
s i ~ ~  delle professioni sniiitarie; 

40) alla limitazic>rie della pcessioiie f i -  

scale, che è in continuo aumento in contrasto 
con la pi’ogressiva dini:nuzionq della libera 
clttività professionale conseguente all’auineii- 
tato numero dei medici e nll’estendersi del- 
l’assistenza inulualistica scarsamente reinu- 
nerativa. 

R 1; UINO, CHIAHOLANZ 4 .  

La Camera, 
considerando che, nonostante il preciso 

disposto della Carta costituzionale e gli inten- 
dimenti più volte enunciati di adeguare ad 
essa le disposizioni legislative vigenti in ma- 
leria, si insiste da parte del Ministero dell’in- 
temo nell’emanare disposizioni che restrin- 
gono arbitrariamente la concessione dei pas- 
saporti: 

considerando altresì che, in particolare, 
t icullaiio essere state emniiate dallo stesso Mi- 
nistero disposizioni vietanti il rilascio ulte- 

riore dei passaporti ai 1500 giovani che parte- 
ciparono al Festival mondiale della gioventù 
in Bucarest nella decorsa estate, giovani ai 
quali i passaporti furono arbitrariamente ri- 
tirati al ritorno in patria, 

invita il Governo 
a revocare il provvedimento riguardante i sud- 
detti giovani e, in genere, a rispettare la nor- 
ma costituzionale che garantisce ad ogni CI[- 
tadino il diritto di recarsi all’estero. 

h tEZZA MARIA VITTORIA, BETTOLI, CAP- 
PONI BENTIVEGNA CARLA, CONCAS, 
FERRI, PIGNI, RICCA, XLBARELLO. 

La Camera, 
nel constatape coine l’assisteiiza al m -  

nor1 sia specifica funzione dello Stato demo- 
cratico da inquadrarsi nel piano di sicwezz:i 
sociale a vantaggio dell’individuo e della col- 
lettività, 

fa voti 
che i1 Governo, riconosciuta la necessità di 
un efficace coordinamento dell’azione assisten- 
ziale degli enti ricoveranti sul piano orgaiiiz- 
zativo e tecnico, vi provveda con norme legi- 
slative atte : 

1”) a potenziare e a perfezionare gli or- 
ganismi esistenti, perché nessuna energia < I 

sperda o si annulli a danno della maggiore I’ 

possibile assistenza; 
2”) a promuovere nuove forme di solida- 

rieth e di beneficenza per integrare le opere 
esistenti, e meglio rispondenti alle necessita 
di talune categorie di minori bisognosi, repe- 
ribili attraverso un servizio sociale organiz- 
zato e giuridicamente disciplinato; 

30) a favorire e assistere la fainiglia nel- 
la sua primaria funzione di formazione della 
personalità del fanciullo, eliminando ogni di- 
sparità di trattamento tra figli legittimi e ille- 
gittimi, con la possibile unificazione der ser- 
vizi; 

4”) a disporre la  organica continuità del 
trattamento assistenziale del bambino, già ini- 
ziato nello stato pre-natale e sviluppato nelle 
diverse età, onde assicurargli un sicuro indi- 
rizzo morale ed econoniico. 

TITOMANLIO VITTORIA. 

La Camera, 
considerato i1 carattere anticostituzio- 

nale della commissione per le misure di pub- 
blica sicurezza (Commissione per i1 confino) 
funzionante in alcune province del Mezzo- 
giorno e delle isole; 
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riconoscendo che, particolarmente per 
quanto riguarda la provincia di Nuoro e la 
Sardegna, le decisioni della commissione non 
hanno contribuito a limitare il fenomeno del 
banditismo ma hanno spesso costituito un 
fat,tore di aggravamento della situazione, 

impegna il Governo 
i l  fare cessare il funzioriamento delle coinmis- 
sioni di confino nella loro attuale composi- 
zione. 

PIRASTU. 

La Camera, 
considerata la posizione, agli effetti del- 

le assicurazioni della previdenza sociale, di 
quei lavoratori che durante la guerra furono 
richiamati in servizio in qualità di vigili del 
fuoco, 

impegna il Governo 
a presentare al più presto al Parlamento un 
disegno di legge, in forza del quale siano con- 
siderati come versati i contributi assicurativi 
per il periodo del servizio prestato nell’indi- 
cata qualità. 

ALBIZZATI, BERNAHDI, PIGNI. 

La Camera, 
considerato che le vigenti disposizioni di 

legge a favore delle aziende agricole danneg- 
giate limitano le provvidenze all’indennizzo 
parziale dei danni prodotti dalle alluvioni e 
mareggiate, trascurando totalmente gli in- 
genti danni causati da altre calamità naturali; 

che alcune zone d’Italia, specialmente 
quelle collinari, sono periodicamente colpite 
da grandinate che distruggono il raccolto dei 
vigneti che costituisce pressoché l’unica fonte 
di reddito; 

che talora la grandine danneggia i vi- 
tigni in modo da compromettere anche il rac- 
colto dell’anno successivo; 

che io stanziamento di cento milioni di 
cui al capitolo 41 del bilancio del Ministero 
dell’interno è assolutamente inadeguato al 
fine di elargire sussidi che consentano di su- 
perare le crisi gravi in cui le grandinate get- 
tano le piccole aziende agricole; 

che, d’altra parte, i coltivatori diretti 
esposti ai danni della grandine hanno contri- 
buito e contribuiscono col pagamento dei tri- 
buti normali e di quelli straordinari imposti 
u fini di solidarietà nazionale, a favore delle 
zone colpite dalle alluvioni e dalle mareg- 
giate, 

invita il Governo: 
10) ad aumentare di due miliardi lo stan- 

zianiento di cui al capiiolo 41 del bilancio del- 
l’interno con le prossime note di variazione 
allo stato di previsione, oppure a prelevare I 

fondi occorrenti, al fine sopra specrficato, dal 
capitolo 515 del Ministero del tesoro: 

2”) a predisporre un disegno di legge 111- 

leso ad estendere ai danni provocati dalle 
grandinate ai raccolti delle piccole aziende 
agricole condotte direttamente gli indennizzi 
nella misura prevista per i danni causati 
dalle alluvioni e dalle mareggiate. 

ANGELINO P A O L O ,  DI n’ARD0, FERRI, 
MEZZA MARIA VITTORIA. 

La Camera, 
riteiiuta la necessità di evitare la dispei- 

sione di energie e di mezzi derivante dalla 
mancanza di coordinamento fra i vari enti che 
operano nel campo della pubhlicii assistenza. 

invita i1 Governo 
a porre sollecitamente allo studio la ci’eaziune 
d’un organo che coordini le attività assisten- 
ziali. 

13NDRICfl. 

La Camera invita i1 Governo ad aumentare 
adeguatamente agli appartenenti all’ Arma dei 
carabinieri e a1 Corpo di polizia l’indennità 
di alloggio che, presentemente, viene corri- 
sposta in misura irrisoria. 

CAVAi,IERE STEFANO. 

La Camera, 
considerate le limitazioni che, con CIY- 

colari ministeriali, vengono imposte alla li- 
bertà di stampa, garantita dalla Carta dei 
diritti costituzionali, 

impegna i1 Governo 
a revocare tutte le istruzioni diramate agli 
organi dipendenti dal Ministero dell’interno, 
che siano in contrasto con la Costituzione e 
con la vigente disciplina della stampa. 

CAPALOZZA, V m m I ,  MASSOLA. 

La Camera, 
convinta che i1 comune, cellula prima 

dello Stato, soltanto con una sana ammini- 
strazione e con un’ampia autonomia, potrà 
evolvei.si, assicurando benessere alla propria 
popolazione e contribuendo a determinare il  
lwogresso sociale della nazione, 
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fa voti 
I’erché i1 Governo provveda : 

a riconoscere ai comuni maggiore auto- 
:iomia, limitando i poteri dell’autorità tuto- 
r ia ,  snellendo l’apparato burocratico, zsone 
rando i comuiii dagli oneri ad essi accollat: 
dai piU svariati enti e per 1 più disnarati 
motivi ; 

iì dare facoltà ai comuni rurali di costi- 
tuire, con fondi stanziati sul proprio bilancio, 
I n  difesa antigrandine: 

i l  riordinare la legislazione per la re- 
IJressiorie delle frodi eiiolngiche e far severa- 
mente applicare le noime repressive. 

a dare uno stato giuridico, quali dipen- 
denti dallo Stato e dal medesimo retribuiti, 
ai segretari comunali, alle ostetriche e ai me- 
dici condotti: 

ad abrogare la legge fascista che ostn- 
cola la costituzione ed i1 funzionamento di 
inutue e cooperative antincendi, 

a dare ai comuni rurali la possibilità di 
evolversi assicurando alle loro laboriose po- 
polazioni strade, mezzi di comunicazione, 
telefoni, ospedali, luce, acqua e quanto formi] 
i l  coiiforto drpno di up7<i vit? veramente C I -  

SCOTTI ALESSANDRO. vile. 

Ila Camera, 
considerando 1’impoi.taiizii fondamentale 

e la funzione nazionale del servizio antin- 
send1 in quanto destinato alla protezione delle 
Tite e dei beni dei singoli e della collettività 
da pericoli gravissimi sempre imnianenti e 
c pesso verlficntisi in ogni parte del paese, 

riconoscendo che ai vigili del fuoco si 
ixhiecie pi“ che ad ogni altro dipendente delle 
pubhlichr ~iiiiiiiinistrazioni sncrificio e dedi- 
zione inlera di sè fino a1 sacrificio e all’eroi- 
sino supremo nell’adeinpimento del loro no- 
bile dovere, e convinta che ad assicurare la 
prontezza e la  decisione in tale delicatissimo, 
duro e rischioso lavoro occorre garantire ai 
vigili In  serenità spirj h a l e ,  che discende 
dalla sicurezza delle condizioni economiche 
di vita. e loro e delle loro famiglie: 

giudica inadeguato all’importanza del 
Yervizio i1 sistema di finanziamento comunale 
attuale, ingiusto e contrario agli stessi inte- 
ressi del servizio lo stato giuridjco, economico 
e disciplinare della legislazione vicente, che 
ha causato al personale non statale una as- 
surda posizione d’inferiorità; 

impegna il governo 
1)rovvedere con la massima urgenza. 

.r) al finanziamento statale del Corpo na- 
zionale vigili del fuoco e all’inquadramentn 

nei ruoli statali del personale ufficiali volon- 
tari, sottufficiali, vigili scelti e vigili, sia per- 
manenti che volontari continuativi; 

b )  ad aumentare gli organici permanenti 
in inisura adeguata alle esigenze poste dallo 
SVJ!  ~i!:po industriale e deinografico del paesc, 
alla copertum dei porti e delle altre istalla- 
zioni marittime ed aeree, ai fini anche di dare 
al personale volontario continuativo una si- 
stemazione stabile, cui essi hanno indubbia- 
mente diritto per il lungo e lodevole servizio 
già prestato in pace ed in guerra; 

c )  alla revisione del trattamento econo- 
mico e pensionale su basi specifiche, piU ido- 
nee a corrispondere alla speciale natura, ai 
rischi, alle fatiche e alle i.esponsabilitk del 
servizio; 

d )  a riformare lo statuto disciplinare in 
modo conforme al carattere civile del Corpo 
antincendi, nello spirito democratico delle 
leggi fondamentali della Repubblica, 

e )  ad assicurare al personale un  più ra- 
pido sriluppo di carriera mediante anche il 
ripristino nell’avanzamen to del criterio di an- 
zianità, valido almeno per la metà dei posti 
disponibili in ogni ordine di grado: 

f )  ad assicurare il personale contro i ri- 
schi di servizio, come provvidenza aggiuntiva 
alla normale pensione; 

g) a rivalutare adeguatamente il tratta- 
inento ordinario fisso, annuo. straordinario 
dei vigili volontari a servizio discontinuo e 
ad istituire per tali vigili la pensione in caso 
di morte e d’invalidità permanente, nonché 
il premio di collocamento a riposo. 

SANTI. FOA. 

L,a Camera, 
considerato che le autorità tecniche della 

Calabria non hanno ancora costruito od ap- 
prontato gli alloggi per gli alluvionati del 
1953 e financo di quelli del 1951: 

ritenuto che, pertanto, gli alluvionati 
senza tetto dovranno ancom rim anere ricove- 
rati nei centri di raccolla, ogpi esistenti, oltre 
il termine di scadenza fissato, per l’assisten- 
za, dalla legge 37 dicembre 1953, n.  938, e 
cioè oltre il 31 dicembre 1954 

ritenuto che occorre :worvedere in teni- 
po per l’onere finanziario necessario per tale 
Zssistenza, 

invita il ministro 
a predisporre, con tempestivo disegno di leg- 
ge, la proroga dell’assistenza fino a che gli 
alluvionati non avranno l’alloggio, disposto 
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dalla legge per gli alluvionati senza tetto, e 
procurare i fondi occorrenti allo scopo su i 

fondi dell’assistenza. 
MUSOLINO. 

La Camera, 
considerato che la legge 27 dicembre 

i S , ; l ,  n.  1570, istitutiva del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, ha  creato una situazione 
assurda e caotica che caratterizza tutta In 
struttura giuridico-organizzativa e finanziaria 
del Corpo, con gravissimo nocumento sia del 
servizio - che è fra I piU importanti tra quel- 
li preposti alla sicurezza civile del paese --, 
sia dei più legittimi interessi economici, pro- 
fessionali, morali, dei componenti del Corpo, 
benemeriti della nazione per costante eroica 
dedizione al dovere, che tante volte giunge 
sino al sacrificio della vita; 

considerato che dagli stessi vigili, e da 
ogni parte ormai,si reclaim un radicale mu- 
tamento strutturale, 

impegna il Governo 
a porre con urgenza allo studio, ed a concise- 
tare, i provvedimenti di riforma atti a garan- 
tire al Corpo una struttura che risponda pie- 
namente ai delicatissimi compiti per i quali 
venne istituito; ed al personale uno stato giu- 
ridico ed economico ispirato ai principi de- 
mocratici ed adeguato alle rischiosissime fun- 
zioni che peimanentemente è chiamato ad 
adempiere. 

GIANQUINTO. 

La Camera, 
coi?s;derato che la misura della indennità 

di alloggio attualmente in vigore per gli uffi- 
ciali, i sottufficiali ed i inilitari di truppa del- 
l’Arma dei carabinieri e del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza risulta assoluta- 
mente inadeguata allo scopo per cui fu isti- 
tuita; 

tenuto conto che i suddetti ufficiali, sot- 
tufficiali e militari di truppa, essendo soggetti. 
per motivi di servizio, a frequenti camhi di 
sede si trovano, praticamente, nella impossi- 
hilità di beneficiare delle agevolazioni che IC 
vigenti disposizioni di legge sul blocco dei 
fitti assicurano a moltissimi altri cittndjni del- 
lo Stato, 

invita il Governo 
a rivedere la misura di tale indennità, ele- 
vandola opportunamente, al fine di adeguarl;~, 
nella media, alle mutate condizioni dell’im- 
porto dei fitti. 

CUTTITTA, BIANCHI CHIECO MARIA, DA- 
NIELE, MARZANO. 

La Camera, 
discutendosi lo stato di previsione della, 

spesa del Ministero dell’ini erno per l’eser- 
cizio finanziario 1954-55, 

constatato che ingannevole lustra divey- 
yebbe per gli enti locali l’aulonoinia unani- 
niemente reclamata e sinora non attuata, se 
ad essa non corrispondesse la necessaria auto- 
nomia finanziaria; 

preoccupata di foriiire ai comuni e alle 
provincie i mezzi sufficienti per realizzare l i -  
beramente quanto la Cocti tuzi«r i~ prescrive e 
i cittadini domandano; 

informata del grave stato della finanza 
locale e del progressivo indelsilamento degli 
enti costretti a ricorrere ad merose operazioni 
bancarie di anticipazioni e mutui per far fron- 
be ad adempimenti indilazionabili, 

impegna il ministro dell’inki.iio 
it svolgere, di concerto con I dicasieri finali- 
ziari, una azione urgente ed adeguala per 

l o )  ricondurre la Cassa depositi e pye- 
stiti ai suoi compiti istituzionali di ente finan- 
ziatore degli enti locali (( per l’eseguiinentci 
di opere di pubblica utilità dehitaineiite auto- 
rizzate )), come detta esplicitameiitp l’arti- 
colo 16 della legge 17 maggio 1863, 11. 1270, 
liberando il servizio dei prestiti da o-iii altio 
impegno che destini altriinenti o limiti j fondi 
i ì  disposizione; 

20) ottenere un contrihuto in cupitale da 
parte dello Stato per il pareggio dei bilanci 
comunali e provinciali di pievisione per i l  
103.3 in misura superiore ai concessi quattm 
miliardi di lire e pari alineno ai trenta m:- 
liardi circa di disavanzo globale accertato, 
fronteggiando tale spesa con detrazione di 
pari importo dal capitolo 516 dello stitto di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
soro pel. l’esercizio finanziario 19;4-;i5. 

CAPlIARA, TwmfI. 

La Caniera 
invita i1 Governo 

a regultire per legge i rapporti dello Stato 
con le confessioni acattoliche e, secondo i ’w- 
ticolo 8 della Costituzioiie, sul14 base di intese 
con le relative rappiesentame. 

La Camera afferma, a norma degli nrti- 
coli 17 e 19 della Costituzione, che dehhono 
essere garantite effettivamente anche agli 
acattolici la libertà di coscienza e di culto 
(pubblico o privato, individuale o collettivo), 
la libertà di propaganda religiosa e di aper- 
tura dei locali di culto pubblico. 

BOGONI, IOCORTETTI, RONZA, GAUDIOSO, 
BEXNAHD~,  GI~ISLAIW, PIGNI, FOA. 
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La Camera, 
considerato lo stato di crescente disagio 

iii cui si trovano i 21 mila profughi ancora de- 
tenuti nei campi e le altre migliaia ancora 
inolto precariainerite sistemate: nonché i1 pur- 
troppo facilmente prevedibile aumento del 
loro numero, per i‘intensificato afflusso di fa- 
miglie italiane dall’lstria e dalla zona B del 
Territorio Libero di Trieste, 

impegiia i1 Governo, 
d l u  scopo di venire ii~coiitro a yueste gravi 
esigenze e di eliniiiiare alfine ti distanza di 
oltre 10 anni dal termine della guerra la dolo- 
rosa piaga dei c i ~ i ~ l ~ ~ i ,  ad accelerare a1 mas- 
simo la costruzione degli alloggi prevista dalla 
legge 24 marzo 1932, la cui realizzazione, mal- 
grado le ripetute assicurazioni, appare in nre- 
occuparite ritardo. 

Ro l l c  \LDI, .\LhIIN4NTE, LATANZ4. 

La Camera, 
considerando i l  grave stato di disagio in 

cui versano i coniuni italiani oberati dalle 
spese di assistenza sanitaria, che assorbono 
circa un terzo delle risorse comunali, ed in 
])articolare le piiiiiose deficienze di cassa che 
si vengono a c1.eai.e per l’applicazione della 
legge 9 aprile 1953, n .  307, relativa al ricu- 
pero verso i comuni a mezzo degli esattori 
delle anticipazioni dello Stato agli ospedali; 

considerando ancora che solo nello svi- 
luppo della niutualità e dell’assicurazione ob- 
I?ligatoi*ia contro le malattie può trovarsi una 
soluzione di vero sollievo per le finanze co- 
i nunali, 

fa voti 
f he i 1  iiiiiiistro dell’inteino 51 faccia ])~‘oiiio- 
Lore di tutte le utili iniziative dirette: 

u )  ad attuare l’attesa radicale rifoima 
della legislazione ospedaliera; 

b )  a porre allo studio un provvedimento 
per cui il rimborso d’autorità, di cui alla suin- 
dicata legge 307, venga eseguito con una ra- 
qionevole diluita rateazione quando si tratti 
d i  coinuni che non possono essere privati d’un 
tratto delle disponibilità di cassa; 

c) ad otteiieie infine, in collaborazione 
con il ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, i1 miplioramento dei servlzi degli 
enti di assistenza e di prevideiiza (I.N.P.S., 

Consorzi antitubercolaii, ecc.), semplificando 
i procedimenti burocratici e perseverando nel 
lodevole prograinma di estendere l’assistenza 
sanitaria a collettivith seinpre piU vaste di as- 
i: i ciirat i .  

V A L ~ N D R O  GIGLIOL4, DE MARZI FER- 

I.N.z\.hl.,  I.N.X.D.E.L., E.N.P.A.S., O.iN.I.G., 

NANDO. 

ILa Camera, 
considerato che le I imitazioni pi’eviste 

dall’articolo 95 della legge di pubblica sicu- 
rezza, concernenti il rilascio delle licenze di 
vendita o consumo di bevande alcooliche, 
sono orinai superate poiché iii Italia non esi- 
ste il pericolo dell’alcoolismo né le vigeiiti 
disposizioni sono atte ad impedirne l’even- 
tuale sviluppo, 

fa votji 
affinché in sede di modificazione della stessa 
legge venga annullato il contenuto clell’arti- 
colo 95 o quanto ineno ridotto sensihilmente 
11 rapporto t ra  popolazione ed esercizi di ven- 
dita. 

BUFFONE. 

J,R Camera, 
constatato il crescente abbandorio delle 

campagne da parte dei contadini di molte 
zone del paese, specie di quelle colliriari, 

accertato che questo fenomeno è dovuto, 
oltre che a cause di natura econoinica, ad in- 
sufficienti condizioni di viabili t i ,  di comuni- 
cazioni, di istruzione, di progresso tecnico. di 
igiene e di ricreazione, 

ritenuto che nella situazione dei nostro 
paese, gravato da grossi lirohlemi come quelli 
della disoccupazione e dei senza tetto, e asso- 
luto dovere dello Stato coinpiere ogni sforzo 
per trattenere ai campi i rurali che possono 
ancora trovare in essi lavoro giustamente 1.1- 
munerato in ambienti consoni ;il progressv 
moderno, 

considerato che gli oneri che lo Stato 
deve sopportare per trattenere nelle campa- 
gne i lavoratori che esse possono assorbire 
razionalmente sono di inoltu inferiori a quell i 
richiesti per la  loro sisteinnzione nelle città 
ed nnche per procurare occupazione ad essi 
all’estero; 

ricordato che le popolazioni rurali con 
i1 loro tenace senso del risparmio aggiungono 
agli altri gradi servizi che rendono allo Stato 
quello di mettere a disposizione della finanza 
pubblica. ca1)itali proporzioiialinente supelaio- 
ri, e di gran lunga, a cp~elli delle altre cate- 
gorie ed al costo minore; 

affermato che i problemi della vita r ~ i -  
ride, per i loro ampi riflessi su quella gene- 
rale del paese, non sono S(Jlt~11ltU economici, 
tecnici e sociali, ma anche di ordine pubhlicc 
e quindi di sicurezza per la democrazia it;(- 
liana; 

rico~io~ciuto che nelle varie condizioni 
del ]mese uii’oliera verainente efficace a fa- 
vore delle campagne esige un accurato studio 
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delle situazioni particolari di ciascuna re- 
gione, 

invita il Governo: 
i o )  a proinuovere nel gennaio di ogni 

anno, regione per regione, escluse quelle au- 
tonome, fino a che non sarà entrato in vigore 
l’ordinainento regionale, delle riunioni con- 
sultive, presiedute da un suo rappresentante, 
alle quali partecipino i prefetti, i presidenti 
delle amministrazioni provinciali e delle ea- 
mere di commercio, i sindaci dei capoluoghi 
di provincia, i rappresentanti regionali ,e pro- 
vinciali dei Ministeri dell’agricoltura, del la- 
vciro, dell’istruzione, dei lavori pubblici, dei 
trasporti e delle telecomunicazioni, i rappre- 
sentanti provinciali delle associazioni sinda- 
cali rurali, per esaminare anno per anno le 
situazioni della vita rurale delle singole re- 
gioni, per indicare le opportune priorità nel- 
le opere da eseguire in esse in base agli stan- 
ziamenti dei bilanci dello Stato, per sugge- 

, rire al Governo i provvedimenti necessari per 
i1 progresso sociale, economico e tecnico delle 
campagne nelle rispettive i-egioni, 

20) a sollecitare l’applicazione delle de- 
cisioni già prese ed adottare quelle ancora 
~ecescarie per mettere in grado i comuni ru- 
rali di risolvere i problemi di viabilità, di 
scuole, di acquedotti, di illuminazione e tutti 
gli altri essenziali per assicurare una vita ci- 
vile alle loro popolazioni; 

3”) a favorire in tutti 1 modi possibili l;t 
qualificazione del lavoro rurale: 

4”) a difendere sempre più il lavoro ru- 
rale contro le frodi le quali costituiscono, ali- 
che per i1 larghissimo sviluppo che hanno 
raggiunto, una grande vergogna per tutto il 
paese, eliminando le imposizioni, come il da- 
zio sul vino, che le favoriscono; 

5”) ad aumentare il credito a favore del- 
l’agricoltura ad equi tassi di interesse; 

6”) a ridurre per i comuni rurali le tasse 
sugli spettacoli, esonerando completamente da 
ogni obbligo i centri con popolazione inferio- 
re ai mille abitanti, nei quali la limitata pos- 
sibilità di frequenza costringe attualmente 
alla chiusura molti dei tentativi fatti per pro- 
curare anche alle loro popolazioni lo svago 
del cinematografo. 

RRUSASCA. 

Tla Camera, 
considerando che l’attuale legislazione in 

iiiateria assistenziale, pur con le sue recenti 
estensioni, non contempla alcun provvedi- 
mento a favore dei mutilati ed invalidi civili 
(poliomielitici, discinetici, mutilati di qualche 

arto per cause non di guerra, né di lavoro e 
neppure di servizio), la cui diminuita capa- 
cità lavorativa costituisce un fenomeno di ca- 
rattere sociale, che con la sua imponenza 
deve ~ichiam;ii.e l’attenzione e le cure del lo 
Stat o; 

pur dando atto delle somine rilevanti 
che vengono spese per l’assistenza sanitaria, 
in particolar modo per i poliomielitici e disci- 
netici; 

constatando come tale categoria è curata 
solamente dall’hssociazione nazionale muti- 
lati civili, che con i propri mezzi ed in mi- 
sura necessariamente limitata ha finora prov- 
veduto alla fornitura di protesi, alla rieduca- 
zione professionale, all’assistenza generica dei 
mutilati più poveri, 

invita il Governo 
a mettere allo studio provvedimenti che viti- 
gano : 

1”) ad assicurare l’assistenza ortopedica. 
a tutti i bisognosi; 

20) a compiere una larga azione di r1a- 
bilitazione professionale dei minorati fisici, 
curandone i1 collocamenlo secondo le possi- 
bilità di utilizzazione; 

3”) ad assistere in modo continuativo gli 
invalidi di cui non sia stato possibile 1 1  1’1- 

cupero; 
4”) ad estendere agli invalidi civili quelle 

agevolazioni di vario genere attualmente usate 
per gli altri invalidi, 
effetluando tale azione assistenziale o poten- 
ziando in modo adeguato la già esistente As- 
sociazione nazionale mutilati civili, giuridi- 
camente riconosciuta con decreto n. 273 del 
5 marzo 1951, oppure provvedendo alla costi- 
luziorie di un’0pera nazionale, cui vengano 
demandati i compiti di rappresentare, tute- 
lare, assistere i mutilati ed invalidi civili e 
curarne, per quanto è possibile, i1 recupero 
ad una operosa vita sociale. 

SORGI, BETTIOL GIUSEPPE, BARDANZEL- 
LU, LEONE, CARONIA, MONTINI, CA- 

MARTINO CARMINE, SAMPIETRO Unr- 

SPAMPANATO, GUGGENBERG, ROSSI 
PAOLO, BUCCIARELLI DUCCI, MAR- 

VALLI, BONTADE MABGHERITA, DE 

BERTO, DEL FANTE, D I  GIACOMO, 

TINO EDOARDO, TITOMANLIO VITTO- 
R14, ROIDI, SAMMARTINO, DELCROIX. 

La Camera, 
compresa dello stato di grave penuria 

in cui sono venute a trovarsi le popolazioni 
agricole di parecchi comuni del Molise, per la 
totale distruzione del raccolto dei cereali ed 
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in v u r ~  luoghi anche dei prodotti secondari, 
causata dalle ripetute violente grandinate, 

invita i1 Governo 
<I voler soccorrere adegua tainerite le famiglie 
culpite, con i fondi dell’assistenza pubblica e 
con cone, rue erogazioni dal Fondo nazionale 
~ i e r  i1 soccorso invernale, nonché con l’aper- 
Iiira di cantieri di lavoro finanziati in ag- 
giunta it  quelli compresi nel piano provin- 
ciale, che fu formato priiiia delle predette di- 
struzioni. 

DI GIACOMO. 

IJ<t Camera, 
considerato che, in contrasto con gli arti- 

coli I7 e 21 della Costituzione, che garantisce 
i i i  cittadini il diritto di riunirsi pacificamente 
e di inanifestare liberamente i1 proprio pen- 
siero COP le parole e lo scritto, nella provincia 
di Rovigo tali diritti sono sistematicamente 
negati dn parte delle autorità governative; 

constatato che le predette autorità moti- 
v m c )  tale divieto per mgioni di ordine pub- 
blico. 

considerando che lnli provvedimenti sono 
teiidenti ad impedire e limitare alle organiz- 
zazioni politiche e sindacali il pieno esercizio 
delle libertà costituzionali, 

invita il Governo 
itd intervenire per ristabilire la nornialità de- 
gli atti esecutivi della piefettura di Rovigo 
nel rispetto delle leggi e dei principi fonda- 
mentali della Costituzione, di cui il Governo 
è gaiante. 

CAVAZZINI. 

1,n Camei.a, 
preso atto che l’amministrazione della 

Ducea di Bronte, vastissima proprietà stra- 
niera in provincia di Catania, rifiuta abitual- 
inen te di discutere con rappresentanti sinda- 
cali italiani; 

considerato che i1 suo diniego di ricevere 
deputati della Repubblica e che la sua dichia- 
i.azioiie che essi non hanno niente a che fare 
sulle terre della Ducea, che pure fanno parte 
integrante del territorio nazionale e sulle qua- 
li ahitano permanentemente e lavorano citta- 
dini italioni, rappresenta una offesa al popolo 
italiano, 

invita i1 Governo 
a far richiamare la predetta amministrazione 
iId unii maggiore correttezza nei suoi rapporti 
col paese che la ospita e a considerare l’op- 
portunità di sopprimere la stazione dei cara- 

binieri distaccata sulle terre della Diicea o al- 
meno a farla dipendere dalla stazione di Rron- 
te, considerato che per la natura stessa delle 
cose tale stazione assume la funzione di una 
dipendenza della Ducea stessa. 

MARILLI, DI MAURO, CALANDIIONE GIA- 
COMO. 

La Caniera, 
considerata la peculiarità delle funzioni 

e dei servizi delle forze di polizia e la esi- 
genza di assicurare serenità e dignità ai com- 
ponenti di esse, 

invita il Governo. 
a niigliorare i1 loro trattamento econo- 

a corrispondere un compeiiso per i sei.- 

a corrispondere loro una indennitk 

a concedere loro il riposo settimanale. 

mico; 

vizi notturni, festivi e straordinari; 

(( rischio )); 

C A L A B X ~ .  

La Camera, 
considerata la particolare situazione in 

cui si trovano i vigili del fuoco; in attesa delle 
migliore auspicata loro sistemazione, 

invita i1 ministro dell’interno 
ad adottare i necessari provvedimenti perché 
sia esteso anche ad essi i1 beneficio delle ri- 
duzioni ferroviarie di cui già fruiscoiio 1 loro 
ufficiali. 

MERENDA. 

La Camera, 
visto che negli anni scorsi in avanzati 

periodi invernali era ancora in corso la rac- 
colta dei fondi per l’assistenza invernale, 
quando cioè era già necessario distribuirli, 

invita i1 Governo 
a provvedere immediatainente alla raccoli d 
di detti fondi e ad affidame la  dislribuzione 
ai comuni e alle amministrazioni provinciali. 

GREZLI.  

La Ganiera, 
avvertita la necessità di ottenere leggi 

che maggiormente assicurino la difesa della 
libertà individuale e garantiscano l’ordine 
pubblico, spesso turbato da agitazioni di ap- 
parente carattere sindacale, ma di sostanziale 
motivo politico, tendenti al sovvertimento del 
vigente ordinamento giuridico; 
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considerato che le tante volte annun- 
ziate leggi della polivalente, dell’antisciopero 
e della libertà di stainpa, non sono state po- 
ste allo studio, né, quindi, presentate all’ap- 
provazione della Camera, essendo rimaste in- 
sabbiate in una perplessità, che scopre la 
mancanza di coraggiose iniziative del Gover- 
no in questo settore; 

ritenuto che ogni altro indugio o ritardo 
è pregiudizievole alla sicurezza sociale, in- 
tesa questa nel più ampio senso della parola 
e del suo significato giuridico e politico; 

invita il Governo 
a provvedervi con ogni sollecitudine, ed in 
conseguenza a presentare all’Assemblea le- 
gislativa le suddette leggi per la rispettiva 
approvazione. 

CARAMIA. 

La Camera, 
ritenuto che in seguito a decisioiii ema- 

nate da organi giurisdizionali, centrali e pe- 
riferici, in materia di ripartizione di prodotti 
agricoli, regolata - nell’ambito della regione 
siciliana - da leggi regionali emanate in 

I forza dell’articolo 14 dello statuto della re- 
gione e convalidate dall’Alta Corte per la re- 
gione siciliana; 

ritenuto che la magistratura non ha il 
potere di dichiarare incostituzionale una legge 
che è stata delibata dall’Alta Corte, 

ritenuto che è estremamente pericoloso 
non assicurare il rispetto della legge, base 
della vita democratica, a quei cittadini che, 
avendo invocato a tutela del proprio diritto 
una norma di legge, si vedono soccombenti 
in giudizio in seguito alla declaratoria di in- 
validità della norma invocata; il che menona, 
nell’animo dei cittadini, il rispetto verso le 
leggi; che, pertanto, il turbamento prodotto 
nelle campagne siciliane, sopratutto per l’in- 
sorgere in certe zone di forme di autorità pa- 
dronale che devono considerarsi superate, le- 
gittima la preoccupazione di qualche spiace- 
vole conseguenza per l’ordine pubblico, 

invita il Governo 
perché, nel rispetto delle prerogative statuta- 
rie della regione siciliana, assicuri e garan- 
tisca, per quanto di sua competenza, il rispetto 
delle leggi emanate dall’asseinhlea regionale 
siciliana. 

DANTE. 

La Camera, 
riaffermata la constatazione che l’Italia 

consacra, sotto le forme più varie, una parte 
rilevante dei propri mezzi e delle proprie ener- 

gie alle attività assistenziali, in misura tale 
da superare, ponderatamente, quella delle più 
ricche nazioni del mondo; 

ritenuto che lo sviluppo dell’ordina- 
men to assistenziale italiano deve adeguarsi a 
tale sostanza di sacrifici e ad una più mo- 
derna tecnica assistenziale; 

ritenuto inoltre che la estensione dei bi- 
sogni e il più razionale reperimento dei biso- 
gnosi richiedono una larga e continua opera 
prograinmatica nel campo legislativo, negli 
indirizzi economici e nelle provvidenze am- 
ministrative, anche secondo le conclusioni del- 
la inchiesta sulla miseria, 

prende atto 
che il Ministero dell’interno viene impostando 
la propria politica assistenziale non tanto 
esclusivamente sulla espansione della spesa, 
quanto sul miglioramento dell’organizzazione 
dei servizi, come risulta: sia dal nuovo ordi- 
namento dell’assistenza estiva e invernale ai 
minori, basato su piani provinciali coordinati 
con alt,ri organi ed enti assistenziali; sia 
sulla fusione presso le prefetture dei due 
precedenti uffici in un’unica (( divisione assi- 
stenza )), 

fa voti 
che, lenendo presente la più ampia e neces- 
saria riforma della legislazione e dell’ordina- 
inento assistenziale, il Ministero dell’inter! 
si faccia centro propulsore per attuare subito 
tutte quelle iniziative di coordinainento e di 
miglioramento tecnico dell’assistenza (non 
esclusa la formazione professionale) che sono 
fino da ora realizzabili da parte degli organi 
di Governo. 

MONTINI. 

La Camera, 
tenuto conto del voto emesso in Roma, 

nel novembre scorso, all’assemblea generale 
della Confederazione della municipalizzazione, 
in occasione del cinquantenario delle aziende 
municipalizzate; 

ritenuto che i1 regio decreto 26 setterribre 
1925 convertito in legge 18 marzo 1926, n.  1674, 
col quale si stabilivano procedure eccezionali 
per l’ammiiiislrazione di dette aziende, si 
giustificava soltanto nel particolare clima di 
quel periodo, 

considera decaduta tale decreto che esula 
dalla ordinaria legge nella materia, rappre- 
sentata dal testo unico 13 ottobre 1925, nu- 
mero 2578. 

TAROZZI, ROTTONELLI, ROASIO, MARA- 
BINI. 
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LR Camera, 
considerat o che nell’approvazione dei hi- 

lanci di diversi comuni italiani, sono avvenute 
disparità di trattainento nei riguardi dell’arn- 
iiioiitare delle cI)ese facoltative; 

considerato che tali diversi trntlainenti 
i t o i l  1i.oviiiio alcuna giustificazione legittiina, 

impegna i1 Governo 
, ~ c l  eliiiiinare tali ingiuste sperequazioni che 
<is>uinono talvolta il cnriitiere del fazioso so- 
I)ruscl. 

BOTTONELLI, TAHOZZ1, ROASIO, MARA- 
BINI. 

I i i i  C: i\ iuerit , 
cc~iisiderato che da oltre 24 mesi al- 

l’A\.l’.iV, di Bologna V I  6 unii gestione com- 
i i  i i s s a r i a 1 e. 

1~ilenut0 che tale gestione straordinaria è 
in coiitr<isto con ogni norinii o principio di 
il I n i i  i i ri i 5 iraz i o ii e deinocra t ic a, 

ii  log liere i l  commissario straordinario affili- 
ché venga iicostituiln la commissione ammi- 
i1 i st t rice. 

iì117itii i l  Gciveriici 

I:(?%SrO, T . t R O Z Z I ,  BOTTONELLI, M.\R,t- 
BINI. 

Id i t  Ciuneia, 
rinfferinaiido l a  necessità che venga data 

1 i e ii ii g I u r id i co 
dello CI i ì t o  nel 1)iU assolulo rispetto dei piin- 
cipi suncili d a l h  Costituzione anche in ordine 
;i1 libero esercizio dei diversi culti ed all’egua- 
le libertà di tutte le confessioni religiose di- 
naiizi allti legge, 

i I t i ii i i z i o i1 e i l  I 1 ’ or d i i1 ani en t o 

iiivitcx i1 Governo : 
<I dare sollecite disposizioni agli organi 

esecutivi centrali e perifeiaici, perché l’eser- 
cizio del culto pubblico delle ininoranze reli- 
giose Sii l  assicuiato nei suoi presupposti fon- 
damentali dellii libertà di q3rire locali di cul- 
lo pubblico, secondo i principi sanciti dagli 
,iriicoli 17, 19 e 20 della Costituzione; 

ild adoperarsi perché -- in attesa che sia- 
i10 siabilite le intese di cui all‘articolo 8 della 
Costituzione - le disposizoni della legge 24 
giugno 1929, ii. 1159 e del regio decreto 28 feb- 
bra10 1930, n. 289, siano interpretate ed appli- 
cate nello spirito del rinnovato clima di li- 
bertà religiosa stabilito dalla Costituzione e 
cioè segnaianiente in mento alla approvazione 
delle noinine dei ministri di culto ed ai loro 
successivi trasferimenti di sede, sveltendo e 
semplificando le relative procedure. 

Dozzr, LA MALFA, MATTEOTTI MATTEO. 

La Camera, 
considerando i meriti e le attese dei di- 

pendenti degli enti locali e l’opera dell’isti- 
tuto che provvede alla loro assistenza e pre- 
videnza, 

invita il Governo 
a presentare con ogni sollecitudine : 

a )  un disegno di legge che aumenti nel- 
la misura necessaria i contributi dovuti al- 
l’Istituto nazionale assistenza dipendenti enti 
locali (I.N.A.D.E.L.), affinché questo, già so- 
lido nel settore previdenziale, possa raggiun- 
gere i1 necessario equilibrio finanziario anche 
in quello assistenziale, in rapporto all’auinen- 
tat0 ricorso alle prestazioni sanitarie ed a1 
maggior costo di esse; 

b )  un disegno di legge che dia attuazione 
all’auspicata assistenza sanitaria ai pensio- 
nati degli enti locali. 

GENNAI TONIETTI ERISIA, GOTELLI AN- 
GELA, FOLCHI. 

La Cainera, 
invita i1 Governo a voler dare disposi- 

zioni ai prefetti a che si attengano, per quanto 
riguarda i rappresentanti dei dipendenti dai 
comuni e dalle provincie nelle commissioni 
di discplina per gli impiegati e i salariati de- 
gli enti locali, all’articolo 14 della legge 9 giu- 
gno 1947, n. 530, che modifica gli articoli 230 
e 231 del decreto del 1934 e che prescrive la 
elezione dei rappresentanti di cui sopra; e it 

che non si valgano della disposizione evideri- 
temente transitoria contenuta iiell’articolo 
231-b?.s che autorizza i prefetti a designare 
quei rappresentanti di autorità fino a quando 
non fosse stato possibile indire le relative ele- 
zioni. 

1)E MARZIO ERNESTO. 

PRESIDENTE. Gli ultimi due ordini del 
siorno sono stati presentati dopo la chiusura 
della discussione generale. Qual è il parere 
3el Governo sugli ordini del giorno presentati ? 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei 
ministro, Minis t ro  dell’interno. Per quanto 
riguarda l’ordine del giorno Rubino-Chia- 
:olanza, per la parte che riguarda i1 Ministero 
lell’interno, cioè i1 sollecito pagamento dei 
nandat i  e le anticipazioni delle spedal i t j  
lovute, assicuro che sarà fatto tu t to  il pos- 
;ibile per assecondare questa richiesta. I1 
aesto dell’ordine del giorno, riguardante il 
,rattamento del personale sanitario dei pub- 
ilici ospedali, è di competenza degli enti 
ocali. 

- 
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Non posso accettare l’ordine del giorno 
Mezza Maria Vittoria 

Accetto l’ordine del giorno Titonianlio 
Vittoria. 

Ordine del giorno Pirastu: i1 Governo è 
d’accordo nel senso che non ha  alcun interesse 
a mantenere la commissione per le misure 
d i  pubblica sicurezza. Al riguardo i l  Governo 
ha presentato un disegno di legge che inten- 
diamo mantenere, ritenendo che molto più 
proficuamente e con altro fondamento si 
possa affidare la materia a quelle commissioni 
(l i  magistrati previste dal disegno di legge 
presentato dall’onorevole Fanfani in ripe- 
tizione di un disegno di legge che era stato 
approvato dal Senato. In quanto a sospendere 
le misure di confino, non possiamo farlo 
finché non si approva quel disegno di legge, 
perché non possiamo creare una vacatio legis. 
Per i1 resto sono d’accordo e accetto l’ordine 
del giorno come raccomandazione. 

Sull’ordine del giorno Albizzati, ho gid 
illustrato nel mio discorso il pensiero del 
Governo. non possiamo accettarlo perché si 
t ra t ta  di elaborare tu t t a  una materia che è in 
corso di esame e che sottoporremo al Parla- 
mento. Terremo presente i criteri indicati in 
questo ordine del giorno, m a  non possiamo 
assumere un  impegno, attraverso questa 
forma dell’ordine del giorno, che implica una 
spesa di miliardi. Mi pare che il mezzo usato 
sia inndegnato e inidoneo. Tut tavia  assicuro 
che il Governo cercherà di condurre ad  una 
soluzione questo problema. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Angelino con cui si chiede di aumentare di 
2 miliardi lo stanziamento di cui al capitolo 
41. perché ciò è di competenza del ministro 
del tesoro. In questa sede, non posso prendere 
impegni del genere. Inoltre, devo dire che lo 
Stato non può assumersi, senz’altro, la re- 
sponsabilità di indennizzare i danneggiati 
dalla grandine. Lo Stato può intervenire col 
inezzo del sussidio a favore di coloro che sono 
in particolari condizioni di bisogno, m a  non 
6 possibile, allo s ta to  della legislazione, ad- 
dossare allo Stato le conseguenze della gran- 
dine. 

Accetto a titolo di studio l’nrdine del 
giorno Endrich. 

Concordo con le esigenze espresse nel- 
l’ordine del giorno Cavaliere Stefano. Tanto 
VI concordo, che d a  tempo i1 Ministero del- 
l’interno ha  sottoposto a quello del tesoro 
l’esigenza di aumentare questa indennitii. 
Abbiamo proposto un aumento del 200 per 
cento delle vigenti misure per attenuare l’o- 
nere del tesoro, perché non può dar  molto. 

Comunque, io penso che la materia, se non 
verrà risolta con una legge autonoma, potrà 
trovare soluzione in sede di applicazione 
della legge-delega. Concordo così sulla esi- 
genza e accetto l’ordine del giorno come 
raccomandazione. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Capalozza perché contrasta con la realtà. 

L’ordine del giorno Scotti Alessandro 
prospetta prohlemi particolari: alcune ri- 
chieste le posso accettare coine raccoman- 
dazioni, per altre si t r a t t a  di materie che 
non sono di competenza del mio Ministero. 
Perciò lo accetto come parziale raccomanda- 
zione. 

Ordine del giorno Santi: lo accetto come 
ndirizzo, come raccomandazione, ma,  come 
ho già detto, non posso prendere un impegno 
preciso. 

Circa l’ordine del giorno Musulino assicuro 
i1 proponente che i l  Governo ha  già predi- 
sposto i l  disegno di legge in questo senso. 
Quindi lo accetto, assicurando che abbiamo 
già fatto quanto viene richiesto. 

Per l’ordine del giorno Gianquinto Val- 
gono le argornentazioni esposte per l’ordine 
del giorno Albizzati. 

Per l’ordine del giorno Cuttitta vale Ia 
mia risposta all’ordine del giorno Cavaliere 1 

S tje f an  o. 
Per i l  primo punto dell’ordine del giorno 

Caprara, devo dire che quelli in esso precisati 
n o n  sono i soli compiti della Cassa depositi 
e prestiti. Siamo d’accordo con il ministro 
del bilancio e con quello del tesoro, con i 
quali ho avuto uno scambio di vedute questa 
mat t ina,  di cercare di ridurre gli impegni 
della Cassa depositi e prestiti per destinare 
le disponibilità ai bilanci degli enti locali. 
Quiridi, accetto come raccomandazione la 
prima parte. Xon posso accettare ovviamente 
la seconda parte con cui si chiede un aumento 
d a  4 miliardi e mezzo a 30 miliardi delle 
somme a disposizione dei comuni. 

Ordine del giorno Bogoni; in primo luogo 
devo dim che, in Italia, contestare l’esistenza 
della IibertA religiosa significa negare una 
realta evidente. Esiste soltanto un problema 
di forme. Per quanto riguarda l’adeguamento 
della Iegislazione esistente alle nuove norme 
costitiizinnali, da  parte degli interessati si 
sostiene che vi si debba addivenire a t t ra-  
velaso un  concordato. Il Governo ritiene 
invece che si debba intervenire con una 
legge perché non possiamo mettere sullo 
stesso piano, dal punto di vista della forma, 
la Chiesa cattolica con i rappresentanti di 
altri culti. Quindi si tratta soltanto di forma 
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P se gli interessati. come abbiamo chiesto e 
sollecitato tarite volte, ci faranno delle propo- 
it(. concrete, invece di irrigidirsi su U I I A  

questione formale, i1 Governo le esaminerP, e, 
riello spiisito della legge e della Costituzione, 
cercherk di assicurare un trattamento ade- 
guato Diverso invece è natui.alrnentr i l  
problema dei tanti - americani e italo-arrie- 
incani - che capitano in Italia, i quali credo- 
no di aveia scoperto l’universo mondo e si 
pi’eseiitaiio addirittura come capi di nuovi 
c ~ i l t i .  Quindi tanto l‘ordine del giorno Bogoni 
(pianto l’ordine del giorno Bozzi l i  accetto 
come raccomandazione. 

.\ccetto l’ordine del giorno Rornualdi. 

.lccetto come raccomandazione l’ordine 
( 1 ~ 1  giorno Valandro Gigliola. 

Ordine del giorno Buffone: il Governo è 
indifFwente circa l’annullamento in esso ri- 
chiesto: quando i1 problema sarà sottoposto 
al Parlamento esso deciderà. Non esiste un 
problema di pubblica sicurezza m a  esistono 
iolo problemi economici e spetterà al Par- 
lamento valutare questa materia. Comunque, 
pregiudizialmentci, non abbiamo niente in 
contrario 

Accetto C C J I ~ ~ ~  raccomandaziorie l’ordine 
del giorno Briisasca. 

Accetto seiiz’altro sia l’ordine del giorno 
Sorgi, sia l'ordine. del giorno Di Giacomo. 

Son  posso accettare l’ordine del giorno 
(hvazzini, perché, per esempio, riel caso SF’- 

gnalatovi sono siati trhnuti in 15 giorni 23 
comizi e soltanto due sono stati vietati Non 
>i piiìi qiiin(1i tliw chP manchi la libertA di 
parola 

Ordine del giorno Marilli. non possiamo 
obbligare privati cittadini a ricevcw i depu- 
tati nelle loro case. 

L’ordine del giorno Galabrò lo accei i o  
come raccomandazione con la speranza ( l i  

poterlo attuarv? in sede di legge-delega. 
Ordine del giorno Merenda: i11 scde di 

i*iordirianiento della materia è stato tenuto 
presentD i1 probleiiia, m a  in questa sede non 
possian:o accettarlo perch6 i1 trattamento 
Iattn agli iificiali dipende dal fatto che gli 
iificiali dei vigili del fumo sono impiegati 
statali mentre i sottufficiali c i vigili non lo 
yono 

L’ordine ( i d  ciorno Grezzi non posso ac- 
ce ttarlo . 

L’ordine del giorno Dante proporle una 
serie di problemi di carattere costituzionale 
che veramente non si possono risolvere con un 
ieinplicil ordine del giorno 

L‘ordine del giorno Caramia lo accetto 
l , ( i ?  la parte che invita i l  Governo alla raccolta 

dei fondi ma non posso accettare che questi 
fondi siano af idat i  ai comuni. Quanto ai 
richiami a certe leggi in esso contenuti, 
dirò che tali leggi sono allo studio del Go- 
verno, che è a conoscenza dell’importanza 
del problema e cercherà di sottoporre al piii 
presto al Parlamento la regolamentazione di 
questa materia, che ha  carattere costituzionale 

Accetto l’ordine del giorno Montini. 
Non posso accettare l’ordine del giorni) 

Tarozzi, perché si chiede che con un ordine 
del giorno venga dichiarata decaduta una 
legge. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Bottonelli, perch6 non risponde alla verità. 

Accetto l’ordine del giorno Roasio, di- 
chiarando che sono s ta te  date disposizioni al 
prefetto perché si proceda alla ricostituziorte 
rapida dell’amministrazioiie ordinaria 

All’ordine del giorno Rozzi ho già ri- 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Gcnnai Tonietti Erisia. Posso as- 
sicurare la onorevole collega che il Governo 
si è fatto carico di questo argomento, sa- 
pendo che così non si può andare avanti. Si 
t ra t ta  solo di trovare il denaro. Se il tesoro 
non sar& ostico, sari> lieto di venire incontro 
ai suoi desideri 

Ordine del giorno De Marzio: lo accetto 
come raccomandazione. Assicuro che stu- 
dierò la questione. 

PRESIDENTE.  Chiederò ora ai presenta- 
tori degli ordini del giorno se, dopo le dichia- 
razioni del Governo, insistono a che siano 
posti in votazione. 

sposto. 

Onorevole Rubino 
RUBINO. Non insisto 
PRESIDENTE.  Onorevole Mezza Maria 

MEZZA MARIA V [TTORIA. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Vittoria Ti- 

TITOMANLIO VITTORIA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Pirastu 7 
PIRASTU. Non insisto 
PRESIDENTE. Onorevole Albizzati ? 
ALBI77ATi.  Non insisto. Però desideru 

far rilevare che sul problema era s ta ta  richia- 
mata ,  fin dallo scorso anno, l’attenzione del 
ministro del lavoro Infatti, mentre a talune 
categorie di lavoratori sono stati estesi i licne- 
fici della guerra 1915-18, altre categorie n p  
sono s ta te  escluse per quella 1940-45. 

SCELBA, PresidPntP del Conriqlio deimzni- 
mi, Ministro dPlI‘iiitervo. La questioiw Y (!i 

pertinenza del Ministero del 121 »i o; però SIBIIIO 
d’accordo sull’argomento. Ne parim0 con i 1  

Vittoria? 

tomanlio ? 
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collega del lavoro per pervenire ad una solii- 
zione favorevole del problema. 

PRESIDENTE.  Onorevole Angelino 9 

ANGELINO. Non insisto. Mi risprvo di 
ritornare sull’argomento in altra sede. poiché 
mi pare strano che non debbano essere con- 
cessi sussidi o indennizzi per alcune calamità 
naturali e per altre sì. Mi sembra ingiusto che 
i contadini colpiti d a  determinate calamità 
debbano continuare a pagare, aifincliè ad 
altri contadini, colpiti da  altre calamità, pos- 
sano essere distribuiti indennizzi o sussidi. 

PRESIDENTE.  Onorevole Endrich ? 
ENDRICH. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Cavaliere Ste- 

CAVALIERE STEFANO. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Villani, insiste 

per l’ordine del giorno Capalozza, di cui ella 
è cofirniatarin ? 

VILLANI. Nun insisto. Però vorrei pre- 
cisare che la risposta dell’onorevole ministro 
non è conforme al vero, poiché le questure 
d‘Italia obbediscono a disposizioni del Mini- 
stero dell’interno in contrasto con le leggi e 
con la Costituzione. Ad esempio, i1 questore 
di  Benevento per molti anni ha  lasciato esporre 
tu t t i  i giornali nelle bacheche; quando lo 
stesso trattamento è stato chiesto dal partito 
comunista, lo ha  vietato a tut t i .  Torneremo 
sull’argornento con apposita interpellanza 

SCELBA, Presidente del Consiglio dea 
minis t r i ,  iVIinistro dell’interno. Non pc~sso 
rispondere in questa sede. Se avrà la cortesia 
di indirizzarsi al sottosegretario, egli le for- 
nirà tut t i  i chiarimenti. 

PRESIDENTE. Onorevole Alessandro 
Scotti ? 

SCOTTI ALESSANDRO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Santi ? 
SANTI. Non insisto per la votazione del 

mio ordine del giorno, dato che l’onorevole 
ministro dell’interno ha  dichiarato di ac- 
cettarlo come raccomandazione. Mi permetto, 
tuttavia, di far presente che i problemi pro- 
spettati sono particolarmente urgenti e in 
inodo specifico quello dell’adeguamento delle 
tariffe teatrali relative al servizio prestato 
dai vigili, tariffe che sono ancora quelle del 
1947. Vi è, poi, da  risolvere anche i l  problema 
dei vigili volontari a servizio discontinuo, in 
quanto questi vigili devono essere messi in 
condizioni di compiere il loro dovere nel modo 
rnigliorr, assicurando loro un tratt,amento 
atlrguato. Essi hanno minacciato iiiio scio- 
pen, bianco, se non si provveder& alla risolii- 
xione d i  questa loro necessiti 

PdllO ? 

PRESIDENTE. Onorevole Musolino ? 
MUSOLINO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Gianquinto ? 
GIANQUINTO Non insisto per la vota- 

zione tlel mio ordine del giorno. Dato che ho 
avuto l’impressione che il ministro dell’in- 
terno l’abbia accettato come raccomanda- 
zione, vorrei invece pregarlo di volerlo ac- 
cettare concretamente, di prendere l’im- 
pegno cioè di porre subito allo studio la 
quest io ne. 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei 
min i s t r i ,  Min i s t ro  dell’interno. Lo accetto in 
questo senso. 

GIANQUINTO. La ringrazio. 
PRESIDENTE. Onorevole Cuttitta ? 
CUTTITTA. Non insisto per la votazione 

del mio ordine del giorno dato che i1 ministro 
ha  dichiarato di accettarlo. Tuttavia vorrei 
raccomandare all’onorevole Presidente del 
Consiglio e ministro dell’interno di allargare 
un pochino di più la borsa, poiché anche au- 
mentando di tre o quattro volte l’attuale 
indennità di alloggio corrisposta ai carabinieri 
nella misiira di 700 lire, i1 problema non po- 
trebbe essere risolto. Bisogna elevare assai 
di più questa indennità che è veramente ir- 
risoria. 

PRESIDENTE Oriorevole Caprara ? 
CAPRARA. Non insisto per la votazione 

del mio ordine del giorno. Desidero soltanto 
sapere se i1 primo punto dell’ordine del giorno 
è stato accettato dall’nnorevole Presidente 
tiel C~Jlisigho. 

PRESIDENTE.  I? stato accettati>. 
CjiPRARA.  Allora, per quanto riguarda 

11 secondo punto, torneremo sull’argomento 
in altra sede 

PRESIDENTE Poich6 l’onorevole Bo- 
goni noil G presente, si intende che abhia ri- 
nunziato alla votazione del suo ordine del 
giorno. 

Onorevole Roriiualdi ? 
ROMUALDI. Non insisto. 
P R E S  I DENTE. Onorevole Valantl ro 

V.4LXNDRO (;ICrLIOLA. Non insist(;. 
PRESIDENTE.  Onorevole Buffone ‘? 
BlTFFONE. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Brusasca 
BRUSXSCA. Ringrazio l’onorevolt- Pre- 

sidente tlel Consiglio e ministro dell’interno. 
d i  avere accettato il mio ordine del giorno 

PRESIDENTE.  Onnrwole Sorgi ? 
SORGI  Mi tlichiaro sndisfatto tlelle as- 

sicurazion~ (11 piena acce t taziorie date  dal 
Presidente del Consiglio e ministro dell’in- 
terno, che ringrazio per la comprensione dimo- 

Gigliola ? 
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st ra ta  verso questo problema Non insisto 
per la votazione, m a  noil avendo a n t ( ?  pw- 
sibilita di parlare in sede di svolgimento, colgo 
l’occasione per spiegare che con questo uidirie 
del giorno i colleghi firmatari ed io abbiamo 
inteso farci portavoce davanti al Parlamento 
di t u t t a  una umanità dolorante che è co- 
s t re t ta  a combattere la sua battaglia per la 
vita in condizioni di  assoluta inferiorith fi- 
sica e morale. 

Vi sono delle minorazioni fisiche di fronte 
alle quali la società si inchina, riconoscendo 
in esse le stigmate del valore eroico posto al  
servizio della patria sui campi di guerra o 
di uno sfortunato dovere compiuto non meno 
eroicamente nel campo del lavoro. Anche 
per alcune particolari minorazioni fisiche sono 
s ta te  stabilite provvidenze speciali: basterà 
ricordare quelle per i sordomuti e per i cie- 
chi civili. 

Ma non basta, onorevoli colleghi, occorre 
fare un altro passo avanti. C’è una numercisa 
schiera di minorati fisici che 10 Stato ignora 
nelle sue leggi e nei suoi ordinamenti, una 
schiera di minorati a cui nessun motivo di 
gloria o di dovere compiuto può lenire il 
sacrificio di tu t t i  i giorni. Sono i mutilati e 
invalidi civili ai quali una imperfezione ac- 
quisita o congenita degli arti,  i postunii della 
poliomelite, diverse forme di motulesione o 
di mutilazione, un infortunio non causato 
d a  eventi bellici né subito per causa di la- 
voro o di servizio imprimono un marchio 
doloroso, che essi trascinano con una profonda 
sofferenza morale, in uno stato di contiiiua 
umiliazione. 

Non è giusto dire che lo Stato ha del tut to  
ignorato questo problema: esistono 23 cen- 
tri di recupero per i poliomelitici, di CUI la 
quasi totalità è ricoverata a spese dell’«Acis,), 
con una spesa di 850 milioni Altri 500 mi- 
lioni di spesa sono previsti per i discirietici. 
Lo Stato s ta  già dunque compiendo uno sforzo 
notevole che è però limitato all’assistenza 
strettamente sanitaria e che, secondo i1 capi- 
tolo 322 della spesa del bilancio del tesoro 
riguarda solo i poliomelitici riciiperahili. F2 
quelli non recuperabili o comunque non recu- 
perati ? E i motulesi ? E i mutilati nel senso 
stretto della parola ? Per questi interviene 
l’assistenza pubblica, qualche volta, con qual- 
che limitato sussidio 

Interviene soprattutto la provvidenziale 
Associazione Nazionale Mutilati Civili che, 
senza fondi, fidando solo nell’abnegazione e 
nella tenacia dei propri appassionati dirigenti, 
P riuscita ad organizzare delle delegazioni in 
niolte regioni d’Italia, ottenendo infine il ri- 

conoscimen to giuridico sarici i n  con decreto 
presidenziale n. 273 t-lcl 5 mamo 1951. 

L’Associauonc ha  fondato un’officina or- 
topedica, ha dato sussidi, ha  ottenuto il rico- 
vero di mutilati minorenni, ha  istitui‘o corsi 
di riqualifica~ione. Ma, 1Jw la limitata dispoiii- 
hilità di fondi, tut ta  questa opera IiecCssaria- 
mente ristretta a pochc centinaia di assistiti, 
per cui l’associazione ha sentito i1 bisogno d i  
chiedere al Governo che il problema fosse i i ~ i -  

postato in tu t ta  la sua ainpiczza, rapprescn- 
tando alla Presidenza del Consiglio la necessità 
di cominciare col censire questa categoria. Tale 
ricerca statistica, che i l  Governo ha imme- 
diatamente autorizzato, piir non essendo 
ancora compiuta, già segnala cifre. molto 
altc. Diverse centinaia di migliaia sarebbero 
questi nostri fratelli storpi, paralitici, dai 
movimenti imperfetti, privi di qualcht. arto. 
E il loro numero è destinato a d  aiirnentarc 
con il progresso della civiltà meccanica. 

11 problema si annuncia dunque di una 
imponenza imprevista e spaventosa. Ma esso 
presenta ugualmente possibiliti di soluzione, 
come dimostra nel suo piccolo l‘esperienza 
dell’associazione di cui ho parlato. a ne- 
cessario che l’assistenza ospcdaliera oggi con- 
sentita per i poliomielitici, sia estesa a tu t te  
le forme di fenarnen: disunetici, curando an- 
che gli interventi preventivi dettati dalla 
scienza, in modo che possa ridursi 1 1  numero 
di coloro che rimangono minorati. Tut to  lo 
sforzo poi deve essere conccn trato nell’azione 
di recupwo, in modo da contciierr nei limiti 
piii stretti la riduzione della capacità lavora- 
tiva. Ne devono opporsi a questa aiione di 
restauro moral? e fisico coiisidwazioni di ca- 
rattere finanTiario, poichè una spesa soppor- 
ta ta  nella fase di recupero risparmia allo Stato 
e alla società una spesa ben maggiore che do- 
vrebbe essere affrontata per l’assistenza a co- 
loro che rimangono permanentemente inabili. 

1 iiiutilati rccupcrati dovranno poi essere 
reinseriti nella società adottando criteri nuovi 
per la ricerca scientifica e sistematica dei 
tipi di attività che potrphhero essere riser- 
vati a coloro che pm la loro minorazione 
sembrano poterle svolger:. con rendiinen to 
addirittura superiore ai non minorati. 

Gli altri, per i quali noil & possibile i1 
recupero e la rivalutazioiic della loro capa- 
cità lavorativa, devono costituire l’oggetto 
di una azionr che scaturisca dalla concezionc 
cristiana dello Stato e dalla applicazioiic dcl- 
l’articolo 38 della Costituzione 

Infine, vi sono agevolazioni di vario genei’e 
di cui godono gli altri mutilati c che potrtib- 
bero P S S P ~ P  estesc ai miitilati c i v i l i .  



Att i  Parlamentari  - 12069 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 AGOSTO 1954 
- __ - 

ChiPdiamo una soluzione graduale di que- 
s to  complesso problema, una soluzione che 
cominci ad  essere concreta pur nei limiti 
delle possibilitii di bilancio e che si a t tui  
o col potenziamento della Associazione già 
esistente o con la creayione di una, apposita 
Opera Nazionale. 

L’interessante è, onorevole ministro, che 
lo Stato riconosca ufficialmente l’esistenza di 
questa categoria dei mutilati ed invalidi 
civili c d  inizi a far sentire loro di averne 
compreso le necessità, ridonaiido loro la 
fiducia nella sociejà e nello Stato, in questo 
Stato democratico che si va permeando sem- 
pre più di cristianesimo. ( Approuazioni).  

PRESIDENTE. Onorevole Di Giacomo ? 
DI GIACOMO. Sono molto grato all’ono- 

t-cvole Presidente del Consiglio e ministro del- 
l’interno per avere accettato il mio ordine del 
giorno, non soltanto sotto forma di raccoman- 
dazione, ma come impegno di aridare incontro 
alle famiglie così duramente colpite dalle ripe- 
tute  e violenti grandinate. Lo ringrazio anche 
a iiome delle popolazioni del Molise. 

PRESIDENTE. Onorevole Cavazzini 7 

CAVAZZINI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Marilli ? 
MARILLI. Non insisto 
PRESIDEKTE.  Onorevole Calabrb 7 

CXLABRO’. Xon insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Merenda ? 
MERESDA.  Xon insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Grezzi ? 
GREZZI. Non insisto per la votazione del 

mio ordine del giorno. Vorrei soltanto pregare 
l’onorevole Presidente del Consiglio e mini- 
stro dell’interno di provvedere, nel prossimo 
futuro, alla effettiva raccolta dei fondi per 
evitare che nel mese di dicembre gli operai 
disoccupati non godano di questo sussidio 
straordinario di disoccupazione. 

PRESIDENTE. Poichè l’onorevole Cara- 
inia non è presente, si intende che abbia rinun- 
ziato alla votazione del suo ordine del giorno. 

Onorevole Dante ? 
DAXTE. Prendo a t to  delle dichiarazioni 

dell’onorevole Presidente del Consiglio e, 
poiché in parte le condivido (anzi ne avevo 
fatto cenno nello stcsso ordine del giorno), 
non insisto per la votazione e mi riprometto 
di farne oggetto di una mozione che presen- 
terb alla Camera. Infatti mi sembra un’incon- 
griienza che vi siano delle leggi che sono state 
delibate d a  un’Alta Corte costituzionale men- 
tre la magistratura ordinaria le dichiara inco- 
sti tuzionali. 

PRESIDENTE.  Onorevole Moritini ? 
MONTINI. Non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Tarozzi ? 
TAROZZI. Pur  non essendo sodisfatto 

della risposta dell’onorevole Presidente del 
Consiglio, non insisto riservandomi di risolle- 
vare la questione in altra sede. 

PRESlDENTE.  Onorevole Bottonelli ? 
BOTTONELLI. Non insisto. Rilevo però 

che la quesiione d a  noi posta è di estrema 
importanza per la vita democratica dei nostri 
comuni: essa tende a sottolineare la politica 
dei due mesi e delle due misure che, malgrado 
le dichiarazioni del Presidente del Consiglio e 
ministro dell’interno, di fatto si a t t ua  nei 
confronti dei comuni retti d a  socialisti e 
comunisti. Soììeveremo la questione in altro 
momento ed in una diversa sede. 

PRESIDENTE. Onorevole Roasio ? 
ROASIO. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Poiché l’onorevole Bozzi 

non I! presente, si intende che abbia rinun- 
ziato alla votazione del suo ordine del giorno. 

Onorevole Erisia Gennai Tonietti ? 
(+ENXAI TONJETTI ERISIA. Non in- 

PRESIDENTE.  Onorevole De Marzio ? 
DE MARZIO. Non insisto. 
PRESIDENTE. I? così esaurita la t ra t -  

tazione degli ordini del giorno. 
Si dia lettura dei capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dell’in- 
terno per l’esercizio finanziario 1954-55, che, 
se non vi sono osservazioni od emendamenti, 
si intenderanno approvati con la semplice 
let tura. 

AIBZZA, Segretario, legge. ( V e d i  stampato 
r1. 1010).  

(Sono approvati i capitoli, da 1 a 94, 
sui  quali non  v i  sono iscritti a parlare e non 
sono statz presentati emendamenti). 

Capitolo 95. - Assegni a stabilimenti di- 
versi di pubblica beneficenza, compresi quelli 
a carattere fisso. Sussidi di beneficenza e 
contributi per provvidenze eccezionali, lire 
2 .000.000 .ooo. 

PRESIDESTE.  A questo capitolo gli 
onorevoli Romualdi ed Almirante hanno 
presentato u n  emendamento diretto a di- 
minuire lo stanziamento di lire 150 milioni, 
aumentando di altrettanto il capitolo 141. 

Quale è i1 parere della Commissione sul- 
l’emendamento Romualdi ? 

MAROTTA, Relatore. Desidero pregare 
l’onorevole Romualdi di ritirare l’emenda- 
mento. Egli chiede un  aumento dello stan- 
ziamento a favore dei profughi e siamo 
tut t i  d’accordo che questo aumento debba 
esservi. m a  siamo però sicuri che ciò Sara 

sisto 
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fa t to  attraveiso una noia di variazione. S ~ P  
iioi approvassimo ora l’emendamento, ver- 
remmo a risolvere solo in minima parte i l  
problenia dei profughi e depaupereremmo un 
capitale di bilancio che difficilmente car& 
iiitegrato da  iol le di variazione Lasciando 
le cose come stanno, avremo certamente uno 
stanziamerito che consentirà di sodisfare le 
esigcnze dei prnfughi; inodificando i1 bilancio, 
xcoiiteriteremino i profughi, nia dariiieg- 
geremmo altre categorie di assistiti. Pertanto 
invito I’onorevol~~ Roniiialdi a non insistere, 
perch6 ariche questo anno avremo, come 
nello scorso esercizio, degli stanziamenti 
buppletivi pi. risolvere i1 problema che egli 
pone. 

PRESIIjENTE. Quale 6 il parere tiel 
(iowrrio 3 

S C E L B A ,  Pres Iden t e  tlcl Cons ig lio , *Vl z - 
Iizstro dell’zntcmio. L I  Governo concorda cori 
i l  relatore 

PRES1L)ESTE. Onorevole Roriiualdi, i i i -  

siste ? 
RObIUXL U i. Lkidererei solc~ capcrr 90 

può tessere presentata subito la nota d i  
variazione. scnza che occorra aspettare molli 

MAROTTA, Relntorc. Chiedo d i  ] ) ~ I ~ I T .  
PRESIDENTE. Xe ha  facoltà 
MAROTT-4, Relatore. Posso assicurar? che 

le spese saranno subito fatte, anche w non 
sarà tempestivanieritc prescntata la nota di 
~~ariazioi ie  Trattandosi di spese obbligatorie 
per legge, i1 iiiiiiistro non può sottrarsi a 
questo obbligo 

ROMUAL1)I.  1)opci lc i  dichiarazionc~ (le1 
relatore, ritiro l’emendamento. 

PRESIDENTE.  Pongo in votaziorie i1 

capitolo 95. 
( È a p p ” t o )  

Si prosegua iiella lettura dei cdpi toli 
MA77A,  ,V(yreia?.io, leggr ( T7edi stnmpnto 

111PSI 

i / .  1010). 

(pa l i  r i m i  vi sono iscrztt i  a pnrlnrc P non sono 
stat i p r  P s  cn f <I i 2 Pm e n  tl nrn cn t i  ì 

( , 4 ‘ 0 i l O  n ( l p r o u u ~ i  I TPstant? capztolz, ,5112 

PHESI l~ l<NTE Si dia lettuia ~ l ~ l  i’ias- 

sunto per t i t u l i  e elel riassunto per categorie 
che, se non vi cono osservazioni, SI  intende- 
ranno approva ti coii la semplice Ict tura.  

MAY7 2 .  ,Scgretcirio. leggc: 

Riassrcnio pe?. t l t o l j .  - ‘Pitolo I. S p a  
ordirz tma.  -- Categoi ia 1. .Vpese t>ffettavc -- 

Spese geiieruli, lire 15.531.392.000 
Pcliito vitalizio, lire 5.833.000.00I). 

Spese per I’anirriiiiistrazicJnc. civile, lire 

Spese per i servizi degli ,.\rchivi di St.at.o, 

Spese per la sicurezza pulihlica, lire 

Spese pei gli affari di culto, lire 

Spese per i servizi aiitiiicericli e della 

Spese per l’assisteriza puhljlicd. lire 

Totale ciella categoria i - Sprsa o ~ d i -  

2 96.432.000. 

lire 105.000.000. 

63.376 .O00 .000. 

84  347.800. 

protezioiie antiaerea, lire 1.170.000 OOO. 

10.371 700.000 

ilaria, lire 96.557.771.800 

goria 1 .  Sprsr. efleitive. - Spese generali, 
lire 7.2Ou.000. 

Spese per 1 ‘ art i rr i i i i  i s t raz i ( i tic civile, 1 i re 
8.45%. 790.055. 

Spese per i sei’vizi degli *\rchivi di Stato, 
lire i 500.000. 
Spese per la sicurezza pubhlica, lire> 

Spese per gli ,ifTari d i  culto, lire . 

Spese per i servizi aiitinceiidi c della 

Spese per l’assistenza pubhlica, lire 

Totale della categoria 1. - Spesa straor- 

Categoria 11. Movzmpnto clt captida. -- 

.ìnticipazioni diverse, lire 200.000.000 
‘Potale della categoria I l .  - Movimerilo 

d i  capi t,ali, lire 1 . O / t l ,  18‘7 612. 
Totale del titolo 11 (Parte  sti.aoi,cli~ial.ii-), 

lire 35.373.439.022. 
Totale delle spese cirdinarir e stiaordi- 

iiarie, hie 131.930.2i0.822. 
Riassicnto pe?. categorw. ~ Categoria 1. 

.\pese effettive (parte ordinaria r straordinaria), 
Iirr 130.889.023.210. 

(lategoria I l .  Mouirneiito tit captali, hie 
Z 041.187.612. 

Tot,ale ge~irr~ale, Iir(, 131.C~30.210.822. 

Titolo 11. Spesu sfrnordzntrrzu - cat.- 

i.180.000 000. 

7.500.OOO. 

protezioric antiaerea, lire 21 500.0OU. 

14.653.761.355. 

dinaria., lire 34 331.351.410. 

Estinzione di debiti, lira 841.187 612 

, 
PRES1I)ENTE. Sono così approvati i1 

I ridssunto per titoli e i l  riassunto per categorie 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 

~ nistero (ieil’iriterno per i’esercizio finanziario 
1954-55. 

Si clia lettiiia (lei capitoli degli stati di 
~ previsione dell’entrata e della spesa dell’Arri- 
1 ininistrazione del fondo per i1 culto, per I’eser- 
! cizio fiiianziario in corso, che, se non vi sono 
i osservazioni od emendamenti, si intenderanno 
1 approvati col i  la semplice lettura. 

I 
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M A i Y W ,  ,qPgrPtario, legge. ( V e d i  stam- 
s p i o  17. 1010). 

(Sori0 approvati tutti i capitoli, su i  quali 
rion v i  sono iscrztti a parlare e n o n  sono stati 
prrsmtati  emendamenti) .  

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli e per categorie dell’entrata e 
della spesa dell’Ammiiiistrazione del fondo 
per il culto, per l’esercizio finanziario 1954-55, 
che, se non vi sono ossei,vazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

M A 7 7 A ,  Styretario, legge: 
Entrata .  - Riassunto per titoli. - Ti- 

tolo J .  Entrata ordinaria. - Categoria I. En- 
trate effettive. - Rendite patrimoniali, li- 
re 61.940.000. 

Proventi diversi, lire 5.053.535.455. 
Totale del titolo I. - Entra ta  ordinaria, 

Titolo 11. Entrata straordznaria. - Cate- 
Ilre 5.115.475.455. 

goria I. Entrate effettive, lire 1.623.667.945. 

Esazione di capitali lire 3.000.000. 
> Categoria 11. Movimento di  capitali. - 

,/ 

Totale del titolo 11. - Entrata  straordina- 

Riassunto per categorie. ~ Categoria I.  
Entrate effettive. - Parte  ordinaria e straordi- 
naria, lire 6.139.143.400. 

Categoria 11. Movimento d i  capitali, 
lire 3.000.000. 

Totale generale, lire 6.742.143.400. 
Spesa. - Riassunto per titoli. - Titolo I. 

Spesa ordinaria. - Categoria I .  Spese effettive. 
- Spese di amministrazione, lire 24.425.000. 

Debito vitalizio, lire 19.500.000. 
Contributi allo Stato, lire 17.600.000. 
Imposte e tasse, lire 3.000.000. 
Spese di liti e contrattuali, lire 1.500.000. 
Spese patrimoniali, lire 564.800.000. 
Spese disposte da  leggi e decreti legislativi, 

Spese di culto e di beneficenza all’estero, 

Spese diverse, lire 302.700.000. 
Fondi di riserva, lire 7.000.000. 
Totale del titolo I. - Spesa ordinaria lire 

6 .088. 643.400. 
Titolo 11. Spesw straordinaria. - Catego- 

ria T Spese effettive, lire 650.500.000. 
Categoria I I .  Movimento d i  capitali, lire 

3 .000.000. 
Totale del titolo 11. Spesa straordinaria, 

lire 653.500.000. 
Riassunto per categorie. ~ Categoria I. 

Spese effettive (parte ordinaria e straordinaria), 
lire 6.739.143.400. 

f ria, lire 1.626.667.945. 

lire 5.038.118.400. 

lire 110.000.000. 

(:ategoria iT. Movimento d i  capitali, lire 

Totale gtmerale, lire 6.742.143.400 

PRESIDENTE. Sono così approvati i 

i iassiiriti per titoli degli stati di previsioiip 
tlell’cntrata e della spesa dell’Amministrazio- 
ne del fondo per il culto per l’esercizio finarr- 
ziario 1954-55. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati (li 
previsione dell’entraia e della spesa del Fondo 
di li~neficenza e di religione nella ciLtA di 
Rnina, per l’esercizio finanziario in corso, che, 
se non vi sono osservazioni od emendamenti, 
si intenderanno approvati con la semplice 
1 et tura. 

MAZZA, Segretario, lpgge. ( T7edi stampato 
Y!. 1010). 

l S o n o  approvatz tutti i capitolz, S U L  qualz 
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati 
presrntnti emendamenti) .  

PRESIDEXTE. Si dia lettiira dei riasSii11- 
ti per titoli dell’rntrata e della spesa del 
Fondo di beneficenza e di religione nella città 
di Roma, per l’esercizio finanziario 1954-55, 
che, se non vi sono osservazioni, si intenclc- 
ranno approvati con la semplice lcttura. 

3.000.000. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Entrata .  - Riassunto per tit012 - Ti- 

tolo 1. Entrato ordinaria. - Categoria I. 
Entrate efiettive. - Rendite patrimoniali, lire 
1.947.000. 

Proventi diversi, lire 50.000. 
Contributi, lire 173.030.600. 
Totale del Titolo 1. - Entrat,a ordinaria, 

lire 175.027.600. 
Titolo 11. Entrata straordinarza. - Cate- 

goria TI. Movimento d i  capitali. - - -  Capitali 
di enti soppressi e somme diverse di spettanza 
di enti conservati, lire 230.000. 

Riassunto por Categorie. - (lategoria 1.  
Entrate e#ettivc (Par te  ciidiiiaria e straordi- 
naria), lire 175.027.600. 

Categoria 11. Movzmwto  di capitali,  lire 
230.000. 

Totale generale, lire 1’75.257.600. 
Spesa. - Parte priina. - Spese proprze 

ddl’ Amrnin isirazione. --- Titolo 11. Sp(>.stc 
ordinaria. - Categoria 1 Spese e1ettzve. - 
Spese di arnministrazione, lire 2.306.000. 

Spese di l i t i  e contrattuali, lire 75.000. 
Imposte e tasse, lire 1.100.000. 
Spese patrimoniali, lire 90.278.000. 
Spese disposte da leggi e decreti legisla- 

Spese varie, lire 20.500. 
Fondi (li riserva, lire 350.000, 

tivi, lire 50.320.000. 
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Totale del Titolo I. - Spesa ordinaria, 
lire 144.449.500. 

Titolo 11. Spesa  siruordinaria. - Cate- 
goria 11. Movimento  d i  capitali.  - Capitali 
di enti soppressi e somme diverse di spet- 
tanza di enti conservati, lire 230.000 

Totale della parte prima (Spesa  ordinaria 
e straordinaria), lire 144.079.500 

Parte seconda. - Spese proprie del fondo 
speciale per g l i  u s i  d i  beneficenza e dt  rcli- 
gione nella cittìi d i  R o m a .  - Titolo I. Spesrc 
ordinaria - Categoria i.  Spese effettive, 
lire 30.578.100. 

Titolo 11. Spesu  straordinaria. -- (:ate- 
goria I. Spese effettive, nulla. 

Insieme (parte pr ima  e secotiduì, lire 
175.257.600. 

PRESIDESTE. Sono così approvati i 

riassunti per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa del Fondo di bent.- 
ficenza e di religione nella città d i  Roma per 
l’esercizio finanziario 1954-55. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati d i  
previsione dell’entrata e della spesa dei Pa- 
trimoni riuniti ex economali, per l’escrcizitt- 
finanziario in corso, che, se non vi sono os- 
servazioni od emendamenti, si intenderaniio 
approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. ( V e d i  siamputo 
n. 1010). 

(Sono  approvati tutti i capitoli,  sui quali 
non v i  sono iscritti a parlare e n o n  sono stati 
presentati e m  endnmenti  1. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli dell’entrata e della spesa dei 
Patrimoni riuniti ex economali, per l‘eser- 
cizio finanziario 1954-55, che, se non vi so110 
osservazioni, si in tenderanno approvati cor  
la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Entrata. - Riassunto per titoli -- Titolo 

i .  Entrata ordinarin. - Categoria 1 En- 
iricte effettive. - Rendite patriiiioriiali, 
lire 18.370.000. 

Proventi diversi, lire 150.000. 
Fondi speciali, lire 85.397.800. 
Totale del titolo 1: Entrutci ortlirinria, 

lire 103.917.800. 
Titolo 11. Eyitruttz struorditiuricr. - (:ate- 

goria 11. ilfovimento d i  capitali.  - Esazione 
di capitali, lire 3..OOt).OOO. 

Riassunto per categorie. -- Galegoria i. 
Entrate effettive, lire 103.917.800 

Categoria 1 I. il/lovirnento dz capitali,  
lire 2.000.000. 

Totale generale -- Entrata, lire 105.917.800. 

Spesa. - Riassunto per titoli.  - Titolo I. 
Spesa  ordinarin. - Categoria I .  Spese effel- 
tive. - Spesc generali, lire 14.185.000. 

Debito vitalizio, lire 18.000.000. 
Spese patrimoniali, lire 174.000. 
Spese diverse, lire. 10.000. 
Spese di culto, di istruzioiie e d l  benefi- 

Fondi speciali, lire 4.410.000 
Fondi di riserva, lire 2.00c).000 
Totale del titolo I. - Spesri ord?nrrrtu. 

lire 108.897.800. 
Titolo I I Spesa straordirztirzn - (:atego- 

ria I .  Spese effettive, lire 80.000. 
(lategoria 11. AVlovimento d i  capitali.  lire 

2.000.000. 
Totale del titolo 11. Spesa  straordinaria, 

lire 2.020.000. 
Riassunto per cateqorte - Categoria 1. 

Spese effettive (parte ordinaria e straordinaria), 
lire 103.017.500. 

2 .000.000. 

cenza, lire 65.118.800. 

Categoria II. Movimento di cap/ tcr / i ,  lire ‘ 

Total(% generale, lire 105.917.800 , 

PRESIDENTE. Sono così approvati 
riassunti prr titoli degli stati di prevlsione 
dell‘entrata c della spesa dci Patrimoni 
riuniti ex ecoriomali per l’esercizio finanziario 
1 954-55. 

Passiamo agli articoli del disegno che, I ~ O A  

essendovi eniendamenti, porrò successiva- 
mente in votazione. 

Se ne dia lettura. 
N A  77A. Segretano, legge: 

A R T .  1 

i3 autorizzato il pagamento delle spese 
«rdiiiarie e straordinarie del Ministero del- 
l’interno per l’esercizio finanziario dal 10 
luglio I954 al 30 giugno 1955, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 

i È trpprovnto). 
A K T .  a. 

Sono autorizzati: 
a )  l’accertamento e la risc~ssione, se- 

coiido le leggi in vigore. delle entrate del 
Fondo per i1 culto, riguardanti l’esercizio 
finaiiziario dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 
1953, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge; 

O) il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo predetto, relative al- 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1954 al 
30 giugno 1955, in conformità dello stato di 
previsioiie annesso alla presente legge. 
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Per gli eft’etti di citi all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novemlwe 1923, n. 2440, 
sull’aniiniriistrazioiie del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi- 
derate (( Spese obbligatorie e d’ordine )) del 
Iiilancio del Fondo per il culto, quelle de- 
scritte nell’elenco n. 1 , annesso all’appeiidice 
n. 1 della presente legge. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali 6 s ta ta  data  
facoltà al Governo di inscrivere somme 
mediante decreti d a  emanarsi in applica- 
zione del disposto dell’artjcolo 41, primo 
comma, del citatci regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello 
Stato, sono descritti nell’elenco n. 2, aiinesso 
alla appendice n. 1 della presente legge. 

(È upprovato). 

-$RT. 3. 

Tutt i  i pagamenti d a  effettuarsi sul capi- 
tolo n. 28 della parte passiva del bilancio del 
Fondo per il culto possono imputarsi ai fondi 
inscritti nell’esercizio 1954-55, senza distin- 
zione dell’esercizio al quale si riferiscono gli 
impegni relativi. 

’ 

( B approvato) .  

,kRT. 4. 

Sono autorizzati: 
a )  l’accertamento e la riscossione, se- 

condo le leggi in vigore, delle enfrate del 
Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma, riguardanti l’esercizio finan- 
ziarin dal l o  luglio 1954 al 30 giugno 1955, 
in conformità dello stato di previsione an- 
nesso alla presente legge; 

b )  il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 
1955, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. 

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1913, n. 2440, 
sull’amministrazioiie del patrimonio o sulla 
contabilità generale dello Stato, sono con- 
siderate (( Spese obbligatorie e d’ordine )) del 
bilancio del Fondo di beneficenza e di reli- 
gione nella città di  Roma, quelle descrittc 
nell’elenco n. 1, annesso all’appendice n. 2 
dclla presente legge. 

i capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto a favore dei quali è data  facoltà al 
Governo d i  inscrivere somme mediante de- 
creti da emanarsi in applicazione del disposto 

- SEDUTA DEL 4 AGOSTO 1954 
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dell’articolo 41, primo comma, del citato 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilith generale dello Stato, sono 
quelli descritti nell’elenco n. 2 ,  annesso al- 
l’appendice 11. 2 della presente legge. 

( f? approoato) .  

A R T .  5. 

Sono autorizzati: 
a) l’accertamento e la riscossione, se- 

condo le leggi in vigore, delle entrate dei 
patrimoni riuniti ex economali, di cui all’ar- 
ticolo 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848, 
per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1954 
a1 30 giugno 1955, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge; 

b )  il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie, dei patrimoni predetti, per 
l’esercizio finanziario medesimo, in confor- 
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, il. 2440, 
sull’amministrazione del patrinionio e sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi- 
derate (( Spese obbligatorie e d’ordine del 
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali, 
quelle risultanti dall’elenc,~ n. 1, annesso al- 
l’appendice n. 3 della presente legge. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto. a favore dei quali 6 data  facoltà 
al Governo di inscrivere somme niediante 
decreti d a  emanarsi 111 applicazione del 
primo coinma dell’articoln 41 del predetto 
regio decreto 18 novembre 1923, il. 2440, 
sono quelli descritti nell’elenco n. 2,  annesso 
all’appetidice n. 3 della presente legge. 

i È approvato) .  

ART. 6 

I? autorizzata, per l’esercizio finanziario 
1954-55, la spesa straordinaria di lire 
11.500.000.000 per l’in tegrazicine dei bilanci 
degli Enti comunali di assistenza e per le 
sovvenzioni ai Comitati provinciali di assi- 
stenza e beneficenza pubblica. 

(13 approvato). 

A K T .  7 .  

13 autorizzata, per l’esercizio 1954-55, La 
iscrizione della somma di lire 500.000 per 
provvedere alle spew per i1 funzionamento 
della Commissione per la pubblicazione del 
carteggio del Conte di Cavour. 

( 13 cnpprooato) 
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lid composizione della i’axioiie viveri 111 

iiatuia per gli allievi del C ( J ~ ~ O  delle guardie 
d i  pubblica sicumzza e le integrazioni di vitto 
e i g t w ~ i ~  di conforto per gli agenti del Corpo 
medesimo, in  spociali ccintlizioni di servizio, 
~:c>iio stal~ilite, per l’esercizio finanziario 1954- 
i%,, in coiilorniith delle tabelle allegate alla 
legge di appiao\-aziiirie dello stato ti1 prc.vi- 
Qicntl della spesa del Ministero della difrsa 
per ! O  stesso PSF~I*CIZIO.  

l? n p p r o c v m  . 

PN ESIUEIVTE. Il tlist~grio (11 legge bara 
votato a scriitiiiio segretn in fine t l i  spt l i i ta .  

Per la chiusura dei lavori. 

PIiESIDENTE. Vorrei r ivol~ere uno sguitr- 
, ì ( i  iìl  piissitto. sono stilt(J lungamente in 
f(:rse se 1,apai.e questo tributo i l  quella che 
sembra una specie di manifestazione di rito 
,rll’ittto della chiusura dei nostri lavori, ma 
non bisogna mai fidare nella memoria degli 
uomini e soprattutto di quell’uomo comune 
che costituisce l’opinjone pubblica e che è in- 
fluenzato troppo spesso da impressioni del 
tutto negative circa i nostri lavori. È: perciò 
utile riprendere qualche cifra per mo5trare al 
popolo italiano che questo tante volte quasi vi- 
tuperato istitiito della. nostra democrazia - ed 
1 1  nostro P i1 massimo istituto della demo- 
crazia - sa affrontare con spirito di sacrificio 
e volontà di lavoro molti dei problemi che 
cadono sotto la sua attenzione. In questo pri- 
rno anno o poco piU di attività, cioè dal 25 giu- 
gno 1953, noi abbiamo tenuto 193 sedute, di 
cui 70 antimeridiane, 117 pomeridiane e 8 se- 
dute notturne a sé stanti; per altro 41 sedute 
pomeridiane e 4 antimeridiane hanno avuto 
i1 prolungamento fino a notte. Le Commissioni 
hanno tenuto 226 sedute in sede legislativa e 
244 in sede referente. in tutto 470 sedute. Sono 
state presentati alla Camera 433 disegni di 
legge, dei quali 263 alla ‘Camera e 190 prove- 
nienti dall’altro ramo del Parlamento. Di essi 
377 sono stati esaminati e itpllrovati dalla Ca- 
iiiera, 84 dall’Xssemblea e 233 dalle Commis- 
yioni legislative. Uno è stato respinto e tre 
ritirati dal Governo, 112 sono tuttora in corso. 
Ciò vu01 dire che i1 nostro lavoro lascia in so- 
speso meno del quarto di questo volume im- 
lmiente di leggi che ci sono state presentate. 

Sono state presentate alln Camera anche 
668 proposte di legge, delle quali 624 d’inizia- 
tiva dei deputati e 44 d’iniziativa dei sena- 
tori. Di tali proposte 117 sono state esaminate 

ed approvate, 7 dall’Asseinblea P l i0  dalle 
Commissioni legislative; ne sono state respin- 
Le 3, e 13 sono state ritirate dai proponenti. 
335 sono tuttora in corso. 

Si può, a questo proposito, r:levare che 
se le proposte di legge non hanno seguito - 
e forse è naturale - nella celeritb dell’esame 
i l  ritino che hanno avuto i disegni di legg. 
di origine governativa, vi è, in confronto al 
Iiassato, uiia molto maggiore sollecitudine nel 
1)renderle in  considerazione e studiarle. 

Sono state discusse 7 mozioni e svolte 28 in- 
!erpellanze. Le interrogazioni presentate sono 
state 8263, di cui 1217 orali e 7046 con r ichk 
sta di risposta scritta. Ne sono state svolte 
166 oralmente e 5516 hanno, avuto risposta 
scritta. Una chiosa naturale da f?re a quest 1 

ljroposito è che, se le interrogazioni orali non 
5aranno disciplinate dalla consapkvo!ezza cho 
esse debbono essere svolte rapidissinixmente e 
i i o n  ritenute come occasione di fare un di- 
.icorso, V I  sarA sempre questo squi~ibri0 t ra  lo 
\volgimento delle interivgazioi11 a risposta 
iirale e quello delle iiiterrogazioni con rispostit 

Riguardo al contenuto dell‘attività della 
.\sseinblea, l’onorevole Presidente del Gonsi- 
zlio ha  citato vari provvedimenti di legge, in 
verità assai numerosi, che sono stati in que- 
sti ultimi tempi discussi per iniziativa del 
Governo. Ma  va ricordato che abbiamo avuto 
in quest’anno le discussioni politiche sulle co- 
municazioni di quattro governi che si sono 
presentati al Parlamento e quelle relative ai 
bilanci dell’esercizio 1953-54 e a 16 bilanci su 
17 del 1954-53, con le connesse autorizzazioni 
<tgli esercizi provvisori, le variazioni di bi- 
lancio e varie leggi di carattere nettamente 
finanziario. 

Ricordo anche, per integrare la esemplifica- 
zione del Presidente del Consiglio, che si sono 
dovuti esaminare vari problemi di carattere 
internazionale, come, per esempio, conven- 
zioni in  materia di assicurazioni sociali e di 
proprietà industriale con vari paesi, un accor- 
do culturale con l’Austria, la convenzione 
italo-francese per i1 traforo del monte Bian- 
co, un accordo con l’O.N.U. per i rifugiati, e 
via di seguito fino all’accordo aggiuntivo alla 
convenzione di amicizia con la repubblica di 
San Marino. Fra  I disegni di legge approvati 
dalle Commissioni in sede legislativa, ricordo 
quelli per la concessione della tredicesima 
mensilità ai pensionati, per I miglioramenti 
economici ai dipendenti statali, per l’esten- 
sione dell’assistenza sanitaria a i  pensionati, 
per la concessione di indennizzi o contributi 
per danni di guerra, per la previdenza per i 

Srrittii. 
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lavoratori dell’agricoltura, per stanziainenti 
per i1 pareggio dei bilanci comunali e provin- 
ciali, nonché i provvedimenti nuovi a favore 
dell’industria delle costruzioni navali e del- 
l’armamento, per il nuovo stato degli ufficiali 
e dei sottufficiali (solo per ricordare i più im- 
port an ti). 

Ricordo anche, fra le proposte di inizia- 
tiva parlamentare, i gruppi di quelle che 
hanno avuto svolgimento e conclusione pro- 
prio nell’ultimo periodo, come il gruppo delle 
provvidenze opportunamente coordirlate a f ~ -  
vore delle regioni colpite dalle alluvioni del 
1931-1954, i provvedimenti per la  ,,‘iivfzgJard;a 
del carattere lagunare e monumerlale di Ve- 
nezia e quello per l’istituzione di uri’0pPra 
nazionale ciechi e per la concessioiie 31 me- 
desimi di un assegno a vita, che ha  veduto 
una confortante unanimitià in ogrLl settore 
della Camera. 

Ho voluto dare la parola alle cifre non sol- 
tanto perché in qualche modo sbbia quelli 
che si potrebbe chiamare una Col1ecitud;JiP 
professionale a difendere l’istitutn che ind, 
gnamente dirigo; ma perché il pubblico ita- 
liano, l’opinione puhhlica del nostro paese r?- 
cordino che in realtà qui si è cercati-’, con la 
maggiore buona volontà ed anche co I un  sFn- 
no che la bontà delle leggi consacra, di risol- 
vere molti dei problemi più urgent- dsl 1 ‘ ; -  

stro paese. Era un nostro dovere, ma è forse 
utile ricordare al paese che noi a questo nc;- 
stro dovere abbiamo in gran pa- te  assolto. 
( Vivi,  prolungati, generali applazcsz) . 

MACRELLI. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE Ne ha  facoltà. 
MACRELLI. Onorevoli colleghi, al pii- 

vilegio non certo invidiabile dell’età, parla- 
mentare debbo un  gradito incarico: quello 
di rivolgere, sicuro di interpretare i1 senti- 
mento ed i voti di tut t i  i deputati,  un saluto 
e un  augurio fervidi ed affettuosi ail’illustre 
Presidente della nostra Assemblea. i Vivissimi, 
generali applausi ~ I drputatz dz f z i t t i  i 
settori, e i membri d 4  Governo, sorgono i n  
piedi, applaudendo all’indirìzzo del Presidmtc 
- Applausi  all’indirizzo r l p l  Presidrnte dalla 
tribuna tlrlla stampa).  

E l’augurio r il saluto SI rivolgorio anche 
ai suoi collaboratori di Presidenza, eccet- 
tuato o compreso chi vi parla in  questi) 
momento ( V i v i  applausi) ,  ai funzionari, in- 
telligenti e valorosi, dai pii1 alti ai dipendenti 
piìi umili, che tut t i  hanno lavorato indefes- 
saniente per rendere meno ardue le nostre 
iatiche. I V i v i ,  gewrali  applausi) .  

ITrr saluto e un  augurio al Governo crech; 
!o consrntaiio atich: gli avversari jApptnn.si). 

__ -____ 

1 il nostio augurio vada anche alla stampa 
1 (Applaus i ) ,  che ascolta e critica, a, voi, ono- 
1 revoli colleghi di tut t i  i settori, al di sopra 
i delle nnstre divergenze ideologiche e delle 

1 contingenze d i  quectc nostre ore tormentate 
I P tornieritese. h voi e alle vostre famiglie 
j iin saluto cordiale, e soprattiitto un voto: 
j ritorniamo rinfrancati nel corpo e nello spi- 

rito. per le nuove lotte, le nuove hattaglie, 
Che tiitti trovino più concordi in questo, che 
P i! herie coniune per tutti: 13 patria, l’Italia. 

SCELBA, Prwidcntr d p 1  Consiglio dr% 

PRESIDENTE. Xe ha iacolta. 
SCELB.\, Prrsidmte del Conszylio d r ~  mt-  

n z s t ~ i .  Onorevoli colleghi, desidero associai - 
’ mi al saluto P all’augurio rivolto dal vice- 
l presidente cnvrwole Macrelii al Presidentt 

o r i~~rrvole  Crronclii, e sottolineare soprattutto 
l’opera che 6 stata  compiuta in queste ultime 

’ settimane dal Parlamento. 
~ Il Governo, che è particolarmente iiiteres- 
1 ia to  alla collaborazione attiva e intensa del 

Parlamento, non pub che esprimere i1 proprio 
ringraziamerito al Parlanieiito per i1 lavoro 

1 compiuto in queste ultime settimane. E nii 
augurerei che i1 ritmo impresso ai nostri la- 

j vori parlamentari in  queste ultime settinaiic 
divrnisse la regola (Commenti), almenc per 
i problemi più importanti del fiituro 

’ Ma, se non possiamo attenderci talito, 
, possiamo trarre d a  questo esperimento qual- , che lezione e qualche elemeritl> positivo per 1 
1 lavori futuri della nostra Assemblea. 

Ricambio i1 salutc! che è stato rivulto al 
Go\ errin, l o  ricambio a tut t i  gli onorevoli 
deputati e alle loro famiglie: che le ferie estive 

’ siano apportatrici di salute, d i  benessere, di 
pace e d i  tranquillitcì. nella plossima ripresa. 
i T’ivi applausi). 

PRESIDEXTF, La spoiitaneitk c la gene- I 

1 r a ~ i t i  cicii’oinaggio aft’cttiioso c h r  avete v o ~ u ~  o i 
i rendflrriii rni tocca profondamente: ed io lo 
1 intcrpreto si>prattiitto come uno sprone a 1 continuare, cori la imparzialitk e con la 
I diligenza che ho cercato di niettere in pns- 
1 sato, nell’esercieio d i  questa mia altissima 
j tiinzioncl. 
I Drsidcro ringraziare mcl-it. la stanipa, la 

quale. aliraverso i1 consueto omaggio estivo I de1 vrl 11 aglio a! Preside,, te, ha  dimostrato an- 
I Cora una volta i ’sierne con lo spirito d i  sin- ’ cera :‘u’!atiorazit) s c i  COI nostro iqtituto, la COI’- i (fiale iJefereriza per chi lo rappiesenta. ( ~ p -  
i plaiisi aU’ìndirzzso d e k  stampa ~ I g i o n z n -  
1 l i s t i ,  drrl!a loro tribuna, s i  leva.rio in p i d i  e rin- 

rt OIVV o I’npplc t iso nll’ cndlirizzo d d  President(>\. 

, ~ Vivi.  paeral i  npplairsz). 

‘ minzstri. Chiedo di parlare 

I 

i 
~ 
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Arinunzio di proposte di legge. I Voteremo a scrutinio segreto anche i1 
I hilancio del Ministero dcll’interno (2010ì, , oggi esaminato. 

~ ( S e g u e  la votazione). 

j PRESIDENZA D E L  VICEPHECIDENTE LEONE 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti propo- I Tndìco la votazione. 
cte di legge d’inizii~tiva parlamentare. 

c i i i i ,  Corbi, !ìTnzzuli. 
dai deputati V i v i a n i  Luciano, Pierccc- 1 

(( Regolameiitazione della censura e mov-  
videiize-a favore del teatro di prosa )) (i136); 

dai depictnti Berliniper.  Pteraccinz, Albi;- 
x i t i ,  ,\Tenni Giuliana, Bei Citifoli Adele ,  
Catti Caporaso Eknu ,  Mezza Maria ?‘ittorin, 
De Lauro ,Waterrr Anna, I‘iviani Litcirrria. 

(( Norme di attuazione costituzionale in 
tema di riversibilità di pensioni )) (1137), 

(( Provvidenze a favore dei tubei-colotici as- 
sistiti dai Consorzi provinciali antituberco- 
lari )) (1238) ; 

dai deputali  GraziadPi, Rogoni, I’iola, 
i3 e n s i ,  Jcc cop on i, %a in pon i .  

(( Rivalutazione degli assegni di cui al regio 
decreto 19 agosto 1927, n. 1711, a favore dei 
ferrovieri ex combattenti >) (1139), 

dai depuiati Guerrieri Fzlsppo P Barebi. 
IProvvediinenti a favore degli ufficiali e 

dei sottufficiali delle Forze armate, esuli dai 
territori metropolitani e coloniali ceduti per 
effetto del Trattato di pace 11 (1140). 

Saranno stampate e distribuite. Poiché esse 
iinportano onere finanziario, sarà fissata in se- 
guito, <L norma dell’articolo 133 del regola- 
mento, la data di svolgimento. 

Votazione segreta. 

PRESIDESTE.  L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo ag- 
giuntivo alla Convenzione d i  amicizia e huoii 
vicinato fra la Repubblica Italiana e la 
Repubblica di San Marino, firmato a Roma 
il ‘29 aprile 1953 e dell’Accorcio riguardaritc 
l‘aumento, da  parte del Governo italiano, 
del quantitativo dei tabacchi lavorati da 
somministrarsi al Governo della Repubblica 
di San Marino. concluso a Roma mediante 
scambio di Kote il 30 gennaio 195k (1058); 

Provvidenze straordinarie a favore d ~ 1 -  
l’edilizia scolastica, nonché nuova misura 
delle tasse per gli isti tuti di istruzione mcdia, 
classica, scientifica, magistralP e tecnica, t’ 

disposizioni sugli esoneri dal pagamento dplle 
tasse stesse e istituzione di borse di studio. 
(1039). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo- 
tazione e invito gli ciilorevoli segretari a 
numerare i vo l i .  

(Gli  onorevoli segretnrz numerano i voti) .  

Comuiiico i l  risultatu della votazione a 
scrutinio segreto sui srgiimti disegni di leggr>: 

(( Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo ag- 
giuntivo alla Convenzione di amicizia e buon 
vicinato fra la Repubblica italiana e la Re- 
pubblica di San Marino, firmato a Roma il 
29 aprile 1953 e dell’tlccordo riguardante 
l’aumento, da parte del Governo italiano, del 
quantitativo dei tabacchi lavorati da soinmi- 
nistrarsi al Governo della Repubblica di San 
Marino, concluso a Roma mediante scambio 
di Note il 30 gennaio 1954 I)  (Approvato dal Se-  
nato della Repubblica) (1058) . 

iPrecenti e votanti . . . . 547 
Maggioranza . . . . . . 274 

Voti favorevoli . . . 480 
Voti contrari . . . . 67 

’ 

( L a  Camera approva).  

(( Provvidenze straordinarie a favore del- 
l’edilizia scolastica, nonché nuova misura 
delle tasse per gli istituti di istruzione media, 
classica, scientifica, magistrale e tecnica, e 
disposizioni sugli esoneri dal pagamento delle 
tasse stesse e istituzione di borse di studio )) 

Presenti . . . . . . . . 547 
Votanti . . . . . . . . 340 
Astenuti . . . . . . . . 207 
Maggioranza . . . . . . l 7 l  

Voti favorevoli . . . 304 
Voti contrari . . . . 36 

(1039) : 

( L a  Camera approva). 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’interno per l’esercizio finanziario 
dal 1 0  luglio 1934 al 30 giugno 1955 (Appro-  
vato dal Sennto) (1010) : 

$Presenti e votanti . . . . 547 
Maggioranza . . . . . . 274 

Voti favorevoli . . . 303 
Voti contrari . . . . 244 

( L a  Camera approva).  
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Hanno preso parte alla votazaone: 

Agrimi - Aimi - Albarello - Albizzati 
- Aldisio - Alessandrini - Alicata - Al- 
mirante - Amadei - Amatucci - Amendola 
Giorgio - Amendola ]Pietro - Amiconi - 
Andò - Andreotti - Anfuso - Angelini Lu- 
dovico - Angelino (Paolo - Arigelucci Mario 
- Aiigelucci Nicola - Angioy - Antoniozzi 
- Arcaini - Ariosto - Assennato - Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Badini Con- 
falonieri - Baglioni - Baldassari - Bal- 
lesi - Baltaro - Barberi Salvatore - Bar- 
bieri Orazio - Bardanzellu - Bardini - Ba- 
resi - Barontini - Bartesaghi - Bartole - 
Basso - Bei ICiufoli Adele - Belotti - Bel- 
trame - Bensi - Benvenuti - Berardi An- 
tonio - Berlinguer - Berloffa - Bernard1 
Guido - Bernardinetti - Beriiieri - Bersani 
- Berti - Bertinelli -- Bertone - Berzanti 

, - Bettiol Francesco Giorgio - Bettinl Giu- 
seppe - Bettoli Mario - Biaggi - Biagioni 
- Bianchi Chieco Maria - Bianco - Bia- 
sutti - Bigi - Bigiandi - Bima - Bogoni 
- Boidi - Boldrini - Bolla - Bonfantini 
- Bonino - Bonomelli - Bonomi -- Bon- 
tade Margherita - Borellini Gina - Borsel- 
lino - Bottonelli - Bovetti - Bozzi - Bre- 
ganze - Brodolini - Brusasca - Bubbio - 
Bucciarelli Ducci - Bufardeci - Buffone - 
Burato - Butte - Buzzelli - Buzzi. 

Cacciatore - Caccuri - Cafiero - Caiati 
- Calabrò - Calandrone Giacomo - Calan- 
drone Pacifico - iCalasso - Calvi - Camangi 
- ‘Campilli - Candelli - Gantalupo - Ca- 
pacchione - Capalozza - Cappi - Capponi 
Bentivegna Carla - Cappugi -- Gaprara - 
Capua - Caramia - Carcaterra - Caroleo - Caronia - Cassiani - Castellarin - Ca- 
stelli Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - 
- Cavaliere Alberto - Cavaliere Stefano - 
Cavallari Nerino - Cavallari Vincenzo - Ca- 
vallaro Nicola - Cavalli - Cavallotti - Ca- 
vazziiii - Ceccherini - Ceravolo - ICerreti 
- ICervellati - Cervone - Chiaramello - 
Chiarini - Chiarolanza - Cianca - Cibotto 
- Cinciari Rodano Maria Lisa - Clocchiatti 
- Codacci Pisanelli - Coggiola - Colasanto 
- Colitto - Colleoni - Colognatti - Co- 
lombo - Compagnoni - Concas - #Concetti 
- ‘Conci Elisabetta - Corhi - Corona 
Achille - Corona Giacomo - Cortese Guido 
- Cortese Pasquale - NCotellessa - Cottone 
- Covelli - Cremaschi - Curcio - Curti 
- Cuttitta. 

Dal Canton Maria P ia  - D’Ainbrosio - 
Dante - Dazzi - De Biagi - De Capua - 
De Caro - De’ !Cocci - De Falco - De 

i 

~ ~- 

Francesco - Degli Occhi - De Lauro Matera 
Anna - Delcroix - Del Fante - Della Seta 
- Delle Fave - Del Vecchio Guelfi Ada - 
Del Vescovo - De Maria - De Martino Car- 
mine - De Martino Francesco - De Marzi 
Fernando - De Marzio Ernesto - De Meo - 
D’Este Ida - Diaz Laura - Di Bella - Di 
Bernard0 - Diecidue - Di Giacomo - Di 
Leo - Di Mauro - Di Nardo - Di Paolan- 
tonio -- Di Prisco - Di Vittorio - Dominedò 
- D’Onofrio - Dosi - Driussi - Ducci - 
Dugorii. 

Ebner - Elkan - Endrich - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Failla - Faletra 

-- Faletti - Fanelli - Faralli - Ferrara Do- 
meiiico - Ferrari Francesco - Ferrari Ric- 
cardo - Ferrari Aggradi - Ferrario Cele- 
stino - Ferraris Emanuele - Ferreri Pietro 
- Ferri - Filosa - Fina - Fiorentino - 
Floreanini Gisella - Foa Vittorio - Fode- 
raro - Fogliazza - Folchi -- Fora Aldovino 
- Foresi - Foschini - Francavilla - Fran- 
ceschini Francesco - Francecchini Giorgio - 
Franzo - Fumagalli. 

Galati - Galli - Gallico Spano Nadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti ’Caporaso Elena 
- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Geremia - Ger- 
mani - Ghislandi - Giacone - Gianquinto 
- Giglia - Giolitti - Giraudo - Gitti - 
Gomez D’Ayala - Gonella - Gorini - Gor- 
reri - Gotelli Angela - Gozzi - Grasso Ni- 
colosi Anna - Graziadei - Graziosi - 
Greco - Grezzi - Grifone - Grilli - Guada- 
lupi - Guariento - Guerrieri Emanuele - 
Guerrieri Filippo - Guggenherg - Gui - 
Gullo. 

Helfer. 
Ingrao - Invernizzi - Iotti Leoiiilde -- 

Iozzelli. 
Jaconietti - Jacoponi - Jannelli - Jervo- 

lino 4ngelo Raffaele -- Jervolino Maria. 
Làconi - La Malfa - La Rocca - La- 

russa - La Spada - Latanza - L’Eltore - 
Lerioci - Li Causi - Lizzadri -- Lombard] 
Carlo -- Lombardi Iticcardo - Lomhardi Rug- 
gem - Lombari Piei8ro - Longo - Longoni 
-- Lopardi - Lozza - Lucifredi - Luzzatto. 

Macrelli - Madia - Maglietta - Magna- 
ni - Magno - Malagodi - Malagugini -- 
Malvestiti - Mancini - Maniera - Maimi- 
rani - Manzini - Marabini - Marangone 
Vittorio - Marangoni Spartaco - Marazza 
- Marchionni Zanchi Renata - Marconi - 
Marenghi - Marilli - Marotta - Martinelli 

~ Martino Edoardo - Martino Gaetano - 
Martoiii - 38artuscelli - Marzano - Mar- 
vnttn - Masini - -  Massnln. --- Vast ino &su- 
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Paviiri - Pecoraro - Pedini - Pella - Pe- 
losi - Penazzato - l’etdonà - Perlingieii 
- Pertini - Pesci - Petrilli - IPetrucci - 
Piccioni - Pieraccirii - Pignatelli - Pigna- 
toile - Pigni - Pino - Pintuc - l’irastu - 

Pitzalis - iPolano - Pollastrini Elettrn ~~ 

I’ozzo - Preti - iPriore - Pugliese. 
Quarello - Qiuiitieri. 
Raffaelli - Rapelii -- Rilreru Caiiiillu - 

Reali - Repossi - Resta - Ricca - Ricu 
Mario - Riccio Stefano - Rigamonti -- Riv{t 
~- Roasio - Roberti - Rocchetti - Romn- 
nato - Romano - Roinita - flomualdi - 
Ronza - Rosati - Roselli - Rosin1 - Rossi 
Maria Maddalena - Rossi Paolo - Rubeo ~~ 

Ruhinacci - Rubiiio - Runior - Russo. 
Sabatirii - Sxcent i  - Samhetti - Sala 

-- Salizzoni -- Saniinartino - Saiiipietro Cio- 
vmni  - Sariipietro Umherto ~ Sangalli -~ 

Sansone - Santi - Sanzo - Saragat - 
.>artor -- Savio Ernmuela - Sca;lia Giowm- 
l~at~tista - Scàlfaro - Scalìa \’it0 -- Scrip 
pini - Scarascia - Scarpa - Scelha - Schin- 
Tetti - Schiratti - Schirò - Sciorilli BOP- 
iell i  - Scoca - Scotti Alescaridio -- Scoili 
Francesco - Secret» - Sedati - Segni -- 

Selvaggi -- Semera, o Gabriele -~ Yeineraru 
Sunto - Sensi - Silvectri - Sinionini - So- 
daiio -- Sorgi - Spadazzi - S p d o l a  - Spal- 
lone - Spainpaiiato - Sparapani -- Spatarn 
- Stella - Storchi - Stucchi - Sullo. 

Tainhroni - Targetti - Tarozzi - Tn- 
viani - Terranova - Tesauro -- Tinzl - 

<, 

’ 

Villelli - Vischia - Viviani Xrturo - Vivia- 
ni Luciana -- Volpe. 

N7a 1 te r . 
Zaccagnini - Zainpoiii - Zanibelli - 

Zannerini - Zanoni - Zerhi. 

Sz .sono rrsfen.riri (per i1 disegno di legge 
n .  1039) : 

Xlbarello - Alicata - Aiiiadei - Ainen- 
dola Giorgio - Amendola Pietro -- Amiconi 
- Andò - Xngelini Ludovico - Angelino 
Paolo - Angelucci Mario - Assennato - 
-\udisio. 

Baglioni - Baldassari - Baltaro - Bar- 
bieri Orazio - Bardini - Rarontini - Basso 
- Bei Ciufoli Adele - Beltrame - Bensi - 
Berardi Antonio - Beflinguer - Bernardi 
Guido - Bernieri -- Berti - Bettiol Fran- 
cesco Giorgio - Rettoli Mario - Bianco - 
Bigi - Rigiandi - Bogoni -~ Boldrini - 
Bonomelli - Borellini Gina - Bottonelli - 
Rrodolini - Bufardeci - Buzzelli. 

Cacciatore - Calandrone Giacomo - Ca- 
landrone Pacifico - Galasso -- Candelli - 
Capucchione - Capalozza - Capponi Benti- 
vegna Carla - Caprara - Cavaliere Alberto 
- Cavallari Vincenzo - Camllotti - Cavaz- 
zini - Cerreti - Cervellati - Cianca - Cin- 
ciari Rodano Maria ]Lisa - Clocchiatti - Cog- 
giola ~~ Compagnoni - Coiicac - Corbi - 
Corona Achille -- Cremnschi -- Curcio - 
Curti. 

De Lauro Matera Anna - Del Vecchio 
Guelfì Ada - De Martino Francesco - Diaz 
Laura - Di Mauro - Di Kiirdo - Di Paolan- 
tonio - Di Prisco - Di Vittorio - D’Onofrio 
- DLWCI --- Dugoni. 

Failla - Faletti - Farnlli - Ferrari Fran- 
cesco - Ferri - Fiorentino - Floreanini Gi- 
sella - Foa Vittorio -- Fogliazza - Fora 
Aldovino - Francavilla. 

Gallico Spano Nadia - Gatti Caporaso 
Elena - Gaudiosci - Gelmirii - Geraci - 
Ghislandi - Giacone - Gianquirito - Gio- 
litti - Goniez D’Ayala -- Gorreri - Grasso 
Nicolosi Anna - Graziadei - Grezzi - Gri- 
fone - Grilli - Guadalupi - Gullo. 

Iiigrao - Inveriiizzi - -  Iotti Tleonilde. 
Jacoinetti - Jacoporii. 
Làcoiii - La Rocca - I,eric>ci - Li Causi 

- Ilizzadri - Lornbnrdi Carlo - -  Lomhardi 
Riccardo - Longo - -  Lol)ardi -- Lozza -- 

Maglietta - Mctgn;ti:i - Magiio -- Mci1tv 
gugini - Mancini - Maniera - Marahini - 
Marangone Vittorio - Mai’angoni Sparlaco ~ 

Marchionni Zanchi Renata - Marilli -- 3lnr- 

‘\ 

, 

TiuzzaLto. 
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tuscelli - Masini - Massola - Matteucci - 
Mazzali - Messinetti - Mezza Maria Vit- 
toria - Miceli - Minasi - Montagnana - 
Montanari - Montelatici - Moscatelli - Mu- 
solino - Musotto. 

Napolitano Giorgio - Natòli Aldo - Natta 
- Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nicolet- 
to - Noce Teresa. 

Ortona. 
Paletta Gian Carlo - Pajetta Giuliano - 

Pelosi - Pertini - Pessi - Pieraccini - 
Pigni - Pino - Pirastu - Polano - Pol- 
lastrini Elettra. 

Raffaelli - Ravera Camilla - Reali - 
Ricca - Ricci Mario - Roasio - Ronza - 
Kosini - Rossi Marra Maddalena - Rubeo. 

Saccenti - Sacchetti - Sala - Sample- 
tro Giovanni - Sansone - Santi - Scap- 
pini - Scarpa - Schiavetti - Schirò - 
Sciorilli Borrelli - Semeraro Santo - (Sii- 
vestri -- Spallone - Stucchi. 

Targetti - Tarozzi - Togliatti - Togno- 
ni - Tolloy - Tonetti - Turchi. 

Vecchietti - Venegoni - Villani - VI- 
viani Luciana. 

Walter. 
Zamponi - Zannerini 

Sono zn congedo: 

Angelini Armando. 
Del Bo - Di Stefano Genova. 
Farine t . 
Guglielminetti. 

Sui lavori della Camera. 
PRESIDENTE. Comunico agli onorevoli 

colleghi che la Camera sarh convocata a 
domicilio. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e dell’interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

MAZZA, Segretario, legge. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se intende 
prendere provvedimenti nei confronti di quei 
funzionari di pubblica sicurezza che i1 mat- 
tino del 3 agosto 1954 ordinavano una vergo- 
gnosa e selvaggia carica contro circa 200 re- 
duci tubercolotici e affetti da gravi forme di 
malaltie mentali che sostavano nei pressi del- 
l’E.C,A. di Palermo per richiedere la  corre- 
sponsione del sussidio rn~ns i le  che virnp 1r-n 

- SEDUTA DEL 4 AGOSTO 2954 
____-- 

corrisposto in attesa della liquidazione della. 
pensione. 

(( Nella selvaggia carica erano feriti cin- 
que grandi invalidi : Sammarco, Mercuric,, 
Xlmanza, Raja, Piombo. 

(( Per conoscere inoltre i motivi per. i quali 
1’E.C.A. di Palermo è sprovvisto e resterh 
sprovvisto di fondi fino a settembre (secondo 
quanto ha  dichiarato il suo presidente, pro- 
fessore Guglielmo Pasqualino) . 
(1228) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA, Bo- 

RELLINI GINA X .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza socia- 
le, per sapere se intende intervenire presso la 
Direzione dei cantieri navali riuniti di Pa- 
lermo : 

10) per imporre il rispetto e l’osservanza 
delle leggi sul lavoro a tutela della vita degli 
operai, dato che gli infortuni sul lavoro au- 
mentano in quella fabbrica in modo allar- 
manie e sono determinati dai metodi di sfrut- 
tamento e di superlavoro adottati da quella 
Direzione, metodi che la mattina del 3 agosto 
1954 hanno fatto due nuove vittime, gli operai 
Scarlato e Visconte; 

2”) per colpire severamente ogni vio1;t- 
mone delle leggi suddette. 
(1219) (( SALA, GRASSO NICOLOSI  ANN^ )) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare ii 
ininistro dell’interno, sulle reiterate viola- 
zioni della libertà di stampa da parte del que- 
store di Ascoli Piceno, il quale, nell’attua- 
zione di un sistematico piano di discrimina- 
zione politica, è giunto persino a vietare un 
manifesto del (( Comitato provinciale dei par- 
tigiani della pace )) sol perché definiva la 
C.E.D. uno strumento che favorisce la divi- 
sione dell’Europa in blocchi militari. 
( 1220) (C CAPALOZZA, MASSOLA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Cpsigl io  dei ministri, mini- 
stro dell’interno, per conoscere i motivi eli. 
hanno determinato i gravi fatti di ieri, 3 ago- 
sto 1954, presso l’E.C.A. di Palermo, in dan- 
iio di un centinaio di mutilati che invece di 
ricevere il contributo mensile di loro spettanza 
sono stati caricati dalla polizia. Ne sono rima- 
sti feriti alcuni ed altri sono stati fermati senza 
alcuna ragione. 

Si chiede di conoscere le eventuali misure 
adottate contro i respoiisabili. 
‘l?31) (( MIiS(ìTLIì,  VIOL,^ 1 ) .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per 
avere ulteriori, più dettagliate notizie sullo 
stato della vertenza relativa alla sorgente mi- 
nerale (( Filetta )) in comune di Guarcino (Fro- 
sinone). La risposta data all’interrogante il 
30 luglio 1954 si limitava ad informare che 
(( per poter decidere sulle istanze di conces- 
sione mineraria è obbligatorio, in forza del- 
l’articolo i8  del regio decreto 29 luglio 1927, 
n. 1443, i1 preventivo parere del Consiglio su- 
periore delle miniere )). (L’interrognnte chiede 
ln risposta scritta). 
(7047) (< CARIANGI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per conoscere quali provvedimenti 
abbiano presi o intendano prendere per i dan- 
ni alluvionali del comune di Plataci (Cosen- 
za). (L’interroganie chiede In risposta scrztta). 
(7048) (( ANTONIOZZI 1). 

N Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda prendere 
in materia di rimboschimento e di opere di 
bonifica nel territorio del comune di Alto- 
monte, gravemente colpito durante le alluvio- 
ni dell’ultimo inverno. (L’znterrogcrnfe chiede 
Ja risposta scritta). 
(7049) (( ANTONIQZZI n. 

I( I1 sotloscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ravvisi la opportunità - che trova piena 
adesione nel pensiero della pubblica opinione 
- di chiedere l’autorizzazione per l’assun- 
zione di tutti i candidati al concorso di can- 
celleria e segreteria giudiziaria (bandito con 
decreto ministeriale 5 gennaio 29531 che ri- 
sulteranno idonei. 

(( L’interrogante, nel far presente che ciò 
risponderebbe ad effettive esigenze dell’am- 
ministrazione oltreché ad evidenti ragioni di 
equità, ricorda che il ministro guardasigilli 
trova nei concorsi del 1941 e 1942 dei prece- 
denti specifici in materia. 

(( L’interrogante confida che tale richiesta 
venga accolta anche per motivi di economia 
generale che suggeriscono l’inutile e dispen- 
dioso ripetersi, a hreve scadenza, di concorsi 
sinilari.  (L’interrognnte chipdp In r i fporto 
scritto). 
(7050) (( ANTONIMZI 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per as- 
sicurare 1 ’approvvigionamento idrico, me- 
diante la costruzione di opere di acquedotto, 
ai seguenti comuni calahiesi : i”) Diamante; 
2 )  Cervicati; 3”) Nicastro, Gizzeria, Sambia- 
5e, Sant’Eufemia Lamezia; 40) Scalea; 5”) Al- 
toinonte. 

(( L’interrogante, nel sollecitare decisioni 
concrete e positive, chiede dettagliate notizie 
sullo stato attuale delle procedure o degli stu- 
di relativi alle suindicnte opere. (L’znterro- 
gante chiede la rispoitn scritta). 
(7051) (( ANTONIOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non intenda accogliere la richiesta de1 eo- 
inune di San Marco Argentano (Cosenza) per 
la statalizzazione della scuola media attual- 
mente ivi esistente. (L’interrogante chiede In 
risposta scri f tn) .  
(7052) (C ANTONIOZZI I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda provvedere al consolidamento 
dell’abitato del comune di San Cosmo Alba- 
iiese (Cosenza). (L’interrogante chiede la ri- 
.sposta scr i f ta ) .  
(7053) (C ANTONIOZZI 1). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro per In riforma della pubblica ammi- 
nistrazione, per conoscere la portata della 
norma contenuta nell’ultimo periodo dell’ar- 
ticolo 11 della legge 9 luglio 1954, n. 431, es- 
sendo sorte in proposito delle perplessità circa 
la volontà del legislatore di voler applicare, 
anche al personale direttivo di governo del 
cessato Ministero dell’Africa italiana coman- 
dato presso la Corte dei conti, la norma stes- 
sa, allo scopo di fargli ottenere l’inquadra- 
mento nel ruolo di cui ha  svolto e continua 
])resentemente a svolgere le funzioni e man- 
sioni, ove non abbia demeritato. 

(( In proposito l’interrogante, quale propo- 
nente della norma, conferma di avere scelto 
proprio la dizione (( organi ed istituti dello 
Stato )) per includere anche la Corte dei conti 
fra i destinatari della norma stessa, perché 
anche la Corte dei conti ha sempre accettato 
- e in base a leggi che parlavano semplice- 
mente di Amministrazioni dello Stato (vedasi 
In legge 16 selteinhre 1940, li. 1430, articolo 2, 
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secondo comma e il decreto legislativo 8 mag- 
gio 1948, n. 839) - il comando del personale 
del Ministero dell’Africa italiana di tutte le 
categorie e gradi, compreso il personale diret- 
tivo di governo, adibendolo alle stesse fun- 
zioni cui erano adibiti prima della legge 21 
marzo 1953, n. 161, i funzionari di gruppo A 
della Corte stessa, suoi pari grado a tutti gli 
effetti, e, dopo l’entrata in vigore di tale legge 
- 15 aprile 1953 - alle funzioni esercitate dai 
vice referendari, quantunque a questi ultimi, 
con detta legge ordinaria, fosse stata tolta la 
qualifica di funzionari di gruppo A della Cor- 
te medesima e il grado fino allora da essi ri- 
vestito. 

(( In01 tre risulta incontrovertibilmente dai 
lavori parlamentari (vedi resoconto stenogra- 
fico della CXXVI seduta di giovedì 3 giugno 
1954, pag. 5144 e segg.) che i1 Governo ha vo- 
luto dare la massima importanza, per l’attua- 
zione del trasferimento dei detti funzionari, 
alle esigenze del sei-vizio, esigenze che, per il 
personale coinandato, sono date come dimo- 
strate e quindi fuori discussione. (L’interro- 
gante chiede la r?sposta scritta). 
(7’054) (( CAPPUGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trtlsporti, per sapere se non creda 
di dover risolvere il problema dell’illumina- 
zione elettrica nelle stazioni ferroviarie di 
Ascoli Satriano e Candela-Sant’Agata di Pu- 
glia, sulla linea Foggia-Potenza. 

(( In proposito fa rilevare che, a parte le 
numerose famiglie di ferrovieri che vfvoco 
nelle predette stazioni, queste sono a poca di- 
stanza dai centri abitati, e ad esse fanno capo 
viaggiatori di comuni con una popolazione 
complessiva di circa quarantamila abitanti. 
(L’interrogante chiede la  risposto scritta). 
(7055) (C CAVALIERE STEFANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere per quali 
motivi non è stato concesso al signor Giun- 
tini Guido di Anchise, domiciliato a Firenze, 
via Alfani 77, il rinnovo del passaporto per 
l’Austria, pur avendo il richiedente documen- 
tato la necessità di recarsi in Austria per mo- 
t’ivi di lavoro, quale rappresentante di una 
ditta austriaca di legnami. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7056) (L LIZZADRI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se intende 
ordinare un’inchiesta al Boccone del povero 

di Palermo, dove risulta che i vecchi ricove- 
rati non ricevono le cure e l’assistenza cui 
hanno diritto. (Gli  interroganti chiedono la 
risposta scritta). 
(7057) L( GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA ) ) -  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sul cantiere-scuola n. 015763 di Napoli del 
centro di assistenza meridionale (C.A.M.) dei 
frati minori di San Lorenzo per sapere se è 
vero che: 10) 20 allievi su 50 non vanno al la- 
voro e percepiscono la paga lo stesso; 2”) al- 
lievi del cantiere-scuola vengono adibiti a la- 
vori di imprese private; quali provvedimenti 
sono stati adottati a carico dei responsabili. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7058) (( MAGLIETTA )). 

1 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, sui lavori di 
via Roma a Napoli, sulla riconosciuta neces- 
sità di ridurre al minimo la interruzione del 
traffico sulla pih importante arteria cittadina, 
sul fatto che solo poche decine di operai sono 
adibiti ai lavori stessi, sulla necessità di mo- 
dificare questo stato di cose. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7059) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 1111- 

nistri dell’interno e di grazia e giustizia, sui 
provvedimenti adottati a carico dei nominati 
Nicola Ruocco ex parroco di Gragnano (Na- 
poli) e Vittorio Milite suo segretario per ave- 
re organizzato una speculazione su un orche- 
strato presunto miracolo di San Marco Evan- 
gelista, ricavandone illeciti profitti; sulla voce 
che corre che detti guadagni fossero investiti 
in un traffico di stupefacenti; su numerosi al- 
tri reati dei quali pare sia informata l’auto- 
rità giudiziaria. (L’interrognnte chiede la  ri- 
cpostn ccritto). 
(70BO) (( MAGLIETTA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici e il ministro pre- 
sidente del Comitato dei ministri per la Cas- 
sa del Mezzogiorno, per conoscere se non ri- 
tengano indifferibile ed urgente provvedere a 
sistemare la possibilità di vita degli ahitant: 
della frazione di Can Morello, nel comiine di 
Scala Coeli, in provincia di Cosenza, frazione 
che, pur  essendo di notevole importanza, è 
completamente isolata per la mancanza di 
qualsiasi strada rotabile di allacciamento allo 
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scalo ferroviario più vicino ( Mandatoriccio), 
nonché priva di luce elettrica, servizio posta- 
le, telegrafico, telefonico, impianto di acqua, 
medico condotto ed ostetrica sul posto. 

(C Situazione questa tanto più grave in 
quanto già più volte segnalata al Ministero 
dei lavori pubblici ed alla Cassa per il Mez- 
zogiorno con petizioni e richieste da parte 
della popolazione interessata. (Gli  interro- 
gan t i  chfedono la risposta scritta). 
(7061 ) (1 ROBERTI, FILOSA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’industria 
e commercio, per sapere se risponda a verità 
quanto emerso nella recente assemblea dei vi- 
ticultori della Sicilia tenutasi ad Alcamo i1 
i8 luglio 1954 e cioè che negli ultimi t,empi si 
è verificato un largo impiego di zuccheri e di 
altri prodotti nlcooligeni (uva passa, fichi, car- 
rubbe, datteri, ecc.) nella preparazione frau- 
dolenta del vino, cion gravissimo danno per 
l’economia vitivinicola a causa dell’acuita 
crisi di consumo e di esportazione; per cono- 
scere se abbiano in animo di porre un freno a 
tale situazione mercé l’adozione delle oppor- 
tune misure di ordine legislativo ed ammini- 
strativo. ( L a  interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7062) (C BONTADE MARGHERITA 1 1 .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se gli sia noto 
che la questura di Cagliari in data 28 giugno 
i954 ha  negato i1 nulla osta per effettuare una 
gita turistica, organizzata a cura dell’Unione 
italiana sport popolare cagliaritana in località 
Chia, zona deserta e lontana dai centri abitati, 
per motivi d’ordine pubblico e di sicurezza e 
come giudichi tale diniego. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7063) (( LACONI 1 1 .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere se 
non ritenga opportuno invitare l’amministra- 
zione provinciale di Chieti a dare sollecito ini- 
zio alla costruzione della strada San Buono- 
Palmoli, strada di servizio per il bacino moil- 
tano. 

(( La strada suddetta, che soddisfa una cen- 
tenaria aspirazione della popolazione della 
zona, è stata da tempo approvata e finanziata 
dalla Cassa per i1 Mezzogiorno. (L’interro- 
gante chiede la rzspofta scritta). 
(7064) (( GASPARI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se - 
a )  considerato che, attualmente, i viaggiatori 
provenienti da Roma con il rapido 442 (unico 
treno del pomeriggio) e diretti a tutte le lo- 
calità comprese fra Pescara e Termolì sono 
costretti a servirsi, dopo notevole sosta, del- 
l’omnibus 4597 marciante, di fatto, ad orario 
libero e formato con materiale rotabile da 
molto iempo in disuso su quasi tutte le linee 
ferroviarie; b )  considerato che tale stato di 

cose provoca lagnanze più che giustificate da  
parte dei viaggiatori i quali, ormai, preferi- 
scono, in gran parte, servirsi dei servizi auto- 
mobilistici in partenza da Roma, perché con- 
siderati meno disagevoli, con evidente danno 
dell’hmministrazione delle ferrovie; c )  consi- 
derato, infine, che sul litorale adriatico, da 
Pescara a Termoli, vi sono numerose località 
di grande interesse turistico ed in continuo 
sviluppo, quali Francavilla, Ortona, San Vito 
Chietino, Fossacesia, Vasto, tradizionalmente 
f reyuentate da  villeggianti della Capitale - 
non ritenga opportuno porre rimedio al la- 
mentato inconveniente istituendo, almeno nei 
mesi estivi, una automotrice per Termoli in 
coincidenza con il suddetto rapido 442 .  (L’in-  
terrogante chiede la rzsposta scritta) . 
17065‘1 (( GASPARI )). 

rc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
a conoscenza che, mentre i lavori di sistema- 
zione della strada nazionale n. 86 (( Istonia )I 

veniono eseguiti nel territorio di competenza 
del cornpartiinento A.N.A.S. di Napoli, con 
i1 criterio di rendere piti idonea al traffico la 
strada stessa, sia con i1 curarne l’allarga- 
mento, sia con la eliminazione razionale di 
tutte quelle curve che rendono estremamente 
sinuoso e difficile il tracciato, nel territorio 
di competenza del compartimento A.N.A.S. 
dell’Aquila, invece, si segue i1 criterio op- 
posto, ricalcando pedissequamente il vecchio 
tracciato borbonico, e limitando al minimo le 
varianti con il solo evidente fine di ridurre 
al ininiino la  spesa. 

(( Poiché ciò oltre tutto non risponde ad 
un criterio razionale, l’interrogante gradirebbe 
conoscere quali provvedimenti il ministro in- 
tenda adottare per ovviare all’inconveniente. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7066) (( GASPARI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se rispondono 
a verità le voci che corrono circa la soppres- 
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sione dell’Ente di gestione e liquidazione im- 
mobiliare (E.G.E.L.I.), costituito con regio de- 
ereto-legge 9 febbraio 1939, n. 126 e, in caso 
affermativo, quali provvedimenti intende 
adottare per la sistemazione del personale in 
servizio presso l’ente da molti anni. (L’inter- 
rogante chiede la risposfa srrztta). 
(7067) (( LIZZADRI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi della notevole riduzio- 
ne nelle assegnazioni di fondi per corsi e can- 
tieri di lavoro in provincia di Caserta. L’in- 
terrogante chiede inoltre di conoscere come il 
ministro intenda rimediare alla grave situa- 
zione che ne è derivata, in ordine al mancato 
impiego di migliaia di disoccupati in zona 
povera di risorse e meritevole di considerazio- 
ne. (L’interrogante chiede la rispocta scritta). 
(7068) (( ROSATI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l’en- 
tità degli stanziamenti e dei contributi co- 
munque concessi per lavori nella provincia di 
Caserta negli esercizi finanziari 1952-53, 1953- 
1954 e 1954-55. 

(( L’interrogante chiede altresì se corri- 
sponda a verità che alcuni lavori previsti dal- 
la legge speciale per la città di Napoli siano 
stati finanziati sulle assegnazioni ordinarie 
fatte al Provveditorato alle opere pubbliche 
per la Campania, senza corrispondente au- 
mento del relativo importo. Chiede infine di 
conoscere come il ministro intenda fronteg- 
giare la grave situazione della crescente disoc- 
cupazione in provincia di Caserta, in relazione 
alle modeste assegnazioni di fondi per lavori 
pubblici nell’esercizio 1954-55. (L’interrogantp 
chiede la risposta scritta). 
(7069) (( ROSATI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
se è vero che si intendono immettere un cen- 
tinaio e più di lavoratori occasionali nel ruolo 
organico della Compagnia portuale di Paler- 
mo e, in caso affermativo, se egli abbia valu- 
tato il danno che ne deriverebbe ai lavoratori 
permanenti di detta compagnia i quali, a cau- 
sa della limitata attività del traffico marittimo 
del porto di Palermo, stentano la vita, alter- 
nandosi in turni di lavoro da cui traggono 
incerta e scarsa mercede. (L’interrogante chae- 
de la risposta scritta). 
(7070) (( CUTTITTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda intervenire affinché nel comune 
di Cipollina (Cosenza) si realizzino le seguenti 
opere: lo)  fognatura nel capoluogo; 20) nuovo 
acquedotto nel capoluogo; 30) acquedotto e fo- 
gnatura nella frazione Marcellina; 40) edificio 
scolastico. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7071) (( A4NTONIOZZI 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere ce 
non intenda accogliere le richieste del comu- 
ne di Colosimi (Cosenza) relative alle seguenti 
opere : 10) costruzione rete di distribuzione in- 
terna dell’acquedotto e fognatura per lire 25 
inilioni; 20) costruzione dell’edificio scolastico 
per lire 12.000.000; 3”) costruzione della linea 
elettrica delle frazioni Carrano, Mililla e Man- 
che per lire 5.000.000. (L’interrogante chiede 
lu risposta scritta). 
(70’72) (( ANTONIOZZI 11. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
intenda accogliere le richieste del comune di 
Fagnano Castello (Cosenza) che ha già pre- 
sentato i progetti per la costruzione delle se- 
guenti opere : acquedotto; asilo infantile; edi- 
ficio scolastico. (L’interrogantp chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7073) (( ANTONIOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda accogliere le domande del co- 
mune di Buonvicino (Cosenza) , da tempo inol- 
trate, tendenti ad ottenere i contributi dello 
Stato per l’edificio scolastico, la fognatura e 
l’ampliamento dell’acquedotto. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7074) (( ANTONIOZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda intervenire affinché - nel comu- 
ne di Lappano (Cosenza) - si provveda: 
1”) alla costruzione dell’edificio scolas h o ;  
2”) a rimuovere le ostruzioni della frana sulla 
strada Lappano-Altavilla, oltreché a disporre 
opere di consolidamento onde evitare una mi- 
naccia di frana sulla strada ferrata; 30) ad ap- 
paltare il secondo lotto delle case per i senza 
tetto. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7075) (( ANTONIOZZI 11. 
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(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda intervenire per accogliere le ri- 
chieste del comune di Caloveto (Coseiiza) ten- 
dente ad ottenere la costruzione dell’acque- 
dotto, delle fognature, dell’edificio scolastico. 
(L’interrogante chiede la rzsposta scrztta) . 
(7076) (( ANTONIOZZI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda intervenire affinché i1 comune di 
San Nicola Arcella (Cosenza) possa veder rea- 
lizzate le seguenti opere, resesi ormai indi- 
spensabili : fognature, edificio scolastico, stra- 
da di allacciamento con la stazione. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7077) (( ANTONIOZZI )). 

11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda esplicare un intervento di ur- 
genza onde evitare le deplorevoli conseguenze 
della sopravvenuta mancanza di muro di tin- 

ta al cimitero del comune di Sant’Agnta d’Esci- 
ro (Cosenza). (L’interroganfe chiede In ricpo- 
sta scritta). 
(7078) (( ANTONIOZZI 1 ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda intervenire affinché nel comune 
di Griinaldi (Coseiiza) si realizzino le seguenti 
opere : edificio scolastico; ricostruzione del 
ponte al centro dell’abitato; adeguamento del- 
l’acquedotto e della fognatura alle attuali esi- 
genze. (L’interrogante chiede In rMpostu 
scritta). 
(7079) (( ANTONIOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quale 
applicazione avrà in Calabria i1 provvedi- 
mento per la sistemazione dei fiumi e dei Lor- 
renti per i1 quale è prevista la  spesa coinplei- 
siva di centoventi miliardi di lire. 

(( In  particolare l’interrogante desidera co- 
noscere su quali corsi d’acqua ed in che mi- 
sura è prevista l’utilizzazione dei 12 miliardi 
per la Calabria. (L’interrogante chzede la rt -  
sposta scritta). 
(7’080) (( ANTONIOZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quale sia la precisa situazione dell’edilizia 
scolastica in Calabria. 

(( In particolare l’interrogante desidera co- 
noscere: 10) i dati statistici, distinti per le 
provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Ca- 
labria, relativi al fabbisogno di aule scola- 
stiche nei diversi ordini di scuole; 2”) i criteri 
con i quali si intende applicare il principio 
della priorità per i centri più bisognosi di 
interventi. (L’interrogante chiede la risposto 
.scritta). 
(7081) (( ANTONIOZZI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non intenda intervenire al fine di 
dare ampia e definitiva sistemazione al ha- 
cino montano del comune di Buonvicino. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
( 7082) (( ANTONIOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere se 
non intenda cost,ruire la strada Buonvicino- 
San Sosti (Cocenza) da tempo richiesta dalle 
popolazioni interessate. (I,’interroganfe chie- 
de la risposta scritta). 
(7083) (( L4NTONIOZZI 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la situazione 
della pratica per pensione di Duchetta Croci- 
fisso fu Luigi da Gela, posizione n. 2014862, 
al quale una commissione medica pensione di 
guerra di Palermo ha  proposto la 7 a  categoria; 
e nell’eventualità lo schema del provvedi- 
mento, il numero e la data dello stesso. (L’in-  
terrogante chiede la riyposta ycritta). 
(7n84) (( GIACONE I).  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda accogliere le richieste del comune 
di Lattarico (Cosenza) tendente ad ottenere il 
contributo per la costruzione della fognatura, 
del cimitero, dell‘edificio scolastico. (L’inter- 
rogante chzede In raspostc scritta). 
(’7085) I( ANTONIOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda intervenire perché, nel comune 
di Fuscaldo (Cosenza), si effettuino le se- 
guenti opere con carattere d’urgenza: 10) con- 
solidamento frane presso l’abitato della fra- 
zione Cariglio; 20) sistemazione, mediante 
opere di ~mbi*igliamento e di cunvogliamento 
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delle acque dei torrenti Mercando, Cariglio, 
Serra e Galia. (L’interrogmte chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7086) C( ANTONIOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 

nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda accogliere le richieste del comune 
di San Marco Argentano (Cosenza), per la 
costruzione di un mattatoio e di case popola- 
rissime. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7087) (( ANTONIOZZI 11. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
intenda intervenire per costruire adeguati 
muri di sostegno per l’abitato del comune 
di Crosia (Cosenza). (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7088) (( ANTONIOZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
intenda accogliere le richieste del comune di 
Verbicaro (provincia di Cosenza) tendente ad 
ottenere interventi per la costruzione di case 
popolarissime, dell’edificio scolastico, di opere 
di consolidamento dell’abitato. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7089) (( ANTONIOZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Comitato dei Ministri per il Mez- 
zogiorno, per conoscere se non intenda inter- 
venire per la costruzione delle seguenti strade 
in provincia di Cosenza: 

i”) strada di San Marco Argentano-San 
Lauro di Fagnano; 

2”) strada Verbicaro-San Doriato Ninea; 
3”) strada Calopezzati-Pietrapaola. (L’in- 

terrogante chiede la risposta scritta). 
(7090) (( ANTONIOZZI )) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non intenda intervenire per la costruzione 
di opere di acquedotto nei comuni di Lattarico 
e Calopezzati della provincia di Cosenza. 
(L’interrogante chiede la risposta scrztta) . 
(7091) (C ANTONIOZZI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quale 
cifra sarà assegnata alla viabilità per le aree 

depresse sui nuovi fondi che sono stati stan- 
ziati in dipendenza della proroga biennale del- 
la legge 10 agosto 1950, n. 647. L’interrogante 
chiede che il ministro tranquillizzi le popo- 
ziom delle aree depresse, allarmate da voci 
che corrono circa la possibilità che venga ri- 
dotto i1 programma settennale già approvato 
dal Comitato dei ministri, per inserire nuove 
strade che in quel programma non erano com- 
prese. (L’interrogante chiede la risposta 
scrztta) . 
(7092) (( BIAGIONI ». 

(C  I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere se - con- 
siderato che i1 servizio ferroviario sulla linea 
Pescara-Roma, che interessa tutto l’Abruzzo 
e parte delle Marche e del Molise, contra- 
riamente a quanto è avvenuto per tutte le altre 
linee ferroviarie nazionali, ha visto, dall’im- 
mediato dopoguerra ad oggi, peggiorato il ser- 
vizio non fosse altro che per la maggiore ve- 
tustà del materiale rotabile impiegato - non 
intenda finalmente porre rimedio a tale assur- 
do stato di cose esaminando, fra l’altro, la 
possibilità di adottare i seguenti provvedi- 
menti o parte di essi ai fini di un migliora- 
mento del servizio: 

a)  rifacimento della linea nei punti in 
cui appare più evidente la necessità della so- 
stituzione delle rotaie, parte delle quali sem- 
bra siano ancora quelle poste in opera dalla 
Società Adriatica; 

b )  istituzione di una coppia di treni leg- 
geri da e per Roma che si inserisca fra i due 
rapidi attualmente in esercizio, e permetta di 
raggiungere Roma e le località a nord e a sud 
di Pescara in ore meno impossibili, solle- 
vando così i viaggiatori da un disagio parti- 
colarmente notevole nel periodo invernale; 

c) sostituzione delle vecchie automotrici 
attualmente in servizio da e per Sulinona con 
materiale di più recente costruzione, ciò an- 
che in relazione al fatto che sulle altre linee 
questo materiale è stato da tempo declassato 
per il servizio locale di terza, mentre in Abruz- 
zo continuano ad essere usate per il servizio 
di rapido. (Gla interroganti chzedono la rispo- 
sta scritta). 
(7093) <( GASPARI, NATALI LORENZO, SEDATI, 

BERNARDINETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nist,ro dei lavori pubblici, per sapere se può 
accogliere la richiesta avanzata dal comune 
di Piancastagnaio (Siena), intesa ad ottenere il 
contributo dello Stato per la costruzione del- 
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l’acquedotto in frazione Saragiolo, la cui spe- 
sa pinevista è limitata a lire 12 milioni. (L’in-  
terrognnte chiede la rìiposta scrzlia). 
(7094) <( BAGLIONI 11. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, .per conoscere le 
sue determinazioni circa la  richiesta di con- 
tributo dello Stato, avanzata dall’Amministra- 
zioiie comunale di Piancastagnaio (Sienu) ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla 
spesa prevista di lire 15 milioni per la costru- 
zione del mattatoio pubblico nel capoluogo, 
richiesta avanzata fino dal 1952. (L’interro- 
g m t e  chiede la rzsposta scriita). 
(7095) (1 BAGLIONI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in relazione alla domandit 
di contributo dello Stato, avanzata fino dal 
1955 dal comune di Piancastagnaio (Sienaì, 
sull’importo previsto di lire 35 milioni per 1 
costruzione del cimitero comunale nel czi- 
poluogo. (L’interrogante chiede In risposlu 
scritta). 
(7096) (( BAGLIONI 1 1 .  

(1  11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, ller sapere se i n  

tende accogliere la richiesta avanzata fino dal 
1952 dnll’Amministrazione coniunale di P in i i -  

cas tapa io  (Siena), intesa ad ottenere i1 COII- 

tributo dello Stato, ai sensi della legge 3 ago- 
s i 0  19&9, n. 589, sulla spesa prevista di I I ~ P  
li milioni per rifornire di acqua potabili 
localitk : Pietralunga, Tre Case e Capniinacce, 
che ne sono completamente sprovviste. (l,’tw 
terrognnte chiede in  rzsposta scritta). 
(7097) ( 1  BAGLIONI 1 1 .  

c( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori puhblici e l’alto commissario 
1)er l’igiene e la sanità pubblica, per cono- 
bcere a che punto sia la pratica per la  costru- 
xione dell’acquedotto nel comune di San Vito 
(Cagliari). (L’znterrogonte chiede la rispostcr 
acrztta). 
(7098) POLANO N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere lo stato della pratica per la classifi- 
cazione in comprensorio di bonifica montana 
dei comuni di Gonnosfanadiga, Villacidro, 
Domusiiovas, Fluminiinaggiore, Arbus, Gu- 

spini comprendenti oltre 50.000 abitanti com- 
plessivamente, adiacenti al gruppo monta- 
gnoso di << Linas )) in provincia di Cagliari. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(7099) (1 POLANO ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i1 suo parere su quanto segue: 

Vi sono insegnanti che, avendo sostenutro 
gli esami dei concorsi banditi nel 1947, hanno 
conseguito l’abilitazione con punti 70/100, e 
sono stati considerati semplicemente abilitati, 
in quanto il Ministero non aveva messo cat- 
tedre a concorso; successivamente, nel 1951, i1 
Ministero h a  bandito un  concorso per soli ti- 
toli per un determinato numero di cattedre 
per i sopradetti abilitati ed aveva considerato 
le predette abilitazioni a cui, con l’aggiunta 
dei titoli, si è data la  denominazione di ido- 
neità per titoli con una votazione di 6O/iOO, 
ingiustamente togliendo ai concorrenti ben 10 
punti; nel 1953 tale idoneità venne presa in 
considerazione nelle graduatorie provinciali 
per gli incarichi e supplenze, ed il Ministero 
rilasciava il relativo certificato alle idoneith 
suddette a firma del ministro; nel corrente 
anno però questo certificato è stato conside- 
rato nullo, e pertanto gli interessati vorreb- 
bero sapere corne mai nello stesso concorso 
per titoli alcuni hanno vinto la cattedra, in- 
vece altri a cui si era finalmente data la possi- 
bilità di avere considerati i titoli, ora noii 
fruiscono neppure del titolo di idoneità men- 
t ie  nei recenti concorsi con punteggi molto 
11iù bassi di 70/100 si vince la rattedra. 

L’interrogante chiede che i1 ministro 
chiarisca a che scopo e per quale ragione sia 
stato rilasciato tale certificato e che valore 
gli si debba attribuire, e qual è la posizione 
degli abilitati con 70/100 in qualsiasi concor- 
so; e come mai candidati con 6Oj100 debbano 
essere considerati idonei, ed i primi con 
70/100, semplicemente abilitati. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7100) (( POLANO 1). 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubhlica istruzione, per conoscere 
-- con riferimento a precedente interrogazione 
n. 5115 e relativa risposta del ministro - 
come mai mentre viene pagata l’indennità di 
prima sistemazione ai vincitori del concorso 
magistrale 1953-53, detta indennità non viene 
ancora pagata agli insegnanti elementari della 
provincia di Sassari, vincitori del concorso 
magistrale bandito nel 1950 e nominati i n  
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ruolo per effetto del medesimo; e per cono- 
scere altresì se il Tesoro abbia finalmente 
messo a disposizione del Ministero della p u b  
blica istruzione le maggiori somme da questo 
ultimo richieste, e quando in definitiva gli in- 
teressati potranno riscuotere quanto ad essi 
compete. (L’interrogante chiede la risposto 
scritta). 
(7101) (( POLANO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non intenda provvedere alla liquidazione 
delle indennità di missione d’esame agli in- 
segnanti della provincia di Sassari, ai quali 
dette indennità non sono state corrisposte da 
diversi anni, essendo stat,e sempre le sonime 
stanziate insufficienti per coloro che hanno 
tali aliquote in conto resti. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7102) (( POLANO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se finalmente 
il competente servizio del Ministero del le- 
soro abbia trasmesso alla Corte dei conti, Che 
lo ha  richiesto per l’istruttoria del ricorso 
n. 294.679, l’incarto degli atti di pensione re- 
lativi a Madeddu Giovanni Battista fu  Anto- 
nio e fu Demontis Giovanna Maria, classe 
1905. 

(( Si fa  presente che il procuratore generale 
della Corte dei conti informava l’interrogante 
con nota del 15 marzo 1954 che la procura ge- 
nerale non poteva iniziare l’istruttoria perch6 
non pervenuto l’incarto richiesto; ed analop{l 
risposta dava nuovamente all’interrogante con 
nota del 12 giugno 1954, per cui non si spiega 
come a disantza di 5-6 mesi dalla richiestli 
della Corte dei conti il Ministero del tesotm 
non abbia trasmesso gli att!i. (L’interrogantc 
chiede la risposta scriiia). 
(7103) (( POLANO 1 1 .  

11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non abbia 
rJrovveduto o non intenda provvedere alla li- 
quidazione di pensione di guerra concessa con 
decreto ininisteriale n .  2453956 del 14 aprile 
1934 a favore di Anedda Gavino fu Antonio, 
classe 1923, posizione 1359902, dirette nuova 
guerra. (L’interrogonte chiede i n  risposin 
.m-itta). 
(7104) (( POLANO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, pel’ 
conoscere se - in relazione alla deficienza 

del peso specifico del frumento riscontrata in 
molte zone: alle difficoltà che questo fattore 
cornporta alla stessa normale affluenza al- 
l’ammasso: ed al danno economico sul rea- 
lizzo da parte dei produttori - non ritenga 
modificare per quest’aniio la tahella dei pesi 
specifici portando il prezzo base del frumento, 
ora riferito al peso specifico 75, ad uno piw 
idoneo e vantaggioso per i produttori. (Gli in- 
ierroyanta chzedono la rispos fa scritta), 
(‘7103) (( DE MARZI FERNANDO, GEREMIA, BER- 

TONE, STOXCHI, FRANZO, TRUZZI, 
ZANONI, BOLLA, BUSATO, CIBOTTO, 
VALANDRO GIGLIOLA )>. 

(‘ I sottoscritti chiedono di interrogare 11 
ininistro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere se non ravvisa opportuno prograin- 
mare, soprattutto per il periodo del raccolto, 
una difesa del prezzo del granoturco in modo 
da affiancare e valorizzare la  valida azione 
intrapresa dalla Federconsorzi e dai Consorzi 
agrari provinciali che stanno organizzando gli 
w n i ~ a s s i  volontari del granoturco. (Gli  inter- 
rogcinti c h i d o n o  I« risposta scrittu), 
(7206) (( DE M A R Z I  FESNANDO, BUSATO, GEW- 

? I I A ,  STORCHI, FRANZO, CIBOTTO. 
YALANDRO GIGLiOi,.4, Z4NONI )). 

(( Il sottcxscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistto dei lavori pubblici, per conoscere f i e )  

q u i d i  motivi siano stati sospesi i lavori per I !  

campletnmenlo del terzo e qiiurto lotto della 
strada di nllaccianiento dell’abi tato di San Lo- 
I enzo Rellizzi (Cosenza) ;illa strada statale 
n.  92, e per quali motivi non si è proceduto 
all’nppnlto del quinto lotto. 

(( Soiin decenni che l a  popolazione inte- 
i.essata a t t~ i ide  la  realizzazione della strada 
anzidetta, e non si tratta che di nove chilo- 
metri 1 (I,,’zntcrrogante rhirBdP lir rivpo\lo 
scritta). 
(7107) (< SENSI ) I .  

(( Il sottowritto chiede d’interrogare 11 mi- 

iiistro del liìroro e della previdenza sociale, 
per conosceie se egli continuerà a permettere 
che negli s tubilimenti della Bornbrini Parodi 
Eelfino di Colleferro si attuino le discrimina- 
zioni politiche nei confronti degli operai e dei 
dipendenti in genere, inalgrado la circolare 
che i1 Ministero del lavoro h a  inviato ai col- 
locatori contro le discriminazioni politiche. 
(L’anterrognn te chiede la risposta scritta), 
(7108) K VECCHIETTI )>. 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ininistro dei trasporti, per conoscere se non 
ritenga ormai disporre per i ferrovieri di Agri- 
gento Centrale la  costruzione di un  lotto di 
case econoiniche, in considerazione anche del- 
la crisi degli alloggi di cui soffre la città per 
le distruzioni provocate dalla guerra. (Gli in- 
terrogantz chiedono la risposta scritta). 
(7109) (( FIORENTINO, MUSOTTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno finora ritardato la definizione della prn- 
ticu inerente la  concessione della pensione di 
guerra a favore di Di Giulio Antonio fu Luigi 
da Paglieta (Chieti), e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chzecle la rispo- 
sia scritta). 
(7110) (( COTELLESSA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno finora ritardato la definizione della pix- 
tica inerente la concessione della pensione di 
guerra a favore di De Camillis Felice da  Ca- 
soli (Chieti), (posizione n. 434112) e quale sia 
lo stato della pratica stessa. (L’interroguntr 
chiede la risposta scritta). 
(7111) (( COTELLESSA 1’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno finora ritardato la chiamata a nuora 
visita per reale aggravamento di malattia del 
Di Giulio Donato fu Stefano, da Paglieta 
(Chieti), cui fu assegnato a suo teinpo una 
pensione per soli due anni. (L’znterroguntr 
rhzede la rasposta scrit ta),  
(’1112) (( COTELLESS\ ) ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno finora ritardato la definizione della 
pratica di pensione di guerra a favore dell’ex 
militare D’ Amelio Giuseppe di Annibale CIIL 
Gessopalena (Chieti), che dal 1947 attende 1.1 
definizione della sua pensione. (L’znterroganip 
chzede la rzsposta scritta). 
(7113) (( COTELLESSA 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

iiistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno finora ritardato la definizione della 
pratica di pensione di guerra, a favore del- 
l’ex militare Saponaro Pasquale fu Donato, 
da Catignano (Pescara), che contrasse malal- 

tia pleurica in Russia e quale sia lo stato del- 
la pratica stessa. (L’interrogante chiede lu ri- 
sposta scritta). 
(7114) (( COTELLESSA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno finora ritardato la definizione della 
pi2atica di pensione di guerra a favore dell’ex 
militare D’Alessandro Nicola fu Enrico, da 
Crecchio (Chieti), e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chaede la rz- 
sposta scritta). 
(7115) (( COTELLESSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
ipratica relativa alla pensione di guerra, a 
suo teinpo riconosciuta in favore dell’ex inili- 
tare Marracino Raffaele fu Nunzio, classe 
1016, da  Vastogirardi (Campobasso), in posi- 
zione n. 1153276/D. (L’interrogante chiede lu 
rzsposta scritta). 
(7116) (C SAM~IARTINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pisatica per la pensione spettante alla signora 
Di Donato Teresa di Nicandro, infortunata ci- 
vile, da Isernia (Campobasso), in posizione 
n .  140601. (L’interrogante chiede la risposta 
scrztta). 
(7117) (( SAMMARTINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per sapere se non sia esau- 
rita l’istruttoria per la pratica di pensione di 
guerra invocata dall’infortunato civile Di Do- 
nato Cristinziano di Pasquale, da Montecil- 
folie (Campobasso), in posizione n. 134307. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(7118) <( SAMMARTINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non stia per 
essere liquidata la pensione, riconosciuta fin 
dal settembre 1949, in favore dell’invalido di 
guerra Manuppella Domenico di Michele, 
classe 1913, da Pesche (Campobasso). (L’in- 
terrogante chzede la risposta scritta). 
(7119) (( SAMMARTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla pensione di guerra do- 
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vuta all’infortunato civile Cenci August0 fu 
Dante, da Vastogirardi (Gampobasso), in po- 
sizione n. 269535. (L’interrogante chiede la Ti- 
sposta scritta). 
(7120) (( SAMMARTINO )). 

I( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non stia per 
essere riconosciuto il diritto a pensione in fa- 
vore della signorina Palazzo Chiara fu Ni- 
candro, da Venefro (Campobasso), per la per- 
dita della madre Natale Anita fu Nicandro 
per bombardamento aereo. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7121) (( SAMMARTINO ) I .  

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non stia per 
essere definita la pratica relativa all’istanza 
di pensione di guerra inoltrata dall’infortu- 
nato civile Giuliani Biagio di Antonio, da Car- 
pinone (Campobasso), in posizione 2026911. 
(7122) (( SAMMARTINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla pensione dovuta all’ex 
mil itare Antonelli Giuseppenicola fu Costan- 
tino, in posizione n. 1326472, & cui famiglia 
versa in condizioni di estrema miseria, essen- 
do sopravvenuta la morte dell’istante. (L’in- 
terrogante chiede la rkpostn scritta). 
(7123) (( SAMMARTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa (Esercito), per conoscere 
le ragioni della circolare inviata i1 21 maggio 
1954 agli uffici dipendenti e con la quale ve- 
niva disposto che non venissero più date di- 
rette risposte ai parlamentari che sollecitavano 
pratiche di pensione, disponendosi altresì che 
tutte le sollecitazioni dovessero essere inviate 
per competenza al sottosegretario alla difesa 
con il risultato che da allora i parlamentari 
non hanno più avuto risposte alle loro solle- 
citazioni; e per sapere se non ritenga abro- 
gare detta circolare oppure organizzare me- 
glio i1 servizio, allo scopo di permettere ai 
parlamentari di compiere la loro funzione di 
controllo. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7124) (( NICOLETTO ». 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere le ragioni 
per cui ai graduati e militari di truppa della 

[Croce Rossa Italiana in servizio per conto 
dello Stato ancora non siano stati concessi i 

miglioramenti con decorrenza 10 luglio 1948, 
lo settembre 1949, aumenti concessi agli sta- 
tali; e ciò nonostante la risposta che il mini- 
stro della difesa dava in data 4 maggio 1954 
all’interrogante, risposta con la quale si dava 
precisa assicurazione per la estensione di 
detti miglioramenti economici. (L’interro- 
gante chiede la risposta scrìttci). 
(7125) (( NICOLETTO 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per cui a distanza di otto’anni - e dopo la 
ponderosa documentazione preparata - an- 
cora non sia stata data sodisfazione alla po- 
polazione di Marmentino (Brescia) che ha 
chiesto la ricostruzione della sua autonomia 
comunale abolita dal regime fascista; e per 
sapere se non intenda procedere d’urgenza 
alla ricostruzione di quel comune. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7126) (( NICOLETTO )>. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per cui a distanza di otto anni - e dopo la 
ponderosa documentazione preparata - an- 
cora non sia stata data sodisfazione alla PO- 
polazione di Poncarale Flero ‘(Brescia) che 
ha chiesto la ricostituzione delle proprie auto- 
nomie comunali eliminate dal regime fascista; 
e per sapere se non ritenga procedere d’ur- 
genza alla ricostituzione di tali autonomie co- 
munali per permettere a quella popolazione 
di scegliersi finalmente i propri amministra- 
tori comunali, in quanto l’attuale amministra- 
zione comunale è in carica dal 1946 ed ha di- 
mostrato la sua incapacità portando la rovina 
finanziaria nel bilancio comunale. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7127) (( NICOLETTO )). 

(C  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per conoscere quali 
provvedimenti intendano adottare per impe- 
dire i minacciati licenziamenti di maestranze 
nei Cantieri navali riuniti di Ancona, per far 
riconoscere i diritti giustamente rivendicati 
dagli operai ed evitare che la mancanza di la- 
voro porti alla smobilitazione dell’azienda 
con un conseguente ulteriore immiserimento 
della gilà disagiata popolazione. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7128) (( ‘CORONA ACHILLE )). 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’iiiterno, per sapere come intende 
provvedere nei riguardi del questore di Be- 
nevento, i1 quale ha  proibito l’affissione negli 
appositi quadri dei giornali. 

(( I1 fatto è stato da me deiiunziato, in sede 
di discussione di bilancio dell interno e l’ono- 
revole ministro h a  risposto che, trattandosi 
di episodio isolato è bene presentarlo all’atten- 
zione del Governo con un’apposita iiiterroga- 
zione. (L’mtei-rogccnte chzedr. la rasposta 
s crittu) . 
(7129) (< VILLANI 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei iìiinistri, per sapere 
se corrisponda a verità la  notizia pubblicata 
da alcuni giornali secondo la quale i1 Consi- 
glio nazionale della Federazione motociclistica 
italiana (F.M.I.) avrebbe presentato o si ap- 
presterebbe a presentare per l’approvazione 
del G.O.IN.1. e del Consiglio di Stato alcune 
inodifiche allo statuto federale f r a  le quali 
una, piuttosto grave, che inibisce alle societd 
iiiotociclistiche, inotoclubs, case fabbrican- 
t i ,  ecc., di pailecipaie diretlimente al pros- 
sinio congresso che si terrà a Roma in no- 
vembre, sostituendo a tali società due dele- 
gati provinciali. 

(( Se non ritenga che una tale limitazione 
vieti ed impedisca una pubblica e democratica 
discussione dei numel’osissiini problemi che 
investono la grande massa dei motociclisti, 
sia in rapporto agli interessi del turismo sia 
con riguardo agli interessi delio sport moto- 
ciclistico che quest’anno ha  dovuto subire pas- 
sivamente imposizioni straniere nel campo dei 
regolamenti e del campionato del mondo di 
marca e regolainentazioni incomplete per i1 
giro motociclistico d’Italia e la Milano-Ta- 
ranto. 

(( Se non ritenga che una tale arbitraria 
modifica, presa senza il consenso dei congres- 
sisti che hanno diritto al voto, spetti casoinai 
ai congressisti stessi e non ad un Consiglio 
nazionale da essi a suo tempo nominato, che 
ora, così, verrebbe comodamente a sottrarsi 
a eventuali censure. 

(( Se non ritenga opportuno, in previsione 
del prossimo congresso ed a l  fine di d u e  
modo a tutte le associazioni e case produttrici 
che a tale congresso desiderano partecipare, 
nell’in teresse del motociclismo italiario, di 
ilredisporre le basi del congresso stesso sotto 
la direzione di un commissario governativo, 
tanto più che l’azione recentemente svolta 
dai componenti del Consiglio della Federa- 

zione, noininati dal congresso di Trieste, con 
i1 provvedimento inviato per l’omologazione, 
induce in grave sospetto di voler continuare 
i1 doininare indisturbati, eliminando ogni 
possibilità di censura da parte di coloro che a 
suo tempo li hanno eletti e che hanno invece 
i1 diritto di discutere, con i mezzi democra- 
lici, l’operato del Consiglio nazionale, e il di- 
rilto di poter direttamente partecipare al di- 
battito per una più perfetta organizzazione 
futura. (L’interrogantP C ? ? Z P ~ ~  Io risposto 
scrztta). 
(7230) (( DI BELLA 11. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali sono i motivi che hanno ritardato la  
emissione del decreto ministeriale, con il 
quale si conferma i1 contributo statale del- 
l’importo di lire 25 milioni concesso al co- 
mune di Roccainena, ai sensi della legge 589, 
e quali i motivi del ritardo dell’approvazione 
de1 progetto. 

(( Detto decreto è urgentissimo, in quanto 
trattasi dell’inipianto di luce elettrica di illu- 
niinazioiie per un paese che fino ad oggi ne 
è privo. 

(( La Società generale elettrica siciliana, 
disposta pure a cominciare immediatamente 
l’erogazione dell’energia, sorpassando all’in- 
teresse di percepire acconti per i lavori di im- 
pianto già effettuati, non può sorpassare alla 
necessità di avere una copia del decreto mini- 
steride, con il quale si approva il progetto e 
si conferma i1 contributo statale. 

(( La interrogante chiede al ministro dei 
lavori pubblici l’interessamento per la  prati- 
ca, che sta alla base degli interessi della po- 
polazione di un piccolo e dimenticato comune. 
( L a  interrogante chiede la rispostlr scritta). 
(7131) (( BONTADE MARGHERITA 1). 

(( I1 sottoscritto chiete d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per c0noscei.e quali prov- 
vedimenti intenda adottare affinché sia revo- 
cato i1 licenziamento del signor Lillo Eriberto, 
salariato presso il comune di Veglie (becce) 
sin dal 1942, disposto senza tener conto del- 
l’articolo 3 della legge 5 febbraio 1948, n. 61, 
in virtù della quale i comuni ” entro tre mesi 
dalla sua entrata in vigore devono introdurre 
nel regolamento organico del personale nor- 
me intese a stabilire il trattamento giuridico 
ed economico del personale non di ruolo che 
avesse coinpiuto quattro anni di servizio ”. 
(L’interrogante chiede la rispoqta scritta). 
(7132) (( GUADALUPI )). 
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(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
‘Governo, sui provvedimenti che intende adot- 
tare per risolvere l’attuale crisi che investe 
l’industria zolfifera e per assicurare il poten- 
ziamento dell’industria stessa. 
{ 171) (( PIGNATONE, VOLPE, GIGLIA, BONTA- 

DE MARGHERITA, SPADOLA, DI LEO, 
BORSELLINO D. 

I .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai ministri 

competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

Così pure l’interpellanza sarà iscritta 
all’ordine del giorno, qualora il Governo 
non vi si opponga nel termine regolamentare. 

La seduta termina alle 17,45. 

I L  DIRETTORE e. DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 
vicedirettore 

~~ 
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